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In copertina
Un momento dell’aperitivo serale, di saluto agli studenti delle classi quinte, che si è tenuto in Istituto il 19 
maggio 2017.

In quarta di copertina
La redazione de «La voce del Bazoli-Polo» che ha proposto e curato il presente annuario, insieme al prof. 
Paolo Milli: Alessia Orioli (4R TUR), Andrea Ardesi (4H GRAF), Aqua Galluzzo (5G TUR), Edenilson Antonio 
Lopes (5CAFM), Federica Bertazzi (5A CAT), Francesca Bertazzi (5A CAT), Francesca Merisio (4I GRAF), Gaia 
Ricchelli (5A CAT), Giulia Marai (5C AFM), Joao Pedro Honorato Alves (5E SIA), Marco Gallinelli (4G TUR), 
Micaela Zamboni (5H GRAF), Nicolò Sarno (5E SIA), Noemi Simonetti (4I GRAF), Raffaele Barbaria (5E SIA), 
Riccardo Bianchi (3E SIA), Sara Piacenti (3R TUR), Smilla Leali (4I GRAF) Stefania Bontempi (5H GRAF), Virginia 
Giorgi (5D AFM).



In una frase della nostra Dirigente riporta-
ta sul giornalino d’Istituto del dicembre 2011 
leggiamo il significato del logo della scuola: 
esso «ben rappresenta un intreccio sapien-
te e amalgamato di percorsi diversi, come 
quelli presenti nel nostro Istituto, percorsi 
che nell’insieme costituiscono e rappresen-
tano una forma unica, la nostra unicità».

Abbiamo ritrovato, in un certo senso, lo stesso significato anche 
nel murales realizzato poche settimane fa da alcuni studenti, su 
iniziativa dei rappresentanti d’Istituto. Ma, sempre nella stessa 
prima pagina di quel giornalino, la Dirigente spiegava poi che 
«la vita scolastica rappresenta una grande occasione umana e 
culturale per tutte le persone che partecipano e concorrono a 
sviluppare questo processo di crescita. L’azione culturale della 
scuola intreccia saperi, elaborazione di competenze ma anche e 
soprattutto relazioni interpersonali e convivenza democratica. In 
una scuola inclusiva e rispettosa delle identità di ciascuno, ognu-
no e in modo particolare ogni studente può e deve trovare l’op-
portunità di una crescita sana, sviluppando le proprie capacità e 
riuscendo ad esprimere le proprie potenzialità. Questo si realizza 
principalmente in uno spirito di collaborazione e di appartenen-
za che tutti – studenti, famiglie, personale ATA e docenti – siamo 
chiamati a creare, realizzare e potenziare giorno per giorno».
Esattamente un anno dopo, la prof.ssa Notarangelo, a pro-
posito delle celebrazioni del 2012 scriveva sul giornalino che 
un anniversario è un’occasione, e aggiungeva un augurio at-
tualissimo: «Mi piacerebbe che anche gli studenti, finora per lo 
più spettatori interessati, diventassero protagonisti nella loro 
scuola, che è un bene comune e, come tale, da usufruire al me-
glio per trarne, nel rispetto delle regole di convivenza, la mag-
giore soddisfazione possibile. È nella scuola che i ragazzi inve-
stono sul loro futuro, è qui che i giovani talenti, anche quelli 
inaspettati, possono venir fuori ed essere aiutati con la discipli-
na dello studio e 
del lavoro; anche 
la scuola può es-
sere un luogo nel 
quale si coltivano 
sogni».
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Luigi Bazoli
23 gennaio 1866 Nasce a Desenza-
no da Francesco e Rosalia Brocchetti, 
entrambi desenzanesi e di profonda 
religiosità.

1883 Maturità dopo la frequentazione 
del ginnasio-liceo “G. Bagatta”.

1887 Laurea in Giurisprudenza all’Uni-
versità di Padova (col massimo dei voti e 
la lode e l’onore della stampa della tesi). 
Inizia a lavorare nell’affermato studio 
dell’avv. Giuseppe Tovini (noto civilista e 
capo del movimento cattolico bresciano).

1889 Iscrizione all’albo dei procuratori 
legali e poi a quello degli avvocati.

1893 Vince il concorso a notaio, che 
esercita a Vestone senza smettere la 
professione forense. Bazoli sarà per 
tutta la vita molto impegnato professio-
nalmente, a livello socio-politico e nella 
pubblica amministrazione. In questi 
primi anni fa parte del gruppo promo-
tore del movimento cattolico bresciano, 
che costituisce e promuove l’espansio-
ne delle Società operaie cattoliche di 
mutuo soccorso. Crede nella funzione 
educativa della scuola e nel suo ruolo di 
riscatto sociale per i ceti più bassi.

È Direttore delle scuole 
serali per lavoratori (che 
attiva in molti paesi della 
provincia) e Presidente 
del Circolo di studi so-
ciali di Brescia (che nasce 
quello stesso anno, con-
temporaneamente alla “Rivista inter-
nazionale di Scienze Sociali” fondata 
da Tovini). 
1895 È il patrocinatore legale delle co-
stituenti Casse Rurali ed Artigiane nel 
bresciano, tra i primi in Italia a divulgare 
il ricorso al credito. Sostenitore convin-
to di ogni forma cooperativistica, si av-
vale dell’amicizia di Tovini che, insieme 
a Francesco Folonari e ad altri cattolici, 
aveva istituito a Brescia (il 20 marzo 
1888) la “Società anonima cooperativa 
Cassa di Risparmio S. Paolo” (poi “Banca 
S. Paolo” fusa insieme al “Credito Agra-
rio Bresciano” nel “Banco di Brescia”, 
oggi nel Gruppo “UBI Banca”).
1895 Inizia il suo impegno nel Consiglio 
comunale di Brescia e in quello provincia-
le; con vari incarichi, vi starà per 30 anni.
1896 Impegnato in campo scolastico, 
sostiene la nascita dell’Istituto agrario 
di Remedello (per la formazione dei 
figli dei contadini). 

1901 Matrimonio con Chiara Romei (da 
cui i figli: Stefano, 1901-1981, Deputato 
all’Assemblea Costituente e poi fino al 
1953; ed Ercoliano, 1906-1996, presidente 
della Provincia di Brescia dal 1951 al 1970).
1904 È il primo presidente (con incari-
co di programmazione editoriale) della 
casa editrice “La Scuola”, nata allo sco-
po di sostenere e promuovere la rivista 
magistrale “Scuola Italiana Moderna”, 
la più antica pubblicazione scolastica 
italiana (fondata da Tovini nel 1893).
1918 Già Assessore comunale alla pub-
blica istruzione, si schiera e milita nel 
neonato Partito Popolare di don Sturzo.
1919 Viene eletto alla Camera dei De-
putati (con 59.791 voti) e, “per scrupolo” 
(annotano gli storici), chiude lo studio 
legale. Si occupa di scuola, diritto allo 
studio, libertà di insegnamento, auto-
nomie locali, riforma delle finanze loca-
li, agricoltura e forme di cooperazione.
1921 Non si ricandida e torna a Bre-
scia, attivo nel Partito Popolare come 
responsabile dei problemi della scuola 
nella Giunta esecutiva della Provincia. 
Continua l’attività forense mentre, nella 
dittatura, aiuta antifascisti in difficoltà.
1937 Muore il 24 maggio.

Uno sguardo 
indietro
e uno… avanti
Quello che hai in mano e cominci a 
sfogliare – o quello che stai vedendo 
sullo schermo del computer – è un 
volumetto un po’ particolare, perché 
contiene un sacco di materiale e di 
collaborazioni che, da diversi mesi a 
questa parte, abbiamo pazientemen-
te raccolto. Ed è la vita di quest’anno!
Comincia, però, con alcune pagine 
dedicate al nostro Istituto e alla sua 
storia, perché da poco più di due mesi 
sono stati rinnovati i 23 pannelli della 
mostra curata nel 2012 dalla prof.ssa 
Rabbi per il 60° compleanno dell’ITC 
“L. Bazoli” (dall’a.s. 1952-1953, per cui 
nel frattempo di candeline ne avrebbe 
spente 65!) e, leggendo in questi mesi 
i due libri pubblicati nel 1992 e nel 
2002 sulla scuola, abbiamo notato che 
l’IPSSCT “M. Polo” sorse invece nell’a.s. 
1968-1969 (quindi presto festegge-
rebbe i suoi 50 anni). Infine, il nostro 
Istituto – l’odierno IISS “Luigi Bazoli 
– Marco Polo” – nacque dalla fusione 
delle due scuole nell’a.s. 1997-1998.
Tutte queste date ci riportano al passa-
to e ci invitano a ricordarle, ecco il per-
ché di queste prime pagine. Però non 
in modo autoreferenziale! Ecco perché 
poi vengono tutte le altre, e riguarda-
no – com’è giusto – quest’anno.
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Marco Polo
Nasce a Venezia nel 1254, in una famiglia patrizia dedita da tempo 
alla mercatura.
Nel 1264 il padre Niccolò e lo zio Matteo, dopo un lungo viaggio, 
raggiungono la corte del Gran Khan Qubilai (nipote del celebre 
Gengis Khan). Tornati in Italia nel 1269, dopo due anni ripartono in-
sieme a Marco. Con la fiducia dell’Imperatore, Marco si inserisce nella gerarchia 
feudale mongola ed ha incarichi diplomatici che lo portano in Cina (Catai) e in 
tutto l’Oriente asiatico.
Nel 1295 i Polo tornano definitivamente in Italia. Nella guerra tra Genova e Vene-
zia, Marco è fatto prigioniero nel 1298 e, rinchiuso a Genova, conosce Rustichello 
da Pisa, autore di romanzi in prosa in lingua d’oil, al quale detta il racconto del 
suo lungo viaggio in Estremo Oriente: “Le divisament dou monde”, poi “Il libro di 
Marco Polo detto Million” conosciuto anche come “Million” o “Milione” (da Emilio-
ne, soprannome della famiglia Polo), che è anche un trattato geografico-enciclo-
pedico, di mercatura, un libro di storia ed etnografia e un romanzo d’avventura, 
una guida turistica in senso moderno dove informazioni e racconto si intrecciano 
frequentemente.
Scarcerato e tornato a Venezia, Marco muore nel 1324.

L’ITC “Luigi Bazoli”
1952 Il 10 settembre l’Amministra-
zione di Desenzano, assecondando la 
richiesta di oltre una ventina di fami-
glie, istituisce l’Istituto Tecnico Com-
merciale Comunale, offrendo tre locali 
(un’aula, la Presidenza e la segreteria) 
nel Convitto-Collegio “G. Bagatta”.
Due giorno dopo, il 12 settembre, il 
Sindaco Luigi Laini comunica al Prov-
veditorato degli Studi di Brescia che 
Preside dell’Istituto Tecnico Comunale 
è il prof. Giacomo Vischioni (già docen-
te di Matematica e Fisica al Bagatta, 
poi preside e già in pensione). La nuo-
va scuola ha solo una classe (23 alunni) 
e 10 docenti.
In ottobre iniziano le lezioni.
1953-1954 Gli studenti iscritti sono 44 
(24 al primo anno, 20 al secondo).
C’è il riconoscimento legale del Mini-
stero della Pubblica Istruzione (su ri-
chiesta di Laini del 15 dicembre). 
1954-1955 Nella seduta consiliare 
del 30 luglio Laini illustra il piano per 
realizzare un nuovo polo scolastico e il 
progetto di costruzione di un edificio 
(del geom. Giovanni Signori) quale 
sede dell’istituto tecnico per geometri 
e ragionieri (preventivo di spesa di L. 
9.798.682).
Il 3 ottobre il Consiglio delibera l’ac-
quisto – per L. 3.000.000 – dalla sig.ra 
Maria Franchini fu Ernesto di un 
immobile (cioè un fabbricato di 
130 mq – 5 vani su 2 piani – adi-
bito fino ad allora ad abitazione, 
con cortile; un rustico di 30 mq, 
precedentemente stalla; un cor-
tile di 140 mq) da ristrutturare in 
via Ginnasio per completare la 
costruzione dell’Istituto.
1956-1957 L’Istituto conta 103 
alunni distribuiti per la prima 
volta nei 5 anni ed ha un proprio 
bidello (Angelo Luigi Bonatti). 
Dalla classe prima alla quarta c’è 

il riconoscimento della parificazione; i 
primi 4 diplomati bazoliani, invece, dai 
documenti risulta abbiano sostenuto 
gli esami al “Battisti” di Salò.
1957-1958 Parificazione di tutti i 5 anni 
del corso. L’Amministrazione comunale 
approva il progetto (dell’arch. Alessan-
dro Bazzani) di un secondo stralcio di 
costruzione della sede (delibere n. 53 
del 13.07.1957 e n. 89 del 24.11.1957 
su preventivo di L. 11.191.367).
1958-1959 27 ottobre Il Sindaco Laini 
nomina Preside il prof. Nicolò Praglia.
27 gennaio Delibera unanime del- 
l’Amministrazione comunale per chie-
dere la statalizzazione dell’Istituto.
1961-1962 l’Istituto è statale, sezione 
staccata dell’ITC “C. Abba” di Brescia. 
Preside è il prof. Alberto Albertini. Il 
riconoscimento riguarda inizialmente 
solo la classe prima (nota del Ministero 
della P.I. n. 12538 del 12.09.1961) poi 
sdoppiata (nota del Provveditore agli 
Studi di Brescia n. 33080 del 12.10.1961 
e delibera della Giunta Municipale n. 
374 del 08.11.1961) e, dal 1° dicembre 
(nota del Provveditore agli Studi di 
Brescia n. 38029 del 27.11.1961), anche 
tutte le altre (una sezione per ciascun 
anno e due quinte). A quest’ultima 
data, 165 erano gli studenti divisi in 7 
classi (53 studenti nelle due prime, di 
27 e 26 alunni; classi successive: 24, 20 

e 20; 48 studenti ripartiti equamente 
nelle due quinte).
Il 6 giugno per D. M. l’Istituto è autonomo.
La sede viene ampliata nel 1961 e com-
pletata nel 1962, in concomitanza con il 
primo riconoscimento statale. Dalla rela-
zione del Preside Albertini (30.11.1962) 
si sa che l’edificio originario era dignitoso 
ma piccolo anche per le sole 7 classi fun-
zionanti, abbisognando di altre tre aule 
speciali (se l’a.s. 1962-1963 ci fosse stata 
una sola classe prima, quindi una in meno) 
e della palestra. Con riferimento alla let-
tera del Provveditore agli Studi n. 35627 
del 30.10.1961, il Sindaco con lettera del 
07.11.1961 gli «assicurava che per il prossi-
mo anno scolastico sarebbero stati pronti i 
locali nuovi di raddoppio dell’attuale edi-
ficio in corso di avanzata progettazione a 
norma dell’impegno formalmente assun-
to con deliberazione del 29/5/60 N.69 del 
consiglio comunale e 6710/61, N. 342 del-
la Giunta Municipale. Tale progetto non ha 
però avuto alcuna effettuazione fino alla 
data della presente relazione». 
1962 Il Comune acquista altre 13 
macchine da scrivere (da aggiungere 
alle 14 disponibili, che consentivano 
però fino all’inizio di quell’a.s. lo svol-
gimento delle lezioni di dattilografia 
in due turni), così che ce ne siano a 
sufficienza per la classe più numero-
sa che deve servirsene (27 alunni). La 
Biblioteca dei professori ha una con-
sistenza di 133 volumi, quella degli 
studenti passa da 487 a 490 volumi.
1962-1963 Autonomia dell’Istituto 
(da nota del Ministero della Pubblica 
Istruzione n. 12180 del 28.08.1962 
e nota del Provveditore agli Studi n. 
27477 del 31.08.1962). Preside è il prof. 
Alessandro Svanini.
Il 25 maggio avviene la cerimonia del-
la titolazione dell’Istituto a Luigi Bazoli.
1968 Ammodernamento della sede 
(consolidamento dell’esistente e ag-
giunta di due piani), nuovi spazi per le 
attività didattiche e palestra.
1976-1977 Preside è il prof. Antonio 
Carusetta (già docente di Geografia 
nell’Istituto dall’a.s. 1967-1968).
Anni Settanta e Ottanta Continua 
l’adeguamento delle strutture (labora-
tori e altri spazi).

1991-1992 La popolazione sco-
lastica è di 586 studenti suddivisi 
in 26 classi (12 nel biennio e 14 
nel triennio), 54 docenti e 11 non 
docenti.
1995-1996 La dimensione dell’I-
TC si è attestata sulle 20/25 classi. 
L’offerta formativa viene arricchita: 
è attivato l’Indirizzo Linguistico-A-
ziendale (progetto BROCCA).
1996-1997 Viene attivato l’In-
dirizzo Giuridico-Economico-A-
ziendale (progetto IGEA).
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L’IISS “L. Bazoli – M. Polo”
1997-1998 Accorpamento dell’ITC 
Bazoli e dell’IPSSCT Marco Polo, ope-
razione necessaria per rientrare nei 
parametri previsti dalle nuove norme 
sul dimensionamento delle istituzioni 
scolastiche (Legge n. 59/1997). Gli in-
dirizzi del Marco Polo sono: il Turistico 
(qualifica di Operatore dell’impresa 
turistica dopo 3 anni e di Tecnico dei 
servizi turistici dopo la maturità pro-
fessionale del quinto anno), il Gestio-
nale aziendale (qualifica di Operatore 
della gestione aziendale dopo 3 anni 
e di Tecnico della gestione aziendale 
dopo la maturità professionale del 
quinto anno) e il Grafico pubblicitario 
(di più recente introduzione, con la 
qualifica di Operatore grafico pubbli-
citario dopo 3 anni e di Tecnico della 
grafica pubblicitaria dopo la maturità 
professionale del quinto anno).
1999-2000 Dirigente è il prof. Gior-
gio Montanari.
2001-2002 Accanto agli indirizzi 
IGEA ed al quinquennio linguistico 
aziendale Brocca vengono aggiunti 
quelli per le figure professionali del 
Geometra, Tecnico delle Costruzioni, 
del Territorio e dell’Ambiente (pro-
getto Cinque) e del Ragioniere e 
perito commerciale ad indirizzo pro-
grammatore (progetto Mercurio nel 
triennio) e del Grafico Pubblicitario.
2002-2003 Il Bazoli-Polo diviene un 
Istituto Certificato con sistema di QUA-
LITÀ ISO 9001:2000 (fino al 2004-2005).
2003-2004 Non a settembre, ma 
in gennaio avviene il trasferimento 
nella nuova sede di via Giotto, con 
spazi più ampi e servizi efficienti.

2010-2011 Prende avvio la Nuova 
Offerta Formativa secondo la Rifor-
ma dell’Istruzione Secondaria Supe-
riore (e viene aggiunto il TUR).
2011-2012 Dirigente è la prof.ssa 
Francesca Subrizi. Mentre alcuni indi-
rizzi di studio statali (5 anni) vanno ad 
esaurimento, ne partono altri nuovi,: 
nel settore Economico: Amministrazio-
ne Finanza e Marketing (AFM) e Turisti-
co (TUR); nel settore Tecnologico: Co-
struzioni Ambiente e Territorio (CAT).
2012-2013 La popolazione scolasti-
ca è di 1.116 studenti (in 47 classi), 
107 docenti e 22 non docenti. Nuovi 
indirizzi di studio statale (5 anni): nel 
settore Tecnologico del Tecnico: Gra-
fica e Comunicazione (GRAF); nel set-
tore Servizi del Professionale: Servizi 
Socio-Sanitari (SOC-SAN).
2014-2015 L’offerta formativa, chiu-
so il corso professionale regionale di 
Operatore grafico pubblicitario l’anno 
precedente, apre quello di Tecnico dei 
Servizi di animazione turistico-sporti-
va e del tempo libero (4 anni).
2015-2016 Le classi, che negli ultimi 
anni erano 53, aumentano a 56.
In autunno la Provincia di Brescia ap-
prova il progetto per la costruzione 
di 8 nuove aule, su due piani. In mag-
gio si tiene un importante seminario, 
in Istituto, sulle opportunità in uscita 
offerte al presente agli studenti che 
frequentano il corso SOC-SAN.
2016-2017 L’ampliamento della sede 
è ancora sulla carta. Si gettano le basi 
per costituire una rete nazionale e 
una regionale delle scuole con il SOC-
SAN e si continua a pensare a nuovi 
corsi per il professionale statale.

L’IPSSCT “Marco Polo”
Si avvicina la ricorrenza dei 50 complean-
ni di quello che, inizialmente, era l’IPC. E 
dobbiamo ammettere che non siamo a 
conoscenza di documenti o testimonianze 
che ce ne raccontino con soddisfazione la 
storia.  Forse l’estate potrà offrirci occasioni 
per saperne di più.
1968 Nasce l’Istituto Professionale Statale 
per il Commercio come sede coordinata 
dall’IPC di Brescia, primo corso in provincia 
ad indirizzo turistico che rilascia il diploma 
di qualifica triennale per addetti ai servizi 
turistici. Poi verranno aggiunti i corsi per 
segretaria d’azienda, di stenodattilografia 
e per addetti alla contabilità
Fine anni Settanta Aggiunta del quarto 
e quinto anno per il conseguimento del 
Diploma di maturità statale di Operatori 
turistici e Analisti contabili.
1984-1985 Autonomia dell’Istituto Profes-
sionale Statale per i Servizi Commerciali e 
Turistici e titolazione a Marco Polo.
1988-1989 Per il riordino dei cicli di studio 
vengono soppressi i corsi biennali di Ste-
nodattilografia e di Segreteria d’azienda.
1990-1991 Parte il Progetto ’92 per il set-
tore commerciale turistico e viene attivato 
un corso serale.
1997-1998 La popolazione scolastica del 
Marco Polo consiste in 22 classi (compreso 
il corso serale).

In conclusione...
Leggere i volumi del 1992 e del 2002 ci interessa per un altro tipo di considerazioni che, anche annualmente, vengono fatte 
(semmai non sono raccolte le più recenti). Nei primi 50 anni – 1952-2002 – gli studenti diplomati del Bazoli furono 2.811 (privati-
sti compresi), mediamente 63 per anno. Con il tempo la popolazione scolastica era cambiata: all’inizio prevaleva la componente 
maschile, pareggiata negli anni Settanta da quella femminile, in seguito nettamente prevalente (in rapporto di 4 a 1). Non è stata 
compiuta un’analoga analisi per gli studenti del Marco Polo (a quanto pare sempre con la componente femminile in prevalen-
za). Nell’a.s. 2001-2002 gli studenti del Bazoli erano 401 (per i due terzi femmine) e 455 quelli del Marco Polo (meno di un quarto 
i maschi). Anche l’Istituto odierno si presenta chiaramente “al femminile”, perché accanto a corsi in cui oggi la componente 
maschile è prevalente (il CAT, le classi IeFP e, forse, un po’ il GRAF) o buona (l’AFM e il SIA), essa si assottiglia molto quando ci si 
sposta sul TUR e diventa quasi assente nel SOC-SAN (e oggi questi due indirizzi hanno più classi rispetto agli altri).
Riguardo la provenienza degli studenti, nei primi 50 anni si registrava un’utenza complessiva di Desenzanesi pari a circa il 30% della 
popolazione scolastica. La crescita della mobilità pubblica e privata iniziata negli anni Ottanta ha progressivamente allargato il ba-
cino d’utenza del basso Garda, abbracciando un vasto territorio che interessa principalmente le province di Brescia (di gran lunga 
prevalente), ma anche Verona e Mantova. Leggendo le presentazioni delle classi di quest’anno si vede quanto è vero!
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DIARIO
 DELL’ANNO
SCOLASTICO

2016-2017
Un anno molto intenso fin dai primi giorni
Ancora una volta, per molti, la scuola è iniziata i primi giorni di settembre 
con gli esami di sospensione: solo dopo gli scrutini, questi studenti hanno 
avuto la certezza da che punto riprendere il proprio percorso di studi. E 
comunque, d’ora in poi non sarà più così: infatti si è saputo che il Collegio 
Docenti ha deliberato che, in futuro, i corsi di recupero e le prove si terran-
no a luglio, subito dopo gli esami di Maturità.
Per tutti si è quindi ripetuta l’emozione vera e propria del primo giorno di 
scuola, in cui si sono rivisti i vecchi compagni, conosciuti i nuovi e presentati 
i professori. Diversi studenti dell’ultimo anno non si sono persi l’occasione di 
pensare: «Questo è il mio ultimo “primo giorno di scuola”!» (ma non l’hanno 
detto a voce alta, perché non si sa mai). La Dirigente ha accolto tutti in audi-
torium per il benvenuto ufficiale e puntualizzato subito le novità e segnalato 
un disagio che nei primi mesi è stato più evidente degli altri anni, ovvero che 
molte nomine di numerose cattedre dei docenti non erano ancora avvenute.
Settembre è letteralmente volato, perché il ritmo è stato fin da subito 
molto sostenuto. A fine mese ci siamo dovuti mettere subito a disposi-
zione anche del Nucleo Esterno di Valutazione ministeriale, che di fatto ci 
ha traghettato più velocemente nel mese di ottobre, mentre alcuni grup-
pi di studenti o intere classi erano già alle prese con esperienze di stage 
linguistico o alternanza scuola-lavoro.               Aqua Galluzzo, 5G TUR
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Stages linguistici ad Eastbourne
In due turni diversi, dal 17 al 24 settembre e dal 24 
settembre al 1° ottobre, una quarantina di ragazzi 
sono stati in stage linguistico in Inghilterra. 
«Siamo state anche in scambio in Germania, dove i 
nostri corrispondenti ci hanno accolto ad Amberg 
per una settimana e sono poi venuti in Italia ospi-
tati da noi, ma lo stage è stato diverso per il fat-
to che ogni mattina andavamo in una scuola per 
studenti stranieri e frequentavamo lezioni com-
pletamente in inglese. Eravamo alloggiate da una 
famiglia che ospita ragazzi provenienti da tutto il 
mondo», ci dicono Arianna Archetti e Claudia 
Rebuschi di 4F TUR. «Le scuole italiane, da quello 
che mi risulta, non hanno scambi con quelle ingle-
si perché, di fatto, loro non sono interessate all’ap-
prendimento della nostra lingua come noi – e gli 
altri paesi europei – della loro», aggiunge Arianna.
Riguardo l’ospitalità, Claudia aggiunge: «La citta-
dina dove siamo andate si chiama Eastbourne, che 
si affaccia sul canale della Manica. Abbiamo poi 
visitato la bellissima Brighton e le Seven Sisters, 
scogliere a picco sul mare».
«Peccato che lo stage costi di più di un’alternanza, 
però dal punto di vista dello studio della lingua 
serve molto! Senza nulla togliere alle nostre lezioni 
in classe e agli scambi, se uno va allo stage  sicura-
mente impara tanto», concordano entrambe.

Corso di BLS
Da tre anni a questa parte viene organizzato nel no-
stro Istituto, per tutte le classi in uscita (quinte e terze 
IeFP), un corso di quattro ore di BLS (Basic Life Sup-
port), tecnica di primo soccorso che comprende la ria-
nimazione cardiopolmonare e una sequenza di azioni 
di supporto alle funzioni vitali di base.
La Croce Rossa di Desenzano coinvolge suoi volontari 
e altri istruttori dei gruppi vicini per venirci a spiegare 
e mettere in pratica quanto occorre: la teoria per com-
prendere la situazione davanti alla quale ci si verreb-
be a trovare; l’importanza di un intervento tempesti-
vo; e, concretamente (grazie a dei manichini) le azioni 
da effettuare mentre si aspettano i soccorsi (queste 
manovre vengono provate da tutti gli studenti). In 
seguito alla partecipazione a questo corso viene rila-
sciato anche un attestato, che ha la validità di 12 mesi. 
Personalmente, introdurre questo corso all’interno 
delle scuole credo sia fondamentale e utile.

Aqua Galluzzo, 5G TUR
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In queste foto puoi vedere alcune immagini che rimandano al mese di settembre, quando un gruppo di 
nostri professori e la Dirigente hanno ricambiato la visita che gli amici austriaci avevano compiuto a Desen-
zano pochi mesi prima, nel marzo 2016. Si tratta della foto di gruppo e dell’Erasmus corner dello Stiftgymna-
sium St. Paul in Lavanttal. Noi avevamo scritto del progetto l’anno scorso e anche nel giornalino di gennaio.
Il progetto è stato poi pubblicizzato anche tramite i canali della stampa e dei media! Il materiale, abbondan-
te, è stato ben raccolto e pubblicato in rete: innanzitutto con un sito (www.menssanaincorporesano.at) e un 
canale YouTube (menssanaincorporesano austria); ma, poi, anche con l’estensione ad una app (su Club4You 
Digital Marketing), ad una piattaforma (eTwinning) e ad un profilo su Facebook (Menssana Austria).

Il progetto ERASMUS+
Durante questi ultimi due anni scola-
stici ho avuto la grande possibilità di 
partecipare, insieme ad altri 15 stu-
denti, al progetto ERASMUS+. 
Che dire? Le parole non basterebbero 
a dare un’idea dell’“umanità” che ho 
avuto il piacere e l’onore di incontrare 
durante quest’esperienza: sei scuo-
le di altrettanti Paesi europei hanno 
svolto attività parallele per approfon-
dire il tema dell’alimentazione e hanno creato occa-
sioni di incontro e scambio.
Purtroppo il progetto si è concluso, qualche mese 
fa, in corrispondenza dell’ultimo scambio che si è 
tenuto in Francia mentre, a luglio, il nostro Istituto 
ospiterà a Desenzano, per una settimana, i docenti 
referenti di tutte le scuole coinvolte, per la sua valu-
tazione finale. 

Fortunatamente, sappiamo che l’Erasmus+ prose-
guirà nei prossimi anni scolastici e, questa volta, 
avrà la legalità come tema principale. Mentre, quin-
di, la prima volta hanno partecipato studenti degl 
indirizzi SOC-SAN, TUR e GRAF, la prossima anche 
altri avranno modo di aderirvi sicuramente.
Ringrazio la scuola per avermi dato questa opportu-
nità e le persone splendide con le quali ho condivi-
so momenti impagabili!

Katia Caputo, 4O SOC-SAN



Halloween in castello
Il 31 ottobre alcune ragazze delle classi terze e quarte 
del corso SOC-SAN hanno preso parte all’evento “Hal-
loween in castello” presso il castello di Desenzano. È sta-
ta una manifestazione a cui ha partecipato moltissima 
gente, anche dalla provincia bresciana, e si sono divertiti 
tutti: dai più piccoli ai più grandi.
Nel castello c’erano diverse aree allestite a tema Hal-
loween, ad esempio: il truccabimbi, l’associazione di tiro 
con l’arco (che 
faceva provare 
un tiro a testa), 
l ’horror-selfie 
(dove c’era un 
muro con dei 
teschi e mo-
stri per farsi le 
foto), il dragone 
cinese e, infine, 
il percorso mo-
struoso nel castello organizzato come caccia al tesoro (a 
cui bisognava prenotarsi).
È stata una festa mostruosa e molto divertente!

Elena Munteanu, 4O SOC-SAN

Ottobre
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Mattoncini in castello
È stato probabilmente un errore di comunica-
zione che ha consentito quest’anno la parte-
cipazione di studenti delle nostre quarte TUR 
alla seconda edizione dell’evento “Mattoncini 
in castello”, sabato 29 e domenica 30 ottobre. 
Infatti lo scorso anno erano le studentesse del 
SOC-SAN ad essere impegnate con bambini e 
genitori appassionati di Lego. Ma, a parte que-
sta sottigliezza, l’esperienza si è confermata in-
teressante e valida e, crediamo, non abbia fatto 
male neppure ai ragazzi del TUR, che nella vita 
e nella professione avranno un bel da fare con 
diversi tipi di utenza e qualche volta dovranno 
calarsi anche in questi panni.

Progetto psicoeducativo
col Fatebenefratelli di Brescia
Tra ottobre e novembre sono venute nelle classi prime – inizialmente 
un’ora e poi altre due – alcune psicologhe del Fatebenefratelli di Brescia 
a parlarci di temi come l’autolesionismo e le sostanze stupefacenti e al-
coliche.
Nel primo incontro hanno spiegato, nell’altro ci hanno fatto lavorare a 
gruppetti con delle schede. Delle cose che ci han detto le sapevamo già 
(ovviamente che non dobbiamo drogarci!), su altre ci hanno fatto riflet-
tere. Probabilmente la sensibilità nei maschi è diversa da quella delle femmine, però si tratta di temi impor-
tanti.
Riteniamo che questi incontri siano stati utili e, affrontati già all’inizio della scuola superiore, siano stati fatti 
nel momento giusto.

Massimiliano Ferraro e Lorenzo Papa, 1C AFM
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Incontro con Padre Tonino
Qui spendiamo poche parole per dire che, anche quest’an-
no, l’incontro di Padre Tonino con gli studenti ci ha aggior-
nato sui progetti in corso a Jangany. Noi ci siamo legati 
alla missione in Madagascar negli ultimi 10 anni, condivi-
dendo le iniziative e i sogni di un missionario che è molto 
bravo e, puntualmente, ci racconta quanto accade là e ri-
mane in contatto con tanti amici che, dall’Italia, lo aiutano 
e credono nella sua scuola, perno del progresso di tutto il 
villaggio e di una larga fascia di savana africana.
Prosegue, quindi, il progetto “Spicciaspiccioli” e, grazie ai 
laboratori delle prime classi del SOC-SAN e alla sensibilità di alcuni docenti in alcuni momenti, l’amicizia con 
padre Tonino non è solo un episodio che si ripete all’inizio dell’anno ma un’attenzione costante.

Viaggio della Memoria
Nel solco di una tradizione ormai consolidata, anche quest’anno molti 
Comuni gardesani – in collaborazione con associazioni locali di Ex in-
ternati della Seconda Guerra mondiale – hanno proposto alle scuole 
superiori di Desenzano di individuare studenti meritevoli che parteci-
passero al Viaggio della Memoria.
Di fatto, per i ragazzi che accettano ciò non comporta solo partire e 
visitare per alcuni giorni dei luoghi importanti, ma anche prepararsi 
prima e, soprattutto, incontrarsi di nuovo dopo l’esperienza per di-
sporre una “restituzione” secondo le modalità indicate dalle singole 
amministrazioni (di preferenza incontri con i ragazzi di terza media e, 
in biblioteca, con la cittadinanza). Per quanto ci riguarda, quest’anno si 
è svolto l’itinerario tipico attraverso i luoghi cechi, polacchi e slovacchi, 
con epicentro Auschwitz. E questa è stata sicuramente una fortuna! 
«La signora Piras ci aveva anticipato», spiegano Simona Gasparri (4M 
SOC-SAN) e Marianna Voka (4C AFM), «che sarebbe stata una espe-
rienza da non dimenticare, e che non avremmo dovuto provare emo-
zioni ma semplicemente riflettere sul perché sono state commesse tali 
atrocità» e poi che il viaggio serve per far sì che «conosciuta la storia, 
non si possano più commettere gli stessi errori del passato».

«A me», dice Simona, «ha colpito di più il museo di Auschwitz-Birkenau, perché capelli e occhiali mi hanno 
fatto comprendere non solo dei numeri ma veramente quante persone siano state uccise».  «A distanza di 
anni Auschwitz da manifesto, simbolo e scenario di vicende efferate, legate ad un periodo storico che ve-
deva protagonisti gli uomini (se alcuni possono essere così definiti), dal mio punto di vista e, per ciò che ho 
potuto sentire, di altri miei compagni», aggiunge Marianna, «forse non è più completamente in grado di far-
ci immedesimare nella figura del deportato e di farci percepire  i sentimenti e il terrore a cui era condannato. 
Certamente la causa principale è il principio secondo il quale per provare bisogna vivere una situazione, ma, 
a mio parere, a concorrere vi è anche l’uomo il quale, ancora una volta, è intervenuto e con le sue azioni non 
ha saputo mantenere quei luoghi in uno stato perfettamente originario».
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La collaborazione con Garda Uno
Come leggiamo sul sito della scuola, il nostro Istituto partecipa al pro-
getto “Garda uno Lab” della società Garda Uno SpA.
Lab è un progetto di comunicazione sul territorio per sensibilizzare 
maggiormente la cittadinanza al rispetto per l’ambiente, gestito dal 
team multimediale dell’azienda (https://www.gardauno.it/it/garda-u-
no-lab). Scorrendo gli articoli del progetto, ci rendiamo conto che noi 
siamo stati i primi ad aderire! Poi si sono aggiunte altre scuole.
La collaborazione avviata nell’a.s. 2015-2016 tra il nostro indirizzo 
GRAF e Garda Uno,  dopo la creazione della rivista on line, si è arricchita 
quest’anno con le illustrazioni degli eco calendari che sono entrati in 
tutte le case dei Comuni serviti da Garda Uno. Poi abbiamo contribuito 
al “Garda Green Festival” che si è tenuto alla fine di febbraio a Desen-
zano e, leggendo proprio sulla rivista on line un articolo sull’evento in-
trodotto dalla foto di nostri studenti della 5H insieme alla prof.ssa M.L. 
Terzariol, ci pare di capire che potrebbe interessarci in futuro anche un 
piano di restyling dei centri di raccolta. Decisamente non male e molto, 
molto interessante!
«Quest’anno Michele Troiano, referente per noi di Garda Uno, ha fatto 
visita alle classi quarte e quinta del GRAF molte volte per il progetto del calendario della raccolta differen-
ziata. Per noi studenti è stato molto facile e anche divertente escogitare quelle proposte che poi l’azienda ha 
saputo valorizzare, venendo a disporre di molto materiale da cui attingere», ci spiega Michael Bonvento (4I 
GRAF). «La classe 5H, poi, si è impegnata nel lavoro che è diventato l’insegna del Green Festival di febbraio. 
Questo è stato un evento importante, come già il calendario per la raccolta differenziata dei rifiuti, per dare 
visibilità alle potenzialità delle risorse del Bazoli-Polo. La collaborazione con il signor Troiano ci è stata utile 
anche per un corso di fotografia che è stato proposto alle nostre classi in gennaio. Occasioni come queste ci 
aiutano ad acquisire nuove competenze, utili alla nostra preparazione e per il nostro futuro».   

Bazoli-Polo’s Open Days
Quest’anno gli open days del nostro Istituto si sono svolti sabato 
26 novembre, 17 dicembre e 14 gennaio. La scuola è rimasta aper-
ta il pomeriggio per presentare i vari corsi che offre e per aiutare al 
meglio i ragazzi dell’ultimo anno delle Medie a compiere una scelta 
difficile. Diversi nostri ragazzi si sono proposti come volontari per 
esporre al meglio le caratteristiche del proprio indirizzo di studio, 
raccontando le loro esperienze nel corso degli anni e le capacità e 
le conoscenze acquisite; e anche i professori si sono dati da fare pa-
recchio per presentare le peculiarità di ogni corso, facendo visitare i 
laboratori e le aule della nostra scuola.
Ragazzi e genitori sono venuti in un ottimo periodo dell’anno e hanno potuto ammirare anche il mercatino 
di Natale, gli addobbi e il nostro presepe.
I nostri indirizzi – soprattutto il TUR e il SOC-SAN – hanno avuto molto successo e le iscrizioni si sono chiuse 
nei tempi stabiliti. L’unico corso che è rimasto aperto è il CAT: sorprende la leggera crisi che sta passando, 
nonostante ci sia una forte richiesta di Geometri sul territorio.                Gaia Ricchelli, 5A CAT



La mostra della 5H
Tutti hanno voglia di mostrare 
quello che sono capaci di fare 
ma non molti ne hanno l’occa-
sione. Un’opportunità si è pre-
sentata alla 5H GRAF con il pro-
getto del Circolo DadaDiogene 

di Desenzano, che proponeva la creazione di manifesti dedicati ai cent’anni del circolo da esporre presso “Il 
Caffè dell’Interdetto” per una mostra, inaugurata il 16 dicembre 2016 e durata un mese. L’intera classe, sotto 
la supervisione della prof.ssa Gostoli e in collaborazione con alcuni studenti del liceo Bagatta, si è occupata 
dell’organizzazione e realizzazione grafica. E tutti sono stati entusiasti di partecipare!
Gabriele Tomaselli afferma: «È stata un’esperienza interessante, che ci ha dato modo di sperimentare le nostre 
capacità».  Concordo che questo tipo di progetto abbia reso orgogliosi e fieri gli alunni del GRAF e sono certa 
che sapere che i loro lavori e l’impegno profuso siano stati apprezzati è certamente gratificante e dà soddisfa-
zione: ci si mette in gioco, si può sbagliare ma non si finisce mai di imparare. Ed è proprio questo che hanno 
compreso i ragazzi della 5H. Di sicuro ci saranno altre esperienze che affronteranno con più o meno difficoltà 
ma, per ora, li aspetta un ultimo appuntamento, quello degli esami. “In bocca al lupo” a loro e a tutti i nostri 
amici dell’ultimo anno: che il loro futuro sia ricco di gioia e di opportunità!              Sara Piacenti, 3R TUR
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Però c’è anche da dire che, al momento dell’assegna-
zione dei premi, c’è stata grande eccitazione e, tut-
to sommato, ognuno si è divertito e ha accettato 

la vittoria a modo suo. La festa che ha ospitato 
gli Oscar bazoliani si è svolta nella notte tra il 

7 e l’8 dicembre 2016 all’Albatros di Lonato 
del Garda e, se non ricordate i nomi dei vin-
citori, potete sempre dare uno sguardo al 

numero del nostro giornalino di gennaio. 
Anche quest’anno, quindi, noi studenti del Ba-

zoli-Polo ci distinguiamo dalle altre scuole per 
l’originalità delle feste, per l’innovazione dei temi 

delle serate e per essere sempre l’Istituto che cer-
ca di adeguarsi alle esigenze e alle richieste degli 

alunni. Per ora lasciamo che l’attesa delle pros-
sime serate renda tutto quanto più interes-
sante: la partecipazione a questi eventi con-
tribuisce a unire e creare i rapporti all’interno 
della scuola.

Sara Piacenti, 3R TUR

Una novità per il Bazoli-Polo:
gli Oscar
Di sicuro avrete sentito parlare della manife-
stazione hollywoodiana che si tiene ogni 
anno e che coinvolge numerosi attori e film 
di fama mondiale. Ma avreste mai pensato 
che questa occasione sarebbe stata introdotta 
anche nel nostro Istituto? Chi l’avrebbe mai det-
to? E invece è successo!
Sicuramente è stata un’enorme novità e ci siamo 
anche chiesti se sia stato un bene mettere in com-
petizione gli studenti oppure solo un gioco. Alcu-
ni credono che sia stata un’idea geniale e vorreb-
bero venisse riproposta anche in altre feste; 
altri pensano che introdurre le categorie dei 
vincitori e, perfino, le statuette sia (stato) un 
pretesto per prendere in giro ancora di più 
alcuni studenti. Come in ogni cosa, ci sono i 
pro e i contro; e chi è favorevole e chi no.
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Assemblea d’Istituto di Natale
Giovedì 22 dicembre, a ridosso delle vacanze, come ogni 
anno si è tenuta la prima assemblea studentesca. Diverse 
sono state le attività proposte, per coinvolgere il maggior nu-
mero di ragazzi possibile.
Nell’auditorium della scuola, innanzitutto, il cineforum sul film 
«Il giovane favoloso», biografia di Leopardi: la proiezione è sta-
ta preceduta da una buona presentazione e, alla fine, è stata 
fatta una breve discussione, partecipata da tutti i ragazzi.
C’è stato, poi, l’«X-Talent» nell’auditorium di Capolaterra a 
Desenzano (cioè in piazza Garibaldi), attività in cui gli studenti concorrenti si esibivano per cantare, suonare 
o ballare: lo show viene proposto da quattro anni e riscuote sempre più successo e adesioni. L’edizione di 
quest’hanno se l’è aggiudicata Marco Gallinelli (4G TUR), batterista dei «Blue dream», che ha vinto un tablet; 
al secondo posto, per pochissimi punti, è arrivata Carmen Saccone (5H GRAF) e, al terzo, si è piazzato il duo 
composto da Sara Piacenti (3R TUR) e Matteo Spassini (4E SIA), voce e chitarra. I vincitori hanno ottenuto più 
“Mi piace” su Facebook, sulle interviste pubblicate sulla pagina «La voce del Bazoli-Polo».
La terza attività si è svolta al pattinodromo di Rivoltella ed è stata un corso di Hip-Hop, tenuto da Martino 
Venturini (diplomato nella nostra scuola un paio d’anni fa) e da Simone Chiarello: insieme dirigono una scuo-
la di questo genere di danza.
Quarta e ultima attività è stata «Il Quizzettone», iniziativa del tutto nuova, che si è svolta in palestra e ha visto i 
ragazzi iscritti, divisi per indirizzi, darsi battaglia su domande di tutti i generi (dalla scienza alla cultura generale 
alla matematica e tant’altro); e hanno vinto i rappresentanti del GRAF, “pochi ma buoni” e molto battaglieri. 
Come ogni anno, questa assemblea e stata un’ottima esperienza di condivisione – sotto i più diversi profili – e 
l’occasione anche di scambiarci gli auguri natalizi e salutarci prima delle vacanze.

Raffaele Barbaria e Nicolò Sarno, 5E SIA

Canti di Natale 
Come concludere al meglio il periodo dell’anno scolastico 
prima di Natale? All’Assemblea d’Istituto, il 22 dicembre 
2016, le prof.sse A. Sgrò e A. Scarano hanno pensato che 
sarebbe stata un’idea originale e divertente proporre dei 
canti e credo abbiano centrato in pieno l’obiettivo. Le classi 
coinvolte sono state la 2L e la 2O SOC-SAN che, nel primo 
intervallo, hanno interpretato alcuni brani alla presenza 
degli altri studenti impegnati nelle attività che si stavano 
svolgendo a scuola.
L’iniziativa di portare un po’ di aria natalizia prima dell’inizio delle vacanze è stata molto apprezzata e, mai 
come quest’anno, decisamente diversa dal solito. Ci capita spesso, in questo periodo, che per allontanarci 
dalla quotidianità e dagli impegni si cantino le classiche ed intramontabili melodie di Natale: chi per passio-
ne, chi semplicemente per piacere, chi per sentire e condividere lo spirito della festa in arrivo: sono tante le 
motivazioni che spingono a canticchiare tra sé, con amici o in famiglia. Ma sentire ciò anche a scuola, dove 
si può pensare di tutto fuorché a cantare per il Natale, è stata un’autentica sorpresa. Visto il successo, molti 
sperano che l’iniziativa venga riproposta anche i prossimi anni; altri vorrebbero non solo assistere ma anche 
aggungersi agli studenti del SOC-SAN. Quindi complimenti ai nostri amici cantanti e grazie per aver reso la 
fine del primo periodo un ottimo inizio per qualcosa di più grande e da ripetere!              Sara Piacenti, 3R TUR
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IREO St. Fulgent: stage all’estero
La collaborazione con il St. Fulgent ci permette 
di sperimentare il lavoro all’estero e pensiamo sia 
un’opportunità unica che offre la nostra scuola. 
Tra gennaio e febbraio abbiamo ospitato per un 
mese tre ragazze francesi dell’IREO: la prima setti-
mana hanno svolto l’attività scolastica insieme a noi, 
dopo di che sono state in alternanza scuola-lavoro 
con noi negli asili nido; nel frattempo, abbiamo or-
ganizzato delle uscite nelle città più belle della zona 
per far conoscere alle ragazze francesi un po’ di tra-
dizioni italiane. Ci siamo divertite molto ed è stata 
una bella esperienza.
Adesso [l’articolo è stato scritto a metà maggio, ndr.] 
siamo pronte per partire verso St. Fulgent e siamo 
curiose di vedere la differenza, per ciò che riguarda 
il lavoro, tra i due Stati.
La partecipazione a questo progetto ha creato an-
che nuove amicizie che potremo continuare a colti-
vare in futuro. Non vediamo l’ora di partire!                        

Irene Bortolussi, Federica Caiola,
Benedetta Tonoli,

Silvia Di Dedda ed Elisa Cosma, 4L SOC-SAN

Scambio con Siviglia
Le classi 3L, 3M e 4M SOC-SAN hanno svolto, ai primi 
di febbraio, lo scambio culturale con Siviglia, accom-
pagnate dalle prof.sse Vielmi e Vannucci.
Durante la settimana spagnola abbiamo visitato i 
maggiori monumenti e luoghi d’interesse della città 
ospitante e siamo entrati a far parte di una cultura 
diversa dalla nostra ma altrettanto interessante. 
Abbiamo poi imparato i passi base del Flamenco, 
mangiato cibo tipico e passato una giornata anche 
in un foro romano poco distante dalla città, ad Itali-
ca, che fu uno dei primi insediamenti romani nella 
penisola iberica.
Con i ragazzi spagnoli si è creata una bella amici-
zia  e anche quando poi sono venuti in Italia, circa a 
metà marzo, ci siamo divertiti molto e, ricambiando 
l’ospitalità, li abbiamo accompagnati nei nostri posti 
tipici: Milano, Verona, Sirmione e Desenzano (castel-
lo, piazza e domus romana).
Da quanto ci hanno detto, amano molto l’Italia e 
qualcuno di loro vuole tornarci ancora.

Valentina Tosi, 3L SOC-SAN
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Sarnoday
Il 18 febbraio 2016 è nato un nuovo evento nel nostro Istituto. Non 
una semplice festa, ma qualcosa di speciale. Qualcosa che abbia-
mo solo noi bazoliani! Una cosa fenomenale che, ovviamente, si è 
ripetuta nel 2017: un potenziale mediatico invidiato dai più grandi 
blogger, dai più grandi giornalisti e dai più grandi artisti.
Il risultato non è spiegabile, perché è indefinito e veramente enor-
me. Esprime grandezza e, nello stesso tempo, dignitosa ignoranza. 
È foriero di certezza, amicizia, stima e convinzione, influenzato dalle 
risate e dalla voglia di divertire: non si sa come né perché, ma è qual-
cosa destinato, probabilmente, a rimanere nella storia.
Tutto questo non è tanto un oggetto o una frase, questo qualcosa 
è una persona: Nicolò Sarno, conosciuto e famoso semplicemente 
come Sarno. Uno studente che, a partire da questo stesso giorno di 
un anno fa, si è trasformato: tanto ai suoi occhi quanto, senza ombra 
di dubbio, agli occhi di tutti gli altri. Sono stati centinaia, forse migliaia i “Mi piace” che hanno ricevuto i post 
sui social con l’hashtag #Sarnoday. E ne sono partiti altri, come il mitico #nientescuolaalsarnoday. Eh sì, vo-
levamo che questo fenomeno non si fermasse solo al Bazoli-Polo, ma si espandesse in tutta Italia, fino a farla 
diventare festa nazionale. E siamo sulla buona strada: ci sono state foto, auguri, striscioni, video e addirittura 
una canzone per festeggiare il memorabile giorno.
La sua origine è conosciuta da pochi eletti. Possiamo solo dirvi che una leggenda narra che proprio in que-
sto giorno il nostro rappresentante d’Istituto sia stato concepito. Se questa informazione presunta sia vera 
o convenzionale, a noi non è dato sapere!                    Nicolò Sarno e Joao Honorato, 5E SIA

nei mesi precedenti, avevano aderito 
al progetto. Qui avrebbero dovuto 
andare i nostri vincitori di febbraio 
ma anche in questo caso, alla fine, 
hanno risposto due ragazzi per cia-
scuna classe designata: Sara Zene-
gaglia ed Elena Pruteanu, Arianna 
Malpetti e Milena Garcia, Alessandro 

Cirino e Giovanny Castro. Ci ha stupito inizialmente vedere 
che non erano presenti tante scuole, motivo per cui ci han-
no diviso in due team distinti e hanno fatto giocare anche 
i ragazzi dei Cadetti. E anche questa volta pensavamo di 
aver realizzato un buon punteggio, mentre alla fine sono 
stati premiati in pratica proprio i Cadetti e gli studenti più 
grandi del Lunardi di Brescia, che  erano anche team con 
più ragazzi di noi. Comunque ci siamo divertiti molto e ri-
teniamo che sia un’esperienza da riproporre. Dovesse suc-
cedere che non l’anno prossimo non partecipano le nuove 
classi prime, se ci verrà data la possibilità di partecipare di 
nuovo questa volta sapremo come vincere!

Alessia Maiavacca e Sara Zenegaglia, 1R TUR  

Skills for life
Il 18 febbraio si è svolta un’attività 
nuova, lo “Skills for life” con i Cadetti 
d’Italia. Si trattava di una serie di gio-
chi (di sopravvivenza, di operatività 
nelle emergenze e di lavoro di squa-
dra) che sono stati proposti alle classi 
1D AFM, 1R TUR e 1M SOC-SAN.
All’inizio il gruppo ha dovuto uniformarsi e compattarsi 
un po’, perché non ci si conosceva e i vari team erano for-
mati da alunni delle varie classi. In più molti sono stati a 
casa quel sabato e, quindi, le squadre sono state un po’ 
riviste. Costoro avevano lasciato capire che non avevano 
voglia di venire perché non avevano bene inteso che cosa 
si sarebbe fatto. Mentre ci mettevamo alla prova, però, 
quel mattino ci siamo motivati e alla fine ci ha un po’ stu-
pito la classifica che premiato più i fortunati che coloro 
che si erano impegnati di più.
Successivamente, sabato 27 maggio, al castello di Brescia si 
è tenuto il “Training day” tra i team più forti delle scuole che,
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Viaggi d’istruzione a BERLINO
Anche se parlare di gita alla nostra scuola è sempre 
stato un punto un po’ cruciale, quest’anno le quinte 
degli indirizzi TUR, AFM e SIA hanno avuto la possibili-
tà di visitare qualche giorno Berlino.
Il primo gruppo è partito a notte fonda dell’1 marzo, 
con l’aereo. A mezza mattinata è arrivato nella capi-
tale e, ancora un po’ tramortito dal viaggio, è andato 
a sistemarsi in ostello. Qualche minuto per cambiar-
si e subito pronto per visitare la città. Dopo qualche 
disguido con la metropolitana, gli studenti sono arri-
vati in centro dove, sotto il grigiore del cielo tedesco, 
hanno visitato la Porta di Brandeburgo e il Memoriale 
dell’olocausto. Verso sera sono tornati all’ostello dove, 
dopo essersi riposati un’oretta, sono 
andati a mangiare tipici cibi tedeschi 
nel ristornate interno: squisita pasta al 
pomodoro e tacchino per secondo. Il 
giorno successivo, sotto una pioggia 
dirompente, hanno fatto visita ad una 
ditta di birra (della quale hanno potuto 
seguire l’intero processo produttivo) e 
si sono armonizzati allo stile tedesco 
con qualche bicchiere di degustazio-
ne. Nel pomeriggio hanno percorso il 
centro della città, da Alexanderplatz al 
Duomo, facendo tappa al Pergamum 
Museum. La mattina seguente hanno 
visitato l’immenso e straordinario mu-
seo ebraico, per poi fare sosta al più 
famoso passaggio di confine america-
no: il Check Point Charlie. Da lì si sono 
divisi in due gruppi: chi ha fatto un giro della città 
(attraverso i luoghi di maggiore interesse) e chi, inve-
ce, è andato al Museo della Scienza. Per concludere, i 
due gruppi si sono ritrovati davanti al famoso Muro di 
Berlino e da lì – si era fatta ormai sera – sono tornati 
all’ostello. Non stanchi abbastanza, accompagnati dal 
prof. Cantarelli sono andati in discoteca, poco lonta-
no, dove hanno potuto divertirsi fino a notte fonda. 
Un paio di ore di sonno e pronti per tornare in patria: 
preso l’aereo alle 11, sono arrivati a Desenzano a metà 
pomeriggio.

Virginia Giorgi, 5D AFM

Nella seconda tranche eravamo 31 ragazzi di 5G e 5F, 
accompagnati dai proff. Milli, Scovoli e Di Chicco.
C’è da dire che la visita di Berlino è affascinante so-
prattutto per la storia della città e, poi, per la vivacità 
culturale, motivo per cui la capitale tedesca è diven-
tata – dopo l’unificazione della Germania – una meta 
turistica ambita e molto frequentata. Durante il viag-
gio, poi, personalmente ho provato molte sensazioni, 
nate nel vedere le diverse sfaccettature di questa me-
tropoli poliedrica, un po’ grigia, ma molto moderna. 
In questa enorme città ci si perde proprio.
Arrivati a Berlino il 6 marzo in tarda mattinata con 
l’aereo da Venezia, dopo aver lasciato i bagagli in 
ostello abbiamo subito cominciato un giro orientati-
vo della città spostandoci con mezzi pubblici. La no-
stra prima escursione è iniziata con la storica piazza 

della Berlino 
Est: Alexan-
derplatz (nel 
quartiere Mit-
te, il centro di 
Berlino, che 
r i c o m i n c i ò 
ad essere tale 
dopo l’abbat-
timento del 
Muro). Deve il 
suo nome alla 
visita dello zar 
Alessandro I 
nel 1805 ed è 
uno dei luoghi 
più animati, 
circondato da 

edifici famosi, tra cui spicca la Torre della TV (l’edificio 
più alto e panoramico). Nel pomeriggio e i giorni suc-
cessivi abbiamo visto un bel numero di monumenti 
e luoghi importanti come la Porta di Brandeburgo, 
il Reichstag, Postdamer Platz, Checkpoint Charlie, il 
Pergamonmuseum, il Castello Charlottenburg, alcu-
ne mostre e molti altri edifici, musei, chiese e vie.
Sono stati tre giorni di lunghe camminate, nuove 
amicizie, qualche malumore ma anche di fragorose 
risate, condimento perfetto per il nostro salto nella 
storia e nella cultura tedesca.

Aqua Galluzzo, 5G TUR
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Viaggio a Firenze
Da lunedì 27 marzo a giovedì 30 le classi 3F e 3G 
TUR, 3I GRAF, 4E SIA e 4L SOC-SAN si sono recate a 
Firenze, accompagnate dai proff. Migliore, Chiarini 
e i due Pacelli.
Il primo giorno, dopo l’arrivo in hotel, siamo anda-
ti a visitare il Duomo e la cupola di Brunelleschi. Il 
pomeriggio, dopo una lunga camminata, siamo ar-
rivati a Piazzale Michelangelo (dal quale si può os-
servare la città dall’alto) e alla Basilica di San Minia-
to al Monte. Il giorno successivo abbiamo visitato la 
Galleria degli Uffizi e siamo stati a Palazzo Vecchio, 
dove abbiamo salito gli oltre 230 scalini della Torre 
di Arnolfo (alta 95 metri).
La mattina del terzo giorno ci siamo recati ai Giardi-
ni Boboli e alla Galleria di arte moderna; il pomerig-
gio, alla Casa di Dante. L’ultimo giorno siamo andati 
alla chiesa di Santa Maria Novella, al Museo del Bar-
gello e alla Basilica di Santa Croce.
È stata una gita diversa dalle solite, perché in ogni 
visita che facevamo un alunno/a del turistico faceva 
da guida. Grazie ai professori che erano con noi (an-
che nelle uscite 
serali) è stata una 
bellissima espe-
rienza, che ci ha 
fatto conoscere 
tra studenti delle 
diverse classi.

Gloria Bello,
3F TUR

Questa non è stata l’unica uscita a Firenze: dal 9 all’11 
marzo, poche settimane prima, c’erano state anche le 
classi 4G e 4R TUR, con i proff. Vizzone e Salvaguardia.

Lo scambio con Amberg
Da lunedì 13 a sabato 18 marzo due nostri gruppi di 
studenti sono stati in scambio culturale in Germania, ad 
Amberg, città gemellata con Desenzano.
Due diversi gruppi, vi dicevo: quello del “Turistico” (classi 
3G, 4F e 4G TUR), accompagnato dai proff. Scovoli e Sal-
vaguardia; e quello della “Ragioneria”, ovvero studenti di 
2D AFM e 3E SIA, accompagnati dalla prof.ssa Guidotti.
Durante la settimana i nostri ragazzi hanno visitato nu-
merose ridenti cittadine (tra cui Norimberga e Regen-
sburg) e hanno potuto ammirare i paesaggi tedeschi, 
apprezzandone la pulizia, la precisione e la bellezza che 
li contraddistinguono. Nella visita alla Rathaus (il Muni-
cipio) di Amberg, sono stati accolti dal vicesindaco, che 
ha rivolto il suo caloroso benvenuto a tutti e ha ribadito 
l’importanza del gemellaggio tra le nostre città. Secon-
do lui, infatti, «gli scambi come il nostro sono da sempre 
utili e formativi per i giovani. Le nostre città collaborano 
da anni in questo senso».
I ragazzi di Amberg ci hanno raggiunto dal 15 al 20 maggio 
a Desenzano, hanno partecipato alle nostre lezioni e com-
piuto delle uscite insieme a quanti erano stati in Germania.

Riccardo Bianchi, 3E SIA
Un altro scambio, 
su cui non abbiamo 
potuto soffermarci 
in queste pagine: 
dal 15 al 22 marzo le 
classi 2C AFM, 2F e 
3R TUR sono state ad 
Antibes; dal 29 mar-
zo al 5 aprile gli stu-
denti francesi sono 
venuti a Desenzano.

“Ti presento il mio Museo”
Nel corso dell’anno scolastico, le 
classi 4F, 4G e 4R TUR, seguite dalla 
prof.ssa Gosetti e in collaborazione 
con la Cooperativa “La Melograna”, 
si sono impegnate nel progetto “Ti 
presento il mio Museo”.
L’iniziativa è stata sviluppata in 
quattro momenti: il primo nell’audi-
torium scolastico e i restanti al Mu-

seo Rambotti di Desenzano. Questi 
incontri si sono svolti nei mesi tra 
gennaio e marzo e il compito degli 
studenti è stato quello di illustrare i 
reperti presenti ai turisti, cercando 
di essere il più possibile esaustivi. 
Il primo appuntamento sul campo 
è stato il sopralluogo con una delle 
guide del museo; per le visite suc-
cessive, invece, i ragazzi si sono im-
pegnati a studiare gli appunti presi 

e il materiale illustrativo ricevuto.
Gli addetti al museo si sono com-
plimentati con gli studenti, per la 
rielaborazione delle note prese in 
modo corretto e semplice, così da 
essere ricordate facilmente.
Questa esperienza, per le classi, è 
stata un bell’approccio al settore 
museale.

Alessia Orioli, 4R TUR
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Viaggio d’istruzione a Torino
Dal 6 all’8 aprile noi, 4I GRAF, siamo andati a Tori-
no per un’uscita didattica insieme al prof. Baggi, di 
Storia.
Ci siamo trovati in stazione a Desenzano la mattina 
del primo giorno e alle 8.09 siamo partiti in treno. 
Arrivati a destinazione, abbiamo lasciato le valigie 
in hotel e ci siamo subito avventurati alla scoperta 
della città. Nel pomeriggio siamo stati al Museo del 
Cinema dal quale, sinceramente, mi aspettavo qual-
cosa di più; non si può dire però che non sia stato 
interessante, anzi.
Il secondo giorno, dopo esserci riposati e rifocillati 
con una colazione abbondante, abbiamo visitato 
il centro cittadino (Palazzo Reale, Teatro Regio, Pa-
lazzo Madama, Chiesa di S. Lorenzo, Piazza S. Gio-
vanni e il Duomo, la Cappella della Sindone, Piazza 
Carignano, Piazza S. Carlo e Castello del Valentino), 
attendendo l’arrivo delle ore 15.00 per la visita al la-
boratorio grafico Paint Club.
Infine l’ultimo giorno, personalmente il mio preferi-
to, abbiamo visto la mostra di Bruno Munari presso 
il Museo Ettore Fico: è stata molto molto bella sia per 
l’unicità che per la particolarità di questo artista. Per 
concludere, siamo tornati in stazione e rientrati a 
Desenzano in serata.

Francesca Merisio, 4I GRAF

La 5L SOC-SAN a Ginevra
Dal 10 al 12 aprile ci siamo recati a Ginevra per un 
viaggio di istruzione che ci ha permesso di ampliare 
le nostre conoscenze nel settore sanitario assisten-
ziale.
Siamo stati infatti al Museo della Croce Rossa, che 
presenta la sua storia attraverso la visita interattiva 
di spazi appositamente strutturati, con l’obiettivo di 
far comprendere più profondamente lo spirito for-
temente umanitario di questa organizzazione.
In seguito ci siamo recati al palazzo dell’ONU, sede 
centrale delle Nazioni Unite dopo New York, per 
visitare gli ambienti dove i delegati si ritrovano per 
discutere tematiche riguardanti la pacificazione, il 
disarmo, lo sviluppo dei diritti umani e l’assistenza 
umanitaria. 
Dopo aver percorso le vie caratteristiche del centro 
di Ginevra, al rientro abbiamo avuto l’occasione di 
sostare al Castello di Chillon, l’edificio storico più 
visitato della Svizzera, antica sede di Lord Byron e 
temporanea residenza dei Conti Savoia.
Sono state giornate costruttive che ci hanno per-
messo non solo di allargare la nostra cultura, ma 
anche di consolidare i legami in classe.

Cristina Filippini e Laura Pontigia,
5L SOC-SAN
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La Maratonina
Come per le altre assem-
blee d’Istituto, anche per 
quella del 12 aprile tutti gli 
studenti (o meglio, buona 
parte) si sono iscritti alle 
varie attività proposte. E, 
per il quinto anno conse-
cutivo, il pezzo forte l’ulti-
mo giorno prima delle vacanze di Pasqua è stato la Maratonina a Desenzano. 
I nostri corridori, uno più carico dell’altro, si sono avviati per andare in piazza 
Malvezzi verso le ore 9. Il circuito arrivava fino al porto di Rivoltella, dove 
ai partecipanti veniva consegnato un braccialetto comprovante l’avvenuto 
passaggio, per poi ritornare al punto di partenza in piazza.
Il prof. Milli ci ha dato una “soffiata” su alcuni numeri: «Non so di preciso quante 
persone ci siano state alla Maratonina», ci racconta, «ma noi del Bazoli-Polo 
eravamo più di 500, mentre 200 alunni arrivavano dal Bagatta. Gli altri studenti 
venivano dall’Alberghiero di Desenzano, dall’ITIS di Lonato e dal Perlasca di 
Idro, per un totale certamente di oltre 800 partecipanti!». «Di grossi problemi 
non ce ne sono stati», continua il professore, «63 studenti e 22 insegnanti erano 
posizionati nei punti critici del percorso, in modo da ridurre al minimo il rischio 
di incidenti e garantire una buona sorveglianza». E noi possiamo confermare 
che di studenti spiattellati sull’asfalto come sottilette non ce ne sono stati!
Arrivati tutti, l’Assessore al Turismo Valentino Righetti ha premiato le prime tre 
ragazze della categoria Allievi: Mor (Bagatta), Boninsegna (Bagatta) e Serioli 
(Rogazionisti) e le prime tre della categoria Juniores (tutte del Bagatta): Farina 
(1° tempo assoluto femminile: 26’05”), Van Eugten e Mignone. Poi il Sindaco 
Rosa Leso ha premiato i primi tre ragazzi della categoria Allievi: Moraru e Bot-
turi (Cerebotani) e Forgia (Bagatta) e Juniores: Pradelli (Perlasca – 1° tempo assoluto maschile: 18’40”), Ghidoni 
(Bazoli-Polo) e Ouerdi (Perlasca). Quindi il prof. Massimo Pacelli ha premiato le prime tre docenti: Grosso (De’ 
Medici), Moroni (Bazoli-Polo) e, terze a pari merito, Terzariol e Scovoli (Bazoli-Polo). Infine, la nostra Dirigente ha 
premiato i primi tre docenti: Mistai (Cerebotani), Lunardi (Bazoli-Polo) e Barbieri (De’ Medici).
La mia impressione è che, quest’anno, i nostri profe se la siano cavata meglio degli allievi!

Marco Gallinelli, 4G TUR
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“A scuola di Diritto Penale”
Notando, lo scorso anno scolastico, l’elevato interesse de-
gli studenti delle quinte ad una conferenza in Istituto in cui 
erano intervenuti avvocati penalisti del Tribunale di Brescia 
(che, tra l’altro, sono tornati anche quest’anno), alcuni do-
centi di Diritto hanno proposto in tre date (1° aprile e 6 e 

20 maggio) altrettanti incontri, invitando in particolar modo i ragazzi del 
triennio ad essere presenti. Così la prima volta è stata la prof.ssa Notaran-
gelo (insieme a Michele Crescini, al terzo anno di Giurisprudenza all’Uni-
versità Statale di Brescia) ad intavolare la conversazione e, le successive, si 
sono fermati ugualmente dopo le lezioni del sabato i proff. Russo e Piazza.
Queste approfondimenti fuori orario sul Diritto Penale sono stati molto 
interessanti e si sono dimostrati decisamente all’altezza delle attese di 
quanti hanno partecipato.

Corso di Marketing del Turismo
Si tratta di un’altra novità, sviluppata in orario scolastico, in cui sono state impegnate le classi quarte e quin-
te dell’indirizzo turistico. La prof.ssa Speziani ha saputo coinvolgere la prof.ssa Maria Paola Pasini (docente di 
Marketing del Territorio e di Storia del Turismo presso l’Università Cattolica del Sacro Cuore di Brescia e Milano) 

per coordinare l’intero progetto 
(dal titolo completo: “Destinazione 
Desenzano del Garda. Il marketing 
territoriale di un Comune in rete”) 
in cui sono intervenuti, a più ripre-
se: il Sindaco di Desenzano Rosa 
Leso; l’Assessore al Turismo Valen-
tino Righetti; il Direttore di Brescia-
tourism Massimo Ghidelli; Franco 
Cerini, Marco Ghirardi e Gianluca 
Ginepro; il Segretario della Comu-
nità del Garda Pierlucio Ceresa.
Alla presenza di alcuni di questi 
ospiti, le due classi quinte (5F e 
5G) hanno presentato, lunedì 5 
giugno, una sintesi dell’intero 
percorso con una restituzione 
delle informazioni ricevute e delle 
considerazioni maturate.
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Meriti ed eccellenze premiati
Sabato 27 maggio, si sono tenute in auditorium le premiazioni 
delle eccellenze di questo anno scolastico, una tradizione ripresa 
– o introdotta, non sappiamo essere più precisi – qualche anno fa.
Maggio è infatti il mese in cui si cominciano a tirare le somme 
(scolasticamente parlando perché manca poco alla fine delle le-
zioni e si cerca di avere almeno la sufficienza in tutte le materie) 
e si va a caccia di tutti i meriti di cui i professori potrebbero tener 
conto, poi, in sede di scrutini. Quindi si vedono nei primi giorni 
del mese in segreteria code di studenti che vanno con attestati vari di frequenza 
e professori con liste di nomi legate a questo o a quel progetto o a qualche mo-
mento di alternanza interna. L’ultimo sabato del mese, infine, studenti segnalati 
precedentemente dai professori diventano il motivo per cui determinate classi, 
quelle dei loro compagni, scendono in auditorium e assistono al conferimento 
di ulteriori attestati e premi in quella che è diventata, quindi, una vera e propria 
“Giornata del Merito e delle Eccellenze”.
L’avviso sul sito li indica come «studenti che si sono distinti durante l’anno per pro-
getti, iniziative, gare proposte dal nostro Istituto o da Enti del Territorio» ed estende 
l’invito a tornare a scuola, per l’occasione, ad alcuni 
ex-allievi a noi noti fino allo stesso periodo di un 
anno fa, in quanto «studenti che hanno consegui-
to punteggi di eccellenza all’Esame di Stato 2016». 
Il prof. Franceschetti è colui che, elegantemente, 
coordina tale evento ed invita la Dirigente, i pro-
fessori referenti dei progetti e le Autorità del terri-
torio presenti a consegnare i riconoscimenti.

Una rete per il SOC-SAN
Un anno fa, venerdì 20 maggio, si tenne nel 
nostro Istituto un importante seminario cui 
furono presenti referenti scolastici, aziendali 
e istituzionali di notevole spessore per fare il 
punto della situazione sulle opportunità in 
uscita riservate agli studenti del SOC-SAN 
non solo della nostra scuola, ma anche a li-
vello provinciale, regionale e interregionale.
Tutto ciò non è rimasto un evento a sé, perché il 10 maggio di quest’anno la 
nostra Dirigente e le prof.sse Cospite e Pilotto, referenti del corso, sono andate 
a Roma per partecipare attivamente all’assemblea costitutiva della rete nazio-
nale degli Istituti con corso d’istruzione professionale sociale e sanitario e poi, 
nel nostro auditorium, venerdì 26 maggio si è tenuta un’ulteriore assemblea 
costitutiva della rete regionale di scopo delle scuole con questo indirizzo.
Sono stati fatti sicuramente, quindi, alcuni passi in avanti per concretizzare le prospettive offerte a chi sceglie 
il SOC-SAN come qualificante per il proprio inserimento nel mondo del lavoro (o l’approfondimento degli 
studi) dopo le Superiori. E altri passi importanti restano certamente ancora da fare: il cammino è lungo!
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Tripla intervista di fine anno
A pochi giorni dalla fine della scuola, abbiamo rivolto 
alcune domande a Diana Carlucci, Sara Velija e Alicia 
Weyns (1F TUR).
Che cosa pensate alla fine di quest’anno scolastico? 
Com’è andata?
«Bene. Sicuramente meglio dell’anno scorso (che sono 
stata bocciata al Linguistico del Bagatta)» (Alicia). «Come 
scuola in generale mi son trovata bene. Poi mi son resa 
conto di aver sbagliato indirizzo: l’anno prossimo voglio 
fare il turistico, ma all’IeFP» (Sara). «Mi aspettavo di più. 
Nel senso che credevo che il mio corso fosse più difficile, 
però devo riconoscere che avrei dovuto anche impegnar-
mi di più. Sulla scuola in generale: l’ambiente è bello; ades-
so che siamo alla fine dell’anno, però, fa molto caldo nelle 

aule» (Diana).
Ma… avete 
intenzione di 
finire la scuo-
la a giugno o 
a luglio?
«A giugno! Ma 
adesso vedrò 
come valute-

ranno i profe un paio di materie» (Alicia). «Ora! Io vorrei 
essere promossa, ma so che finisco a giugno e l’anno pros-
simo riparto dalla prima» (Sara). «Vorrei finirla a giugno, 
ma tanto la finirò a luglio» (Diana).
Vi va bene che gli esami di sospensione siano in luglio 
o avreste preferito ancora a settembre?
«Secondo me va meglio a luglio, perché diversa gente 
non andrebbe a ripetizione e quindi uno sa prima come 
è andata e si toglie il peso» (Alicia). «Sarebbe stato me-
glio aver tenuto settembre, perché così ci si sarebbe go-
duta l’estate un paio di mesi e poi si sarebbe studiato il 
terzo, prima degli esami» (Sara). «Vorrei dire a settembre, 
perché a luglio ti rovina l’estate. Però, ripensandoci con i 
ragionamenti di Alicia, credo sia meglio a luglio» (Diana).
E per concludere…
«Nonostante abbia l’ansia di sapere se sono promossa o 
sospesa: finalmente è finita!» (Alicia). «Dopo mesi di fatica 
e d’impegno [«Eeeeehhhhh», Alicia e Diana], ci vediamo a 
settembre!!» (Sara). «Per fortuna è arrivata l’estate e spe-
riamo solo di passare in seconda!!!» (Diana).

Verso il “Lions
On The Road”,
seconda edizione
Mai come l’estate scorsa mi 
sono resa conto di cosa si-
gnifica realmente lavorare 
“come” forza dell’ordine. 
Poco dopo la fine della scuola, 
infatti, ricevetti una telefonata 
che mi offriva l’opportunità di la-
vorare al fianco dei corpi di Polizia.
E fu così che io ed altri tre ragazzi
della scuola accettammo questa esperienza.
Il tutto si svolse tra le ultime due settimane di 
giugno e la prima di luglio. Gli orari erano elastici, 
perché a nostra preferenza potevamo scegliere se 
andare al mattino o al pomeriggio.
Attiravamo l’attenzione e l’interesse  dei cittadini 
e dei turisti, i quali si congratulavano con noi, gio-
vani, per aver colto questa opportunità. Abbiamo 
passato settimane molto movimentate, ritrovando 
ordigni inesplosi in riva al lago in una frequenta-
ta zona balneare; inseguendo veicoli in fuga; as-
sistendo al tentativo di un furto presso il Duomo 
di Desenzano; ed abbiamo trascorso due giornate 
all’interno dell’Ospedale di Desenzano, dove siamo 
stati a contatto con emergenze più o meno gravi e 
abbiamo osservato come si comportano medici e 
infermieri in condizioni di criticità. Abbiamo inoltre 
frequentato gratuitamente il corso di Primo Soc-
corso, che negli ultimi anni è diventato sempre più 
utile e richiesto in campo lavorativo. L’esperienza 
più bella però, a mio avviso, è stata la giornata alla 
Beretta, dove abbiamo imparato a sparare.
Il progetto dei “Ragazzi On The Road” per noi di 
Desenzano è diventato “Lions On The Road”, per-
ché reso possibile grazie al Lions Club Desenzano 
Lago e all’Amministrazione comunale, che ha an-
che corrisposto un contributo economico (ovvero 
una borsa di studio di 300 euro) ad ogni studente. 
Ritengo che mi sia stata offerta un’opportunità 
unica, che mi ha dato maggiore consapevolez-
za sulla strada e sui miei coetanei! L’esperienza 
quest’anno verrà riproposta non solo a quattro 
studenti di Desenzano (che hanno finito la quar-
ta), ma anche ad altrettanti di Sirmione. 

Alessia Aimi, 5G TUR
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L’anagrafe scolastica dell’an-
nuario considera gli elenchi 
degli studenti al primo giorno 
del rientro dopo le vacanze na-
talizie (09.01.2017). Potrebbe 
verificarsi, in alcuni casi, che le 
foto non siano state aggiornate 
(per volontà degli interessati) 
o anche, in altri, che foto e liste abbiano 
“trattenuto” studenti non più frequentanti
ma non ufficialmente ritirati dalla scuola.

Docenti e personale sono aggiornati al 26.01.2017.

La parola
ai Rappresentanti d’Istituto 
In ottobre vengono eletti i rappresentanti dei vari 
organi collegiali della scuola e, tra questi, anche 
quelli d’Istituto. Il risultato delle votazioni degli stu-
denti rappresentanti d’Istituto per l’anno scolastico 
2016-2017 è stato un plebiscito, in quanto la lista 1 
– «Lista after: non dormiamo per voi» – è riuscita ad 
accaparrarsi tutti i seggi e, pertanto, sono stati eletti 
(in ordine di preferenze ricevute): Raffaele Barbaria, 
Nicolò Sarno, Maria Fabbi e Cristian Leali.
I progetti che hanno portato al termine e stanno 
tutt’ora svolgendo sono: le assemblee, compito non 
facile, che prevedono oltre alla selezione delle atti-
vità, l’intera organizzazione delle stesse, impossibile 
senza il preziosissimo aiuto del prof. P. Milli (referen-
te, tra i docenti, dell’area studenti); l’anno scorso e 
quest’anno la proposta e la realizzazione delle ma-
glie d’Istituto, per gli studenti e i professori che poi 
ne fanno richiesta: è molto bello vedere chi le indos-
sa sia a scuola che in giro, contento di far parte della 
nostra scuola; e, quest’anno, il Murales, progetto che 
prevede un corso di 10 ore e la realizzazione finale di 
un’opera all’esterno della scuola (progetto ambizio-
so e che, in realtà, è stato partorito da tempo ma, per 
vari motivi, è stato rimandato fino a quest’anno): alla 
sua realizzazione stanno partecipando alcuni stu-
denti (circa 12 ragazzi), insieme al tutor F. Fadani, ar-
tista di Street Art di livello nazionale e internazionale.
Questi progetti sono quelli più vistosi perché poi, un 
altro arduo compito e più silenzioso e discreto, è quel-
lo di porsi spesso come intermediari tra gli 

studenti e i docenti, la Preside, e il personale ATA: la 
comunicazione non è sempre semplice, anzi: spesso 
è complicata.
Altro compito importante, è quello di organizzare 
eventi ricreativi, come le feste e gli aperitivi, in modo 
da far staccare i ragazzi dallo studio e farli incontra-
re e conoscere al di fuori dell’ambiente scolastico. 
Anche questo contribuisce a creare uno spirito po-
sitivo di appartenenza all’Istituto! Ed è sicuramente 
il compito più difficile, in quanto prevede l’organiz-
zazione minuziosa e una particolare attenzione allo 
svolgimento sicuro e sano degli eventi che, spesso 
– ammettiamolo – permettono di rimpinguare la 
cassa del microfondo in modo da poter dare vita a 
nuove iniziative, reinvestendo le entrate.

Raffaele Barbaria e Nicolò Sarno, 5E SIA



CAT

Intro

25

IL CATAgli 
studenti 

delle quarte 
del Tecnico (e di altre 

classi  ovviamente per i cor-
si IeFP) abbiamo chiesto perché 

varrebbe la pena preferire il loro corso 
di studi, nel nostro Istituto. Cominciando dagli 

studenti di 4A CAT (Costruzioni, Ambiente e Territo-
rio: l’antico corso dei Geometri). E ci hanno risposto...

«Ho scelto il CAT perché mi incuriosiva scoprire il 
mondo dell’edilizia e della progettazione architet-
tonica. E ne sono rimasto positivamente colpito» 
(Alessandro M.).

«Al CAT c’è gente simpatica, la più simpatica della 
scuola» (Alessandro Zag.).

«Sono venuto al CAT perché mia sorella ha fatto la 
Ragioneria, ma io volevo fare qualcosa che sem-
brasse più da uomo» (Alessandro Zan.).

«Ho scelto questo indirizzo perché ci veniva un mio 
amico e il CAT poteva piacere anche a me» (Alessio).

«Devono piacerti le case e il disegno tecnico. Quindi 
il CAT può fare per te» (Alexandru).

«Il CAT ti dà la possibilità, poi, sia di andare all’Uni-
versità che di andare a lavorare subito» (Andrea).

«Il CAT merita perché ci sono io. Ma quando non ci 
sarò più – perché avrò finito, intendiamoci! – tocca 
a voi» (Christian).

«Ho scelto di fare il CAT per progettarmi la casa (tra 
l’altro)» (Daniel).

«È un indirizzo che ti prepara sotto molti aspetti e ti 
apre molte possibilità all’Università» (Davide).

«Puoi venire al CAT se vai forte in Matematica. Po-
trebbe essere l’indirizzo che fa per te!» (Elisa).

«Questa non è stata la mia prima scuola. Ma qui mi 
trovo bene» (Fabrizio).

«Il CAT ti prepara al mondo del lavoro» (Gabriele).

«Ho scelto questo indirizzo per le possibilità che dà 
una volta uscita con il Diploma. Insegna  in  modo  
teorico e pratico come progettare edifici, da quelli 
più semplici a quelli più grandi ed elaborati e fa la 
sua parte per vederli realizzati in futuro» (Giorgia).

«Fin da piccolo mi appassionavano le costruzioni e il 
mondo attorno e in questa scuola ho trovato ciò che 
cercavo» (Giovanni).

«Credo che qui siamo più tecnologici di altri Istituti 
dove c’è il CAT. Ed in effetti l’indirizzo non è male, 
anche se diverse cose si possono ancora migliorare» 
(Greta).

«Ho scelto il CAT perché mio papà fa già il Geome-
tra» (Marco).

«Ho scelto il CAT perché sapevo che sarebbe stata 
la scuola migliore che mi avrebbe preparata, poi, a 
proseguire all’Università con Ingegneria o Architet-
tura (e tutto ciò che le riguarda)» (Martina).

«Ho scelto il CAT perché, secondo me, prepara me-
glio a quello che vorrei poi studiare all’Università» 
(Nicole).

«Il CAT non è un indirizzo facile ma, se ci si impegna, 
può aprire a diverse opportunità» (Nicolò Ma.).

«Questo è un percorso particolare. Però se lo affronti 
con l’atteggiamento giusto può offrirti diverse pos-
sibilità» (Nicolò Mo.).

«Questo corso non è male. Essere in tanti maschi 
comporta forse una fatica in più ad essere discipli-
nati, ma sicuramente ti fai delle buone ossa per la 
vita e il lavoro che farai dopo. È un po’ come essere 
in una squadra di calcio» (Roberto).

«Il titolo di Geometra non è cosa da poco» (Sara).

«Il CAT è okay perché quando esci puoi già introdur-
ti nel mondo del lavoro» (Serena).



BERTAGNA
ANDREA

CATALANO
DYLAN
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TOMMASO

DETOMMASO
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GENTILI
ANDREA
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1A CAT

ALVIANI
FRANCESCO

ANDREIS
DANILO

HAMMAMI
OMAR

Nella nostra classe siamo in diciotto alunni, di cui tre fem-
mine e quindici maschi. Secondo noi ci sono poche ragaz-
ze perché quello del geometra è un indirizzo tecnico e, 
quindi, più adatto ai maschi! 
Cinque sono i ripetenti, di cui quattro nati nel 2001 e una nel 2000; uno è del 2003 e il resto della classe siamo 
del 2002. Veniamo da Desenzano, Sirmione, Calcinato, Pozzolengo, Castiglione delle Stiviere, Castellaro Lagu-

sello, Peschiera del Garda, Padenghe, Polpenazze, Medole. Non tutti siamo veramen-
te italiani, perché alcuni hanno origine croata, rumena, cinese, tunisina, peruviana. 
Come vi trovate qui al Bazoli-Polo? Sono cambiate tante cose dalle Medie? Ce 
n’è qualcuna che vi manca o che, al contrario, vi farebbe piacere che non ci 
fosse più?
Ci troviamo abbastanza bene. Rispetto alle Medie la scuola è molto più difficile, per-
ché le materie sono più numerose e, alcune, anche impegnative. Ma il lato positivo 

è che i professori ci danno molto meno compiti rispetto alle Medie! Poi: 
sì, sono cambiate diverse cose. Ad esempio: gli orari di lezione, il dover 
svegliarsi presto la mattina, l’andare a scuola con il pullman. E ci sono 
più responsabilità.
Vi piacciono le materie che state studiando adesso che siete in prima 
o non vedete già l’ora di proseguire per arrivare ad avere più lezioni 
di quelle d’indirizzo? Cosa fate già e come vi immaginate che saran-

no le materie che comincerete più avanti?
Le materie ci piacciono quasi tutte e non ve-
diamo l’ora di proseguire per poter cominciare 
Topografia e Costruzioni. Nello stesso tempo 
speriamo di chiudere con Chimica, Fisica, Infor-
matica. La maggior parte di noi vorrebbe stu-
diare meno ancora, ma probabilmente deve 
convincersi che non sarà così, perché invece 
dovremmo applicarci di più. Alcuni cercano di 
approfondire fin da adesso quello che c’è da as-
similare perché stanno già prendendo in consi-
derazione la possibilità di andare all’Università 
dopo le Superiori.
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BERTAZZI
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ENEA
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ZAMBELLI
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2A CAT

MANTOVANI
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RUNCEANU
FLAVIUS

CONSTANTIN

Siamo in 26 studenti (eravamo in 28 all’inizio 
dell’anno, ma due se ne sono andati: uno ha 
cambiato scuola e l’altro si è ritirato). In larga 
maggioranza siamo ragazzi (le femmine sono 
solo sei) e nati nel 2001 (i ripetenti, di annate 
comprese tra il 2000 e il 1998, sono sette). Solo 
in pochi siamo di Desenzano (e alcuni degli altri 
vengono anche dal mantovano).
Se vi venisse data la possibilità di miglio-
rare la scuola e di progettare, a colpo d’oc-
chio: da dove comincereste? E come andre-
ste avanti?
Secondo noi bisognerebbe intervenire all’ester-
no del piano inferiore. L’organizzazione è da mi-
gliorare: quella delle classi che ruotano e, magari, 
che ci fosse un laboratorio per ciascun indirizzo, 
attrezzato per quel settore. Perché, secondo noi, 
se c’è efficienza e collaborazione da parte di tutti 
le cose durano e lo studio può risul-
tare più piacevole e coinvolgente.
Le materie, in prima e seconda 
CAT, sono giuste o ne anticipere-
ste già qualche altra del vostro 
indirizzo?
Sono già abbastanza giuste e intro-
ducono al triennio. Però sarebbe 
meglio se, i primi due anni, si stu-
diassero più argomenti propri del 
corso: così si guadagnerebbe tem-
po e, soprattutto, ci si renderebbe 
conto prima se la scelta del CAT è 
stata effettivamente quella giusta.

CAT
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Ciao, siamo la 3A CAT!
A questo punto del nostro percorso, fra bocciati e studenti 
che hanno deciso di cambiare, siamo in 17.
La nostra classe è composta prevalentemente da ragazzi, perché sono poche le ragazze che decidono di 
intraprendere questo indirizzo di studio.
Siamo tutti di origine italiana e proveniamo per la maggior parte da Desenzano e dintorni.
È solo a partire da quest’anno che abbiamo potuto renderci conto meglio della nostra scelta di fare il CAT, per-
ché è dalla terza che vengono trattate materie specifiche del nostro indirizzo, quali: Topografia, la scienza che 
studia gli strumenti e i metodi operativi per ottenere una rappresentazione grafica; Geopedologia, che tratta gli 
argomenti inerenti allo studio del suolo e della terra (le biomolecole, gli strati del suolo, le energie rinnovabili 
e non rinnovabili...); Progettazione, che riguarda le strutture di qualsiasi tipo; Costruzioni; Sicurezza in cantiere.
Pensate che gli studi che avete affrontato finora e che affronterete più avanti a scuola torneranno 
utili un giorno, sempre se potrete lavorare nel vostro campo o deciderete di andare all’Università?

Sì, riteniamo che gli studi che abbiamo affrontato finora e 
che affronteremo ci potranno tornare utili nel mondo lavo-
rativo. Non tutti proseguiranno, tuttavia, su questo percor-
so: alcuni si limiteranno a terminare le Superiori per dedi-
carsi poi al lavoro; altri amplieranno e approfondiranno le 
proprie conoscenze scegliendo la Facoltà universitaria che 
più li appassiona. 
Quest’anno ci sarà l’alternanza scuola-lavoro ma già in 
questi primi mesi qualcuno di voi stava cercando altre 
occasioni extra-curricolari (anche scolastiche) che po-
tessero fare al caso vostro. Ce ne sono? Cosa vorreste 
fare? Sareste disposti a parteciparvi? 
Quest’anno, insieme alla classe quarta, abbiamo avuto 
modo di partecipare a fiere e mostre inerenti a ciò che inte-
ressa il nostro programma di studio, come la Marmomacc a 
Verona, la Biennale a Venezia e la MadeExpo a Milano.
Alla classe piacerebbe, inoltre, partecipare a gite di più gior-
ni in alcune città (come Firenze, Roma, Vienna, Monaco…). 
In questo modo si avrebbe la possibilità di arricchire la no-
stra conoscenza globale dell’architettura e della cultura.

RASTELLI
ALESSANDRO

SANCA
FEDERICO

TONONI
SIRIA

VERTUA
ALEX

VISCHIONI
MARTINA

ZANOLA
LORENZO
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ARENA
VANESSA

BARATTI
LORENZO

BOCCHIO
MATTEO

CHIAPPINI
DAVIDE

COFFANI
FABIO

GIORDANO
MANUEL

MANNINO
VERONICA

ORIO
MICHELE

PAPA
MASSIMO

CAVALIERE
ANDREA

GOZZO
ZAIRA

PORTULANO
FEDERICO

3A CAT



BERARDI
GRETA

BOZZOLA
MARCO

BULAT
DANIEL

CESARO
ANDREA

CUSSOLOTTO
DAVIDE

GANDINI
SARA

GAVEGLIO
GABRIELE

IBBA
GIORGIA

LODA
ELISA

LODA
MARTINA

MARINI
NICOLÒ
BRUNO

MARTINA
ALESSANDRO

MEROLA
SERENA

MIGLIOLI
NICOLE

MOMBELLI
NICOLÒ

MORANDI
FABRIZIO

PASINI
ROBERTO

PERDONCIN
CHRISTIAN

SININI
ALESSIO

SIRBU
ALEXANDRU

VANZANI
GIOVANNI

ZAGARELLA
ALESSANDRO

ZANANDREA
ALESSANDRO

4A CAT
In classe siamo 23, 7 femmine e 16 maschi: come 
in ognuna dell’indirizzo CAT, le ragazze sono 
molte meno. Durante questi quattro anni i boc-
ciati sono stati 13. Si sono nel frattempo aggiun-
ti sei ragazzi da diverse scuole o altri indirizzi. 
Attualmente abbiamo quattro ragazzi che sono stati bocciati (sarebbero 
nell’attuale quinta se non avessero ripetuto uno la prima e, tre la quarta). 
Siamo quindi tutti del 1999, tranne un ragazzo che è del 1997, cinque del 
1998 e uno del 2000. Veniamo principalmente dalla provincia di Brescia.
La nostra classe è suddivisa in tanti gruppi: non si può di certo dire che 
siamo tutti amici al di fuori della scuola però, se dobbiamo ottenere 
qualcosa, siamo più uniti che mai! Ci sono tante personalità diverse, ma 
alla fine ci aiutiamo a vicenda e passiamo dai compiti alle risate per far 
trascorrere più velocemente le ore di lezione.
Il nostro indirizzo non è facile: i problemi iniziano dalla terza, quando 
si aggiungono materie nuove e, come per ogni cosa, serve tanto im-
pegno. Materie come Topografia, Costruzioni e Matematica finanziaria 
non si imparano leggendo un paio di volte il testo!
Nelle ore di pratica al computer usiamo programmi come AutoCad e 
ArchiCad (che ogni anno vengono aggiornati dai tecnici) e, qualche 
volta, usciamo per fare delle misurazioni topografiche con gli strumen-
ti professionali.
Sei soddisfatto delle lezioni e dei laboratori? 
«Soddisfatto è una parola grossa. Ci sono professori che hanno difficol-
tà a portare avanti una classe. Però dei laboratori sì, sono soddisfatto!» 
(Davide).
Su quali materie consiglieresti di prepararsi meglio ai ragazzi delle 
medie per affrontare più facilmente il corso? 
«Direi Matematica, perché su questa materia poi si basano Costruzioni, 
in alcune cose Topografia e anche Matematica finanziaria» (Elisa).
Cambieresti qualcosa del corso?
«Mi sarebbe piaciuto fare Storia dell’arte e dell’architettura. Molti di noi, 
dopo il Diploma, vogliono intraprendere quella strada» (Nicolò).                 
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ACERBIS
MARCO

AL MAHROUG
ZAKARIA

BELLICINI
ENRICO

BERISHA
VALENTNO

BERTAZZI
FEDERICO

BERTAZZI
FRANCESCA

BUTTURINI
NICOLE

COLIZZI
MATTIA

LEALI
MICHELE

MIGLIETTA
ANDREA

MONTEVERDI
LIA

PINCELLA
GIACOMO

RAGNOLI
ALESSIO

RICCHELLI
GAIA

SALODINI
LUIGI

SIGURTÀ
NICOLA

TOSI
SEBASTIANO

TOSONI
ANDREA

UGOLINI
EFREN

VENTURI
FRANCESCO

ZAGARELLA
MASSIMILIANO

5A CATSiamo una classe di 21 ragazzi di età diverse: 13 
“nuovi” acquisti si sono aggiunti agli 8 supersti-
ti che tengono duro, invece, dalla prima. In po-
chi abitiamo a Desenzano! La maggior parte di noi vive in paesi vicini e ogni mattina, da cinque 
anni (o più) a questa parte, si ritrova a scuola. La classe non sempre è stata unita: in passato era 
formata da più gruppetti, mentre ora ci lasciamo alle spalle le differenze e siamo concentrati 

sull’obiettivo finale: prendere il Diploma.
L’anno scorso è arrivata la grande notizia che la Provincia aveva deliberato e 
stanziato i fondi per l’ampliamento del nostro Istituto, ma i lavori a tutt’oggi 
non sono ancora partiti. Cosa ne pensate del progetto? Pensando a come siete 
stati voi in questi anni, potrà contribuire a star meglio a scuola? Perché?
Da geometri, ci piace l’idea dell’ampliamento. Ma avremmo preferito si sacrificas-

sero due delle otto aule previste per destinarle ad uso mensa (che 
già servirebbe al nostro Istituto!). Una scuola più grande sicuramente 
contribuirà a far star meglio tutti: non solo migliorerà l’aspetto estetico 
dell’edificio, ma ci sarà anche meno via vai nei corridoi durante i cambi 
dell’ora e nelle ricreazioni, perché siamo già in tanti; verranno inoltre 
bonificati e sanificati anche spazi esterni corrispondenti all’ampliamen-

to (ora impraticabili perché esce l’acqua dal terreno).
Dopo gli esami sono molti quelli della vostra classe che 
cercheranno subito un lavoro? In quale direzione? Chi 
pensa di andare all’Università: quale corso pensa di ini-
ziare e dove? Davvero si sente pronto/a a continuare a 
studiare per altri 3/5 anni?
Dopo gli esami circa metà della classe proseguirà gli studi: 

a Trento, Milano e Brescia. Le facoltà più getto-
nate sono Ingegneria e Design. Le future matri-
cole sono pronte ad intraprendere il percorso 
universitario e ad impegnarsi per il consegui-
mento della Laurea. La restante metà intende 
avviare un proprio percorso lavorativo.
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Amministrazione Finanza e Marketing (AFM) è la ver-
sione moderna della Ragioneria, indirizzo storico del 
nostro Istituto. Dal terzo anno gli studenti che la fre-
quentano possono, tuttavia, preferire l’articolazione 
Sistemi Informativi Aziendali (SIA). Nelle nostre classi, 
le sezioni C e D corrispondono al corso AFM, la E al SIA.

   L’AFM

E IL SIA
«Ho 

s c e l t o 
di proseguire, 

dopo il biennio, con 
l’AFM perché volevo stu-

diare ancora Tedesco» (Alessia 
A., 4C).

«Ho scelto di nuovo AFM 
dopo il biennio perché i miei 
amici avrebbero proseguito con 
questo indirizzo» (Alessia L., 4C).

«Sono portato per Matematica 
e Informatica e quindi la Ragio-
neria fa per me» (Antoniu, 4E).

«Anche se questo indirizzo è 
impegnativo sapevo che con 
me sarebbe venuto il mio ami-
co Giovanni» (Arsim, 4E).

«Ho scelto l’indirizzo SIA perché c’è un fantastico pro-
fessore di matematica: Franceschetti» (Carolina, 4E).

«Sono una rompi. Però la Ragioneria mi tiene buo-
na. Il che non è poco» (Chiara, 4E).

«Mi piace pensare, dopo la scuola ad un lavoro am-
ministrativo in ufficio» (Claudia, 4C).

«Al SIA, alla fine, il Diploma vale come ragioniere e 
programmatore informatico» (Daniele, 4E).

«Sinceramente io so-
no andata per esclu-
sione…» (Elisabet-
ta, 4C).

«Ho preferito il SIA 
perché mi piace di 
più Informatica che 
Tedesco» (Emanue-
le, 4E).

«Mi sembra che il SIA 
dia una formazione 
più ampia e quindi 
una possibilità in 
più in vista dell’inse-
rimento nel mondo 
del lavoro» (Federi-
co, 4E).

«Secondo me la Ragioneria dà già in sé molti sboc-
chi lavorativi, ma l’indirizzo SIA ti permette di averne 
anche di più» (Giorgia, 4E).

«Ho scelto SIA perché ci andava il mio migliore ami-
co Arsim e, con il tempo, ho scoperto l’importanza 
di questo indirizzo» (Giovanni, 4E).

«Ho scelto il SIA anche se è un indirizzo impegnativo 
pensando alle prospettive lavorative future» (Giu-
lia, 4E).

«Nella Ragioneria 
ci sono alcune ma-
terie di interesse 
generale come in Liceo e questo mi piace» (Ion, 4E).

«Ho pensato a questo indirizzo perché conosco già 
il lavoro del ragioniere, avendo riferimenti in fami-
glia» (Jennifer, 4E).

«Ho scelto Ragioneria perché mi piace la Matemati-
ca ed è un corso che dà più opportunità lavorative. 
Mentre ho scelto il SIA perché mi è sembrato meglio 
dell’AFM» (Karim, 4E).

«Penso che Ragioneria faccia per me perché mi in-
teressano argomenti di attualità economica» (Ken-
dra, 4E).
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«La Ragioneria mi piace per-
ché mi piacciono Economia e 
Matematica» (Lorenzo, 4C).
«Non sapevo cosa fare e mi 
piacciono le cose difficili (non 
è vero e chi mi conosce lo sa)» 
(Luca, 4C).
«Ho scelto AFM perché secon-
do me si approfondisce di più 
Economia aziendale che in 
SIA» (Marianna, 4C).
«L’indirizzo SIA è il migliore 
perché, secondo me, coloro 
che lo frequentano sono i più 
motivati» (Marina, 4E).
«Ho preferito la Ragioneria al 
Liceo perché alla fine del quin-
to anno avrò un buon Diplo-
ma» (Marta, 4C).
«Avevo iniziato col TUR ma 
non mi piacevano le lingue, 
quindi ho preferito la Ragio-
neria» (Martina, 4C).
«In verità avevo scelto AFM 
perché pensavo che fosse più 
semplice (e avrei avuto più 
tempo per andare a cavallo). 
Ora ho il dubbio che sia più 
facile il SIA» (Matilde, 4C).
«Preferisco Economia a Infor-
matica. E poi quelli che co-
nosco, dopo la scuola, hanno 
trovato subito lavoro» (Mat-
teo, 4C).
«La Ragioneria è importante 
perché di Economia si parla e c’è ormai dappertutto. 
Per quanto riguarda il SIA, è vantaggioso avere un 
Diploma che vale “doppio”» (Matteo, 4E).
«Ciao, ho appena chiesto a mia mamma perché ho 
scelto SIA (mi ha obbligato lei!), e lei dice che l’In-
formatica, oggi, è molto importante. Quindi questo 
indirizzo è molto ma molto utile» (Mattia C., 4E).
«Ho scelto SIA perché non c’è più Tedesco e mi in-
teressa l’Informatica; e anche perché dà più sbocchi 
sul lavoro» (Mattia G., 4E).
«Alle Medie mi hanno proposto l’ITIS e ho voluto 
fare di meglio (o di peggio…)» (Michael, 4C).
«La Ragioneria consente di trovare lavoro con più 
facilità anche solo dopo le Superiori» (Mihaela, 4E).
«Ho scelto di fare la Ragioneria perché era l’indirizzo 
che mi ispirava di più» (Nicole, 4C).
«Volevo provare una scuola più competente di quel-
la che avevo iniziato al mio paese» (Sarah, 4C).
«Il nostro Istituto ha un’ampia offerta formativa e ho 
pensato che la Ragioneria facesse per me. Mi piace 
poi che ci siano molte conferenze, sia quelle a tema 

economico che le altre, perché generalmente sono 
interessanti» (Simona, 4E).
«Col SIA puoi diventare ragioniere sapendo solo 
l’Inglese e lasciando stare il Francese e il Tedesco» 
(Simone C., 4E).
«Mi sento portato per l’Informatica. Quindi mi è 
sembrato normale considerare che il SIA facesse per 
me» (Simone P., 4E).
«Credo che questo indirizzo sia molto serio e faccia 
per me» (Sonia, 4C).
«Ho scelto SIA perché mi piacciono la Matematica e 
l’Informatica, che qui vengono affrontate in modo 
diverso rispetto a un Liceo scientifico e, strada fa-
cendo, ho scoperto di essere molto portato per que-
ste materie» (Yong Zhou, 4E).
«Ho scelto prima la Ragioneria e poi di proseguire 
con l’AFM perché preferivo le materie di questo cor-
so rispetto a quelle del SIA» (Valentina, 4C).
«Ho pensato che la Ragioneria permettesse di con-
seguire un Diploma interessante» (Victor, 4E).
«Ho scelto questo indirizzo perché ormai l’Informa-
tica è importante per il futuro» (Vladislav, 4E).
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Salve a tutti, noi siamo la 1C, una classe molto 
vivace arrivata quest’anno, ma già molto uni-
ta. A settembre ci siamo incontrati per la pri-
ma volta: 20 ragazzi che non si erano mai visti 
prima. Siamo diventati subito, dopo pochi giorni, molto amici. Ci sono 
stati litigi – molti litigi – e discussioni, incomprensioni e abbandoni da 
parte di alcuni. Ma, alla fine, abbiamo superato un bel po’ di ostacoli. 
Partiti in 20 – dicevamo – attualmente siamo in 19 e chissà in futuro. 
Siamo una classe molto varia con residenze, provenienze ed età un po’ 
diverse: due abitano a Peschiera, uno a Pozzolengo, una a Calcinato, 
due a Calvagese, una a Bedizzole, sette a Rivoltella, tre a Desenzano e 
due a Colombare. Due sono pakistani, due albanesi, due marocchine, una indiana e 
una cingalese; e gli altri sono italiani. L’età varia dai 14 ai 16 anni.
Nella vostra classe, già non numerosissima quindi, da settembre ad oggi qual-
cuno ha scelto di cambiare scuola e qualcun altro è arrivato, da altri indirizzi. 
Secondo voi, perché? Cosa sta andando meglio o peggio dall’inizio dell’anno 
scolastico?
Chi è andato via non stava andando bene a scuola. Chi si è aggiunto non si trovava 
bene nell’altra classe dov’era – sempre qui al Bazoli-Polo – e aveva capito, nella 
prima parte dell’anno scolastico, che voleva imparare cose nuove.
È difficile la Ragioneria finora? Più o meno di come ve l’aspettavate?
Una buona parte di noi si aspettava che fosse più difficile, perché comunemente si pensa 
alla Ragioneria come ad un indirizzo impegnativo. Nonostante questo, però, potremmo 
andare allora molto meglio! Altri, invece, hanno trovato quello che credevano. Qualcuno 
sarebbe stato bene che avesse cominciato ad impegnarsi prima, però anche chi ha fat-
to fatica dall’inizio dell’anno vorrebbe riuscire a recuperare e passare in seconda. Infatti, 
anche se siamo vivaci, ci dispiacerebbe perdere qualche altro componente della classe. 
Forse i professori potrebbero non essere convinti come noi, ma noi vogliamo crederci 
«usque ad finem» (ci sembra di aver letto da qualche parte che si possa dire anche così!).
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1D AFM
In 1D siamo 26 alunni (14 ragazze e 12 ragazzi), 
si cui solo due ripetenti. Il gruppo è misto, per-
ché gli studenti in prevalenza non provengono 
da un solo paese, ma da diversi (Desenzano, 
Calvagese, Pozzolengo, Bedizzole…). La nostra 
è una classe accogliente, dove si va tutti d’accor-
do. L’indirizzo è quello della Ragioneria, quello 
storico della scuola, abbastanza impegnativo.
Essere in prima vuol dire trovarsi nel “bien-
nio comune”. Avete già materie di indirizzo? 
Vi spaventano o le trovate alla vostra porta-
ta? Avete già considerato anche quali mate-
rie perderete, cambierete oppure acquisire-
te in terza?
Anche se siamo solo all’inizio, abbiamo già 
Economia aziendale. Sappiamo che la Ragio-
neria dopo il biennio si divide in SIA e AFM e 
che l’unica differenza tra i due corsi sono alcu-
ne materie. Ad esempio, nel SIA aumentano 
le ore di Informatica e diminuiscono quelle di 
Economia, mentre nell’AFM succede il contra-
rio. Alcuni di noi pensano già che sia meglio 
l’AFM perché Economia aziendale è molto 
importante per il lavoro che vorrebbero fare; 

mentre altri pensano che sia me-
glio il SIA perché il futuro si baserà 
sull’Informatica e conoscerla aprirà 
molti più sbocchi. Insomma, c’è an-
cora molta indecisione, ma abbia-
mo ancora un anno per pensarci. 
Un saluto dalla 1D! 
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2C AFM La nostra classe è composta da 14 persone: ci sono sei fem-
mine e otto maschi. E sei sono i ripetenti. 
Abitiamo a Desenzano, Sirmione, Ponte S. Marco, Lonato 

e Montichiari. Ovviamente non tutti siamo italiani: la maggior parte proviene dall’estero (Pakistan, India, 
Romania, Marocco). Dall’anno scorso siamo più uniti e questo perché abbiamo dei professori che ci hanno 
aiutato e lavorano anche in questa direzione. 

Il corso rispecchia le vostre aspettative? Ci sono delle differenze rispetto a come vi era stato esposto? 
Perché avete scelto questo corso – e lo state tuttora frequentando – piuttosto che un altro?
Sì, il corso rispetta quelle che erano le aspettative, anche se alcune materie non ci sembrano di molta utilità 
rispetto al nostro indirizzo, però sappiamo che sono comuni anche agli altri corsi tecnici e, comunque, ce 
le lasceremo alle spalle alla fine dell’anno. Abbiamo scelto questo tipo di studi perché un domani vogliamo 
lavorare nel marketing e, finita la scuola, aver fatto “la Ragioneria” secondo noi ci aiuterà ad entrare in que-
sto mondo più di altri indirizzi. Ci sembra che tutti in classe siano stati motivati in questa scelta fin dall’inizio 
e che lo siano ancora.

Nella vostra classe è presente un clima tranquillo e si sta bene o c’è qualcosa che si potrebbe miglio-
rare (ancora)?
Chi ci ha conosciuto l’anno scorso potrebbe pensare che ci siano delle difficoltà. Invece siamo maturati 
e nella nostra classe è presente un bel clima: essendo in 
pochi riusciamo ad andare d’accordo e a trovarci in sinto-
nia, senza problemi e, soprattutto, riusciamo ad alternare 
lo scherzo alla serietà. Non è che ci troviamo poi anche 
fuori della scuola, per intenderci, però siamo tutti molto 
soddisfatti della nostra classe e vorremmo arrivare tutti 
in quinta. Dal triennio sappiamo che il corso si ramifica in 
AFM e SIA e questo sarà motivo di arricchimento e nuove 
conoscenze. Una decina di noi puntano al SIA! Nella scelta 
ci sta anche la continuità della presenza – si suppone – di 
alcuni profe (citiamo il prof. Franceschetti). Quelli che vo-
gliono continuare in AFM prediligono, invece, lo studio di 
Diritto e di Economia all’Informatica.
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2D AFM
Ciao! La 2D è una classe di 26 studenti, di cui 15 
maschi. Abitiamo a Desenzano, Lonato, Pozzo-
lengo, Padenghe, Calcinato, Calvagese, Monzam-
bano, Bedizzole, Peschiera del Garda… Alcuni di 
noi hanno origini albanesi. Siamo una classe viva-
ce, ma abbastanza unita e con buone potenzialità 
(a detta dei profe: non le usiamo molto).
Vi trovate bene con i professori? Sono di-
sponibili ad aiutare gli studenti in difficol-
tà? Pur essendo solo in seconda, ne avete 
cambiati molti dallo scorso anno?
Abbastanza bene in generale. Per la maggior 
parte sono disponibili, anche verso chi presen-
ta delle difficoltà di apprendimento. Sì, ne ab-
biamo cambiati diversi!
L’anno prossimo alcuni di voi continueran-
no in AFM e altri in SIA. Così avverrà anche 
per l’attuale 2C, quindi le prossime 3C e 
3E saranno una mescolanza degli studen-
ti delle vostre classi. Cosa vi aspettate dal 
triennio, sia dalla scuola (materie e profe) 
che dalle prossime classi (siete dell’idea che 
non vedete l’ora di mescolarvi o pensate 
che resterete amici voi della 2D e semmai 
allargherete il vostro cerchio)?
Ci aspettiamo materie più difficili e un maggior 

carico di lavoro. E cambieremo anco-
ra molti professori! Siamo contenti 
però di poter fare altre amicizie e tro-
vare nuovi compagni, anche se un 
po’ ci dispiace lasciare alcuni di quelli 
che abbiamo già e a cui ci siamo af-
fezionati nel biennio.
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LUCA

Per la maggior parte siamo ragazzi del 2000, ma 
ci sono anche alcuni del 2001 (nati in gennaio) 
e altri del 1999, non solo perché ripetenti ma a 
motivo del trasferimento dal Paese di origine 
(essendoci voluto un anno scolastico per impa-
rare la lingua). La differenza di età non crea nes-
sun problema, perché siamo comunque uniti.
Passiamo sempre più tempo a scuola e, ora, 
tutte le classi hanno più aule per le proprie 
lezioni perché non ce ne sono abbastanza... 
Noi non ci spostiamo molto: usiamo il labo-
ratorio di Informatica ed Economia aziendale 
come fanno le altre ragionerie. E ci dividiamo solo nelle 
ore della seconda lingua comunitaria, in quanto per metà 
studiamo il Tedesco e il resto fa Francese. Non ci sembra 
quindi di riscontrare problematiche particolari.
Consigliereste il vostro corso ad un ragazzo di terza 
media che deve scegliere la scuola superiore?
Lo consigliamo a chi ha interesse per questo tipo di studi 
e a rivalutarlo, se ha lacune nelle materie logico-matema-
tiche. L’impegno richiesto non è da sottovalutare, soprat-
tutto dalla terza! E anche l’alternanza, che noi vivremo 
quest’anno per la prima volta, crediamo possa contribuire 
alle scelte di chi, terminate le Superiori, non ha intenzione 
di continuare con l’Università.
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3E SIA
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La nostra classe è eterogenea, in 
maggioranza maschile. Siamo in 
21. Veniamo tutti da paesi diver-
si: Desenzano, Lonato, Bedizzole, Sirmione, ecc. Solo quattro sono del 1999 e, tra 
questi, alcuni vengono da altre scuole e altri sono ripetenti. La metà di noi, come 
seconda lingua fa Francese e l’altra Tedesco.
Siamo una classe unita, anche se è il primo anno che siamo insieme. Ci aiutiamo a 
vicenda e ci sosteniamo. 

Adesso che siete in terza e ad anno ben inoltrato, ve lo possiamo chiedere: 
quali sono le vostre materie di indirizzo? Pensate che le ore di lezione che 
comportano siano troppo poche o vadano bene così?
Le nostre materie di indirizzo sono Economia Aziendale e Informatica e a parere 
nostro sarebbe meglio avere qualche ora in più per la prima, perché fare lo stesso 
programma dell’altra terza – ma in meno ore – è abbassata faticoso.

Pensate di aver fatto la scelta giusta tre anni fa e, poi, l’anno scorso quando 
avete scelto proprio il vostro corso? Cosa vi ha portati a scegliere, infatti, l’in-
dirizzo SIA? Siete contenti della decisione che avete preso o vi aspettavate 
qualcosa di diverso? Ricomincereste ancora col SIA? Perché?

Siamo quasi tutti convinti del corso che stiamo facendo, a parte alcu-
ni che sono ancora tentennanti. Abbiamo scelto il SIA perché oramai 
l’Informatica è fondamentale per il nostro futuro. Ci aspettavamo però 
che questa materia fosse completamente diversa, perché comunque 
nel biennio non abbiamo mai fatto nulla e, quindi, siamo rimasti un po’ 
spiazzati all’inizio.
Se potessimo tornare indietro, almeno una dozzina riaffronterebbe lo 
stesso cammino fin qua fatto; il restante, invece, sceglierebbe un indi-
rizzo meno impegnativo, come un CFP.
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AMBONATI
ALESSIA

ARRISIO
VALENTINA

BOTTARLINI
LORENZO

CHABER
MARTYNAPAULINA

DELL’ESTATE
LUCA

DEO
MICHAEL

FEZZARDI
MATILDE

IEMMOLO
MATTEO

KLOTZ
NANDINI-CLAUDIA

LALIC
ALESSIA

MERLETTI
NICOLE

MIORI
ELISABETTA

PANZERI
CORICA
SARAH

PAVARINI
MARTINA

4C AFM

SOMENSINI
SONIA

VOKA
MARIANNA

ZANONI
MARTA

La nostra classe è composta perlopiù da ra-
gazze, ci sono solo 4 maschi. Non tutti sono 
del ’99, perché ci sono anche cinque ripetenti. 
Veniamo tutti, o quasi, addirittura da Paesi di-
versi: anche da Polonia, Croazia, India, Albania, 
Marocco e Bulgaria. Siamo una classe molto 
varia, che ci aiuta ad apprezzare le differenze.
Dicono che la quarta sia l’anno più difficile 
e, senza nulla togliere agli studenti degli al-
tri indirizzi, voi siete quelli della Ragioneria. 
Cosa ne pensate? Se è così, perché?
Pensiamo che il nostro corso non sia così difficile: non mettiamo il dubbio che ci vuole 
impegno, però è fattibile. Ci sono materie un po’ più problematiche, come quelle di in-
dirizzo, e altre più semplici. Alcuni aspetti negativi sono ad esempio le troppe verifiche 
nello stesso periodo e il poco tempo per recuperare quelle che possono andar male.
Quali sono le difficoltà e gli aspetti negativi che avete affrontato e superato 
in questi anni?
Una difficoltà che abbiamo dovuto superare, in terza, è stata quella che eravamo divisi in due 
parti, mentre ora – con il passare del tempo – stiamo diventando un gruppo più amalgamato. 
Vivere fianco a fianco ogni giorno ci ha unito!
Nel corso degli anni abbiamo partecipato a molte conferenze che si sono rivelate stimolanti. 
Quest’anno, in particolare, la classe ha trovato interessante soprattutto quella sulle biotecnolo-
gie. Speriamo che ne vengano proposte altre simili, perché è stata molto interessante. Secon-
do Marta, Nicole, Marianna, Sonia e Alessia sono stati educativi – lo scorso anno – gli incontri 
sull’educazione alimentare e quello con gli ospiti dell’AVIS. Speriamo che anche le future classi 
possano fare queste esperienze! Molto utile per il nostro indirizzo, l’anno scorso, è stato anche 
l’appuntamento con degli esperti che ci hanno mostrato come funzionano i programmi delle 
aziende. Anche quest’anno verrà ripetuto. Un’altra volta un direttore di banca ci ha illustrato 
come essa viene gestita (e non solo), catturandoci anche con altri argomenti. Infine, l’azienda 
Teseo ci ha ospitato e ci ha mostrato i vari settori che la strutturano.
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BERISHA
MARINA

BESCHI
GIORGIA

CAMPAGNOLA
CAROLINA

CHEN
YONG
ZHOU

CHIAPPA
SIMONE

COTRUTA
VLADISLAV

D’ALFONSO
DANIELE

DALLE VEDOVE
GIOVANNI

EL DAMARANY
KARIM

GABUSI
MATTIA

GAZZAROLI
SIMONA

GELMINI
CHIARA

MACARI
MIHAELA

MARTA
ANTONIU

FLORIN
MESIKAPP
KENDRA

MORARU
VICTOR

OSMANI
ARSIM

PACHERA
SIMONE

SPASSINI
MATTEO

STOICA
ION

TESTONE
FEDERICO

VALLERIO
GIULIA

ZANON
JENNIFER

ZOCCATELLI
EMANUELE

CASTALDO
MATTIA

4E SIA
Noi siamo una classe mista, con più maschi 
(sedici) che femmine (nove). Nati tra il 1997 e il 
2000, abitiamo in tanti comuni diversi: Desen-
zano, Padenghe, Manerba, Sirmione, Bedizzole, 
Lonato... e fino a Peschiera! Ma queste per noi 
sono “risorse geografiche” perché, quando di-
scutiamo su quale sia il posto migliore, nasco-
no le alleanze tra compaesani e si cerca di di-
fendere la propria provenienza e se ne sentono 
davvero di tutti i colori!
L’anno di inserimento e adattamento al no-

stro corso di studi è stato quello passato, per cui ora sia-
mo in pieno SIA! Le materie di indirizzo sono Informatica 
ed Economia Aziendale: molto tecniche e, talvolta, un po’ 
complesse; ma, affrontate con la positività e l’impegno che 
richiedono, si riesce a capire la loro importanza e – qualche 
volta – sanno anche appassionarci.
I rapporti tra noi e con i professori sono abbastanza buoni. 
Per quanto riguarda noi, cerchiamo di essere il più possibile 

uniti, sinceri e di aiutarci nelle difficoltà. Con i professori, invece, ci piace 
che a volte si riesca a ritagliare alcuni momenti per parlare di qualcosa che 
va oltre la loro materia di insegnamento e, così, conosciamo anche il loro 
bagaglio culturale. Ovviamente, speriamo di avere gli stessi anche l’anno 
prossimo e agli esami. Però, per adesso, pensiamo a finire la quarta! Anche 
perché l’idea che tra pochi mesi saremo già in quinta ci mette in ansia.
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AMADORI
LUCA

AMADORI
MATTEO

BARCELLARI
PIETRO

BUSSACCHETTI
MARINA

DE MUNARI
CLAUDIA

FAVALLI
MARCO

MARAI
GIULIA

MISCIOSCIA
LUCA

MONTELLA
RAFFAELLA

PASSUELLO
NICOLA

PELLIZZER
JACOPO

SAETTI
VALENTINA

SAGGIORO
MATTEO

SANTINI MASSAI
GIORGIO

VARLESE
FAUSTO

5C AFM

BRAGA
MONICA

LOPES
EDENILSON
ANTONIO

L’“anarchia” regna sovrana, dimenticarsi di noi sarà diffici-
le: in questi anni le nostre strade si sono incrociate, il terzo 
anno si sono unite non due ma tre classi, formando così la 

famigerata e tanto temuta odierna 5C: un gruppo compatto, a volte, e forse fin troppo!
Annate diverse come i nostri caratteri: partiti in 30 ci siamo trovati ora ad essere in 17 a portare avanti il 
ricordo anche degli alunni caduti in battaglia! Nonostante le nostre personalità ribelli, è difficile non affe-
zionarsi a noi. E così siamo entrati nei cuori di molti professori.

Tra pochi mesi affronterete la temuta maturità: vi sentite pronti? E questo è l’ultimo anno che si fa-
ranno gli esami così – dicono – perché, come avete sentito, dall’anno prossimo ci saranno altri cam-
biamenti. Se dipendesse da voi: quante e quali prove vorreste e come le strutturereste?
Mancano pochi mesi e dovremo scavalcare l’alto gradino dell’Esame di Stato, che spaventa da sempre ogni 
generazione perché tutti – o quasi – ci devono passare, chi prima e chi dopo. Ma nel “dopo”, le cose cam-
bieranno ancora e, ai nostri occhi, le novità andranno certamente a 
beneficio dei futuri maturandi. Comunque siamo orgogliosi di poterci 
mettere alla prova con la tradizionale Maturità e ci riteniamo all’altezza 
di qualsiasi cosa, nonostante tutto.

Al giorno d’oggi senza un diploma è quasi impossibile essere assun-
ti ma è anche vero che, con una laurea, se non sono richieste com-
petenze specifiche, il costo d’assunzione per un’azienda 
è maggiore e, quindi, se si trova a fare una scelta pre-
ferisce un diplomato. In mezzo a questo marasma, che 
certo non aiuta: quali sono le vostre idee per il futuro?
La maggior parte della classe vorrebbe continuare gli studi, 
chi proseguendo in ambito economico e chi, invece, cam-
biando totalmente. La laurea è una soddisfazione personale 
che dovrebbe facilitare l’entrata nella vita lavorativa, men-
tre in realtà comporta uno sforzo non irrilevante. Avere un 
riconoscimento del nostro impegno è comunque impor-
tante e i prossimi saranno anni d’oro! Sappiamo che se non 
andiamo all’Università adesso, in futuro sarà più difficile 
perché le cose, poi, nella vita cambiano.
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ARICI
ALICE

BOCCHIO
LUCA

CHIARINI
FRANCESCA

CRESCINI
MATTIA

FITTABILE
PIETRO

GIORGI
VIRGINIA

SOFIA
GUERRINI
GIACOMO

MARIANI
ELENA

NODARI
MARCO

POLIMENI
GIANLUCA

RIZZETTI
GIULIA

SECK
NIANGOU

SINJARI
SONIA

5D AFM

MAIR
ANNA

PAVAN
SIMONE

SARAMONDI
ALESSIA

SPONDA
CLAUDIA

Siamo una classe che solo l’anno scorso è riuscita a legarsi 
“veramente”. Forse per le ridotte dimensioni dell’aula, che 
ci obbligava a stare tutti più vicini, oppure perché un po’ 
tutti siamo maturati. Abbiamo passato un anno con numerose tensioni: la classe era divisa fisicamente in 
due. Siamo partiti in 30 fino ad arrivare – quest’anno – ad essere 17 studenti, di cui 10 femmine e 7 maschi. 
La grande “perdita” è avvenuta tra il secondo e il terzo anno, perché alcuni hanno deciso di intraprendere il 
corso informatico. Quasi tutti siamo nati nel 1998, mentre una sola è del 1999 e uno del 1996. La maggior 
parte di noi viene da Lonato del Garda, altri da Desenzano, Soiano sul Lago, Padenghe del Garda, Sirmione, 
Pozzolengo e Manerba del Garda.

Alcuni pensano che stare nella stessa classe per più anni non faccia nascere amicizie sincere e, a volte, 
si cerchi di andare d’accordo solo per il “quieto vivere” o perché “bisogna” stare lì. Voi che ne pensate?
Siamo più o meno tutti d’accordo che stare nella stessa classe per più anni faccia nascere una sorta di 

amicizia “obbligata”, ma non per forza questo deve essere visto in modo negativo. 
Non escludiamo, infatti, che ci sia la possibilità che nascano amicizie sincere. Come 
d’altronde è successo!

C’è una cosa che sarebbe, secondo voi, importantissimo cambiare per miglio-
rare la nostra scuola? O più di una o nessuna… e perché?
Dopo cinque anni nella stessa struttura abbiamo notato numerosi mutamenti, ma 

alcuni di noi cambierebbero radicalmente alcune cose ancora. Come, ad 
esempio, l’organizzazione della sala pranzo, per chi deve prolungare la 
sua presenza a scuola fino al tardo pomeriggio. Numerose sono le “po-
lemiche” sull’argomento riscaldamento: vorremmo il mantenimento dei 
caloriferi caldi per più tempo! Tornando di nuovo, invece, all’argomento 
pranzo: secondo alcuni dovrebbe venire allestito un vero e proprio an-
golo per il ristoro. La cosa, infine, su cui siamo tutti d’accordo è la mal 
riuscita distribuzione della fatica scolastica: infatti ci troviamo ad affron-
tare settimane molto cariche di studio – con verifiche molto ravvicinate 
– e poi periodi in cui il peso è molto leggero, forse un po’ troppo.
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BENEDETTI
MARTA
MARIA

FAINI
ANNA

ABAN ADJETEY
ALICE

BARBARIA
RAFFAELE

CHEN
YONGH

ZHI
EL MOUH

FATIMA

HONORATO ALVES
JOAO

PEDRO
PROTA

MATTHEW

SALANDINI
MICHELA

SARNO
NICOLÒ

SCALVINI
SARA

SIGNORINI
ARNO

USAI
MICHELE

ZOUHRI
OUISSAL

5E SIA Siamo la 5E SIA, una classe abbastanza particolare composta 
da 14 alunni: metà maschi e metà femmine, alcuni dell’anno 
1998, altri del 1997. Abitiamo a Desenzano, Sirmione, Lonato, 
Padenghe, Salò, Soiano, Peschiera, Bedizzole. Due di noi sono 

marocchine e una viene dal Ghana; uno è cinese e uno brasiliano. Siamo abbastanza uniti e la maggior parte delle 
volte ci aiutiamo a vicenda, anche se le occasioni per far polemica e litigare non mancano mai! Abbiamo instaura-
to un bel legame con i professori che ci seguono da anni, riuscendo a dialogare con loro. Non possiamo esprimere 
un giudizio per quanto riguarda il mutamento della classe dalla prima alla quinta perché siamo una classe mista, 
proveniente da diverse classi e sezioni; inoltre durante il nostro percorso scolastico abbiamo perso molti compa-
gni e altri o hanno abbandonato il corso o hanno ripetuto l’anno. In fin dei conti essere in pochi non è negativo, 
perché ci siamo amalgamati di più e riusciamo a seguire meglio le lezioni (e i professori riescono a dedicare più 
tempo a ciascuno). Come sostiene il professor Mignone, siamo “l’élite” del Bazoli-Polo e, come tale, abbiamo una 
preparazione informatica ed aziendale superiore rispetto agli altri indirizzi. Il nostro corso è incentrato sull’Infor-
matica e ciò ci consentirà di avere un Diploma che vale sia da ragioniere sia da programmatore (il che dopo la Ma-
turità dovrebbe facilitarci nella ricerca di un’occupazione). Grazie alla nostra preparazione informatica, una volta 
usciti di qua ci aspettiamo che le aziende siano più propense a chiamarci per sostenere un colloquio di lavoro e 
darci l’opportunità di mettere in pratica le conoscenze acquisite a scuola.
Dato che il vostro indirizzo è incentrato sull’Informatica, cosa dovreste saper 
fare una volta usciti da qua? O cosa vi aspettavate/aspettereste di saper fare?
La nostra preparazione dovrebbe consentirci di saper collaborare alla progettazione, 
realizzazione e gestione del sistema informatico dell’azienda; utilizzare con padro-
nanza gli strumenti della sua gestione economica e fiscale; curare i suoi rapporti con 
il mercato e il territorio. Il lavoro o l’Università sono gli sbocchi naturali del nostro 
indirizzo, in cui potremmo valorizzare le nostre conoscenze in campo 
amministrativo e giuridico.
Quali sono stati i maggiori cambiamenti del Bazoli-Polo, a cui ave-
te assistito dalla vostra prima in poi? Cosa avreste preferito, inve-
ce, che non cambiasse?
Una cosa che non è cambiata negli ultimi tre anni è Raffa (uno di noi!!!!) 
come rappresentante d’Istituto e questo è stato indice sia di continuità 
che di progressivo degrado. In questo senso abbiamo capito che è me-
glio che i rappresentanti li facciano degli studenti quando sono in terza 
o quarta! La scuola in cinque anni è cambiata molto: sono passati molti 
studenti, ci sono molte più regole (quando eravamo in prima l’Istituto 
era meno strutturato in questo senso), abbiamo avuto molti professori. 
Non ci è pesato che da quest’anno le quinte escano sempre dopo la 
quinta ora ma, una volta alla settimana, ci sia il rientro fino alle quattro. 
Alla fine del nostro percorso da studenti, per alcuni versi così “stretto”, 
ci ha effettivamente preparato a ripartire con la vita da persone adulte.
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TUR

Intro

49

IL TUR
Inizial-

mente c’era 
solo il “Progetto 

Brocca” al Bazoli, men-
tre già da anni al Bazoli-Polo il 

TUR è un vero e proprio corso. Allet-
tante per la nostra area gardesana!

«Venendo qui ho trovato nuovi amici» (Ahmed, 4F).
«La mia famiglia ha degli Hotel. Ho bisogno di cono-
scere le lingue!!!» (Alessia, 4G).
«Oltre alle materie proprie del TUR, ci sono anche atti-
vità extracurricolari molto belle che permettono di co-
noscere studenti delle altre classi e corsi» (Alessia, 4R).
«Questo è l’indirizzo della scuola che raccoglie più 
iscrizioni e, quindi, ha più studenti» (Alice, 4R).
«Facendo il mio corso ho scoperto che mi piace stu-
diare. E sto avendo anche delle soddisfazioni, che 
vorrei poter augurare a molti che vogliono impe-
gnarsi» (Alisa, 4G).
«L’utilità delle conferenze? Ci fanno capire meglio 
argomenti che vengono trattati a lezione e che ap-
profondiamo nello studio» (Amalia, 4F).
«Per chi sceglie il corso TUR ci sono molte attività che 
fanno assaggiare un po’ quello che sarà un possibi-
le impego futuro. Oltre ai vari open day e agli altri 
impegni pomeridiani a scuola, abbiamo fatto espe-
rienze come guide, quest’anno, al Museo Rambotti 
di Desenzano e al S. Giulia di Brescia» (Arianna, 4F).
«Ho scelto questa scuola insieme ad altre mie ami-
che» (Caterina, 4R).
«Mi piace pensare, quando finirò la scuola, che se 
ho pronto il passaporto posso prendere e andar via, 
viaggiare» (Claudia, 4F).
«La bellezza di un TUR nel Tecnico è che quando fi-
nisci la scuola puoi pensare finalmente di andare a 
lavorare» (Cristina, 4F).
«In questo indirizzo ci sono un sacco di ragazze» 
(Damiano, 4R).

«Ho scelto questa 
scuola perché par-
tivo avvantaggiata 
nello studio delle 
lingue» (Daniela 
M., 4R).
«Ci sono tanti scam-
bi culturali» (Danie-
la S., 4R).
«Volevo una scuola 
che fosse sul lago» 
(Devis, 4G).
«Avevo scelto il TUR 
con non troppa con-
vinzione. La classe e 
gli insegnanti che 
trovi ti possono so-
stenere e motivare 
che hai fatto bene» 
(Elena, 4G).
«Belle le conferen-
ze, ma possiamo 
anche dire che po-
trebbero essere più 
numerose e su ar-
gomenti di attuali-
tà» (Eleonora, 4F).
«Ho scelto questo 
corso solo ed esclu-
sivamente per le ra-
gazze. E ce ne sono 
tante!» (Erald, 4G).
«La scuola mi piace 
e poi sono anche 
fortunata: abito 
così vicino che pos-
so dormire fino a 
quasi le otto!» (Fabiana, 4R).
«Scegliere il corso TUR consente di partecipare a 
diverse attività come organizzatori e di non stare 
solo dalla parte dei turisti (come eravamo abituati)» 
(Filippo, 4F).
«Il settore turistico è sempre più in crescita e attra-
verso varie attività della scuola e l’alternanza gli stu-
denti possono sperimentare già quello che faranno 
dopo il Diploma» (Francesca B., 4G).
«Questo corso richiede studio. Pensavo fosse più 
facile. So che sto imparando molto» (Francesca L., 

4G).
«Mi piace viaggia-
re» (Gaia, 4R).
«Avevo iniziato con 
la Ragioneria. Son 
passato poi al TUR 
sia perché le mate-
rie del biennio me 
lo consentivano sia 
perché è un po’ più 
semplice» (Giaco-
mo, 4G).
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«Credo che per fare il TUR bisogna voler viaggiare» 
(Giada, 4F).
«Lavorare nel turismo vuol dire esercitarsi nelle 
lingue e metterci anche la propria personalità» 
(Gianlorenzo, 4F).
«Chi sceglie questo indirizzo sicuramente ama le lin-
gue» (Giulia, 4F).
«Questo indirizzo ha dei professori molto disponibili 
ad ascoltare e seguire gli studenti» (Glenda, 4R).
«Grazie all’alternanza scuola-lavoro molti di noi 
hanno la possibilità di fare la stagione anche d’esta-
te» (Greta, 4F).
«Le classi del TUR sono più numerose delle altre e 
l’indirizzo offre più sbocchi lavorativi e consente di 
conoscere veramente le lingue che, adesso come 
adesso, sono importantissime per dopo la scuola» 
(Greta, 4G). 
«Il TUR mi ha aperto la mente e ora sono una perso-
na migliore» (Hadin, 4G).
«In Istituto, per noi del TUR, ci sono state molte 
attività e conferenze che ci hanno coinvolto: sul 
turismo, le agenzie di viaggio, gli alberghi, i tour 
operator e le banche. Ma anche conferenze di tema 
generale – non solo per le nostre classi – e comun-
que indirizzate a noi» (Hajar, 4F).
«Non scegliete questo indirizzo solo perché non vi 
piacciono la Matematica e le materie scientifiche…» 
(Irene, 4F).
«Ho scelto il TUR perché voglio conoscere altre lin-
gue oltre la mia (sono madrelingua portoghese)» 
(Ketllen, 4G).
«Mi piace questa scuola» (Lorenzo, 4F).

«In questo indirizzo 
si studiano le lin-
gue e non ci sono 
materie scientifiche 
(all’osso sono pre-
senti solo nel bien-
nio)» (Lucrezia, 4R).
«Questo corso mi 
ha arricchito cul-
turalmente e arti-
sticamente. Io che 
ho già un sacco di 
passioni vedo che 
nel settore turistico 
mi posso veramen-
te mettere in gioco 
e divertire» (Marco, 
4G).

«Secondo me il nostro il corso è quello che ha più 
attività formative personali e offre più varietà di 
proposte extracurricolari per l’alternanza e i crediti» 
(Maria, 4R).
«Se ci fossero degli scambi scolastici intercontinen-
tali – verosimilmente con il Brasile – il TUR sarebbe 
perfetto» (Maria Eduarda, 4G).
«Vengono proposte attività di stage interessanti e in 
strutture qualificate» (Mariana, 4R).
«Mi piacciono le lingue. La mia è stata una scelta 
convinta» (Martina, 4G).
«La conoscenza e la padronanza delle lingue è liber-
tà» (Naomi, 4G).
«Secondo me dovrebbero aggiungere il Russo, an-
che al posto del Tedesco» (Nicoleta, 4G).
«Dovendo andare a scuola, quella che potevo prefe-
rire non poteva essere che il TUR» (Nicolò, 4F).
«Inizialmente non avevo scelto il TUR ma poi ho tro-
vato che poteva andare meglio per me» (Noemi, 4F).
«Ho pensato che parlando più lingue già a casa po-
tevo essere avvantaggiato a fare un corso turistico» 
(Omar, 4F).
«Questo è un bell’indirizzo perché si possono stu-
diare diverse lingue straniere» (Patricia, 4R).
«La posizione della scuola è strategica: è nel fulcro 
del turismo gardesano» (Riccardo, 4R).
«Operare nel turismo vuol dire imparare a comuni-
care e sorridere» (Robert, 4F).
«Chi vuole dormire scelga un altro corso perché il 
TUR è bello ma bisogna anche impegnarsi un po’» 
(Saadia, 4G).
«Questo indirizzo avrà certamente molti sbocchi la-
vorativi» (Sara, 4R).
«Si studia molto ma non è un impegno assillante» 
(Silvia, 4R).
«Secondo me il corso TUR del Bazoli-Polo offre una 
conoscenza delle lingue che permette di viaggiare 
all’estero. E, poi, un ragazzo va al TUR perché ci sono 
tante ragazze!!!» (Simone, 4G).
«Mi piace non solo fare la turista ma anche metter-
mi nei panni di chi li accoglie» (Sofia P., 4F).
«Vivendo in una località turistica come Sirmione mi 
sembrava l’indirizzo di studio con prospettive lavo-
rative migliori per me» (Sofia S., 4F).
«Ho sbagliato indirizzo. Ma ho sbagliato bene, per-

ché comunque mi impegno e vado 
bene a scuola» (Stefano, 4G).
«Desideravo un corso impegnati-
vo ma non troppo. Poi ho trovato 
anche delle compagne con cui sto 
bene e allora il TUR mi piace» (Vjo-
la, 4G).
«A parità di scuole che hanno 
l’indirizzo TUR, questa si presenta 
bene ed è la migliore» (Willy, 4R).



CALDOGNETTO
ARIANNA

CAMPISI
MARINA

DE GIACOMO
ILENIA

DELL’OLIO
MATTIA

EL OUAFI
MANAL

GATTI
NICOLE

BRESSANELLI
SARA

BUSCA
CAMILLA

GERARDINI
CRISTINA

KOVALISHIN
IVAN

CARLUCCI
DIANA

CISSE
NDEYE
FAMA

DA SILVA
DO NASCIMENTO

EDUARDO

LA ROCCA
SHAKYRA

MAINETTI
FRANCESCA

NAYEBI
DAVUD
FARZI

PALTSEVA
JANA

REDINI
SOFIA

RODRIGUES SILVA
JORDANNA

MARIA

VELIJA
SARA

WEYNS
ALICIA

1F TUR
AMIHERE

SOFIA
ASSOUAN

EH HOUACHMI
IBTISSAM

Salve! Siamo la 1F. La nostra classe è composta 
da 23 alunni, di cui solo 4 ragazzi. Non siamo 
tutti del 2002: due sono del 2000 e altri tre del 
2001. Non tanti siamo italiani, perché la mag-
gioranza viene dal Belgio, Brasile, Marocco, 
Senegal, Iran, Costa d’Avorio, Russia ed Estonia 
(praticamente siamo già turistici anche solo 
per la provenienza). Abitiamo a Desenzano, 
Lonato, Montichiari, Medole, Bedizzole, Ponte 
S. Marco, Manerba, Moniga, Castiglione delle 
Stiviere, Sirmione, Ponti sul Mincio.
Quali sono i cambiamenti nelle Superiori che notate rispetto alle 
scuole medie? Avete incontrato tante difficoltà come vi aspettava-
te? Quali?
I cambiamenti più importanti riguardano le regole. Le più diverse da 
prima riguardano l’abbigliamento, le note e le sospensioni, che ci sem-
brano molto frequenti. Poi dipende anche da dove uno ha frequentato 
le Medie, però! A parte ciò che comporta l’osservanza delle regole, le difficoltà che 
pensavamo di incontrare alle Superiori erano maggiori per ciò che si riferisce alle 
materie e allo studio. Nonostante questo, alcuni hanno una buona media e altri 
potrebbero andare meglio.
Vi trovate bene all’interno della classe? Andate d’accordo o ci sono già delle 
incomprensioni? Se ci sono, secondo voi come riuscirete a risolverle?
A seconda delle ore siamo più o meno uniti e vivaci e, tra di noi, va abbastanza bene 
ma alcune volte nascono (e si risolvono, più o meno per forza) dei litigi. Quando 
disturbiamo a lezione, ad esempio, è più facile che tutta la classe si prenda una nota 
piuttosto che pochi, i quali altrimenti se la prenderebbero con gli altri. Speriamo di 
maturare già nei mesi che restano e, per i prossimi anni, che riusciamo a diventare 
più uniti e a volerci più bene.
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BEN ALAYA
MOHGA

CANCIANI
RICCARDO

CISSE
MAGUETTE

EL DAMARANY
DIANA

FLIFLI
AIMANE

GAYE
CHEIKH

ANTA
GONELLA

NICOLE
GRADIZZI

SARA
MARCELLI
ALESSIA

MASCADRI
NICOLA

MONICO
SARAH

NOFAL
AYMAN

NOVELLI
ALESSIA

PLUDA
FEBE

ROSSETTI
GIULIA

SASU
AGAPI

SEGATO
MARTA

SERIOLI
SAMANTHA

SETTECASE
LUANA

SIGURTÀ
GLORIA

STAIBANO
ANDREA

TEZZELE
SARA

CONTARELLI
AMANDA

1G TUR
Salve! Siamo la 1G: 23 ragazzi, di cui 5 maschi. 
Abitiamo a Desenzano, Sirmione, Pozzolengo, 
Peschiera del Garda, Lonato, Bedizzole, Calci-
nato, San Felice, Salò, Asola… Alcuni hanno 
origini dal Senegal, dalla Tunisia, dalla Grecia, 
dalla Germania, dalla Polonia, dall’Egitto, dalla 
Spagna… Siamo del 2002, 2001 e 2000.
Come vi sembra il nuovo ambiente scolasti-
co? Inizio traumatico o tranquillo e amiche-
vole? Le nuove materie che avete trovato 
nell’indirizzo scelto vi piacciono o speravate 

in qualcosa di più (o di meno)?
L’ambiente è sicuramente diverso dalle Medie: la struttura è grande e 
bella, c’è un sacco di gente in più, maggiori sono le possibilità di cono-
scere nuovi amici. L’inizio è stato un po’ traumatico, sia per i profe sia 
perché in classe non ci parlavamo molto e non è stato facile legare tra di 
noi. A qualche mese di distanza va meglio e siamo uniti; i litigi che val-

gono per uno valgono per tutti, nel senso che i problemi di uno sono quelli di tutti e 
cerchiamo di darci una mano. Riguardo le materie speravamo anche in qualcosa di 
meno: Economia aziendale ad esempio è difficile e Fisica è complessa.
Secondo voi uscirete dal Bazoli-Polo consapevoli e decisi su un vostro futuro 
in questo campo o pensate di non aver centrato il tiro?
Il clima che c’era all’inizio dell’anno ha scoraggiato qualcuno nelle motivazioni della 
sua scelta per la scuola e il TUR (infatti una nostra compagna ha cambiato subito 
scuola). Per il resto, l’indirizzo piace in generale. Qualcuno non va bene e ha già in 
mente di cambiare l’anno prossimo (un po’ a causa dei professori, dice, e magari 
anche a causa della bocciatura che sembra inevitabile). Gli altri hanno intenzione di 
continuare e credono di aver scelto bene, però è presto per dire se siamo veramen-
te consapevoli e decisi riguardo un lavoro nel settore turistico.
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ABOU AGIZA
RABIA

BAZHURI
KLERIS

BAZZOLI
VERONICA

BERTINI
GIULIA

BONATI
JOSHUA

BRUNO
CHRISTIAN

CAMPOSTRINI
SONIA

CONSOLINI
GAIA

DAL MOLIN
ERICA

DI VINCENZO
FRANCESCA

ECH CHTIBI
NISRINE

EL FADILI
HIBA

FEMIA
GIULIA

IOSSA
ALESSANDRO

LA GRASTA
VITO
LUCA

MAIAVACCA
ALESSIA

MOR
EMILY

PAJAZITI
AMRA

PALAZZONI
BENEDETTA

PIALORSI
ASLHEY

FIORELLA

PRUTEANU
ELENA

GIORGIANA
ROBAZZI

VALENTINA
ROMANO

SILVIA
SIGNORI

ANGELICA
ZENEGAGLIA

SARA

1R TUR
La nostra classe è formata da 25 alunni. Le fem-
mine sono più numerose rispetto ai maschi, in 
un rapporto di 20 a 5. La maggioranza della clas-
se è italiana e la parte restante ha origini stra-
niere, cosa molto bella perché – in questo modo 
– si possono condividere le culture di vari Paesi 
e si impara tutti qualcosa di più l’uno dall’altro. 
Siamo tutti del 2002, a parte alcuni che ripetono 
la prima e due alunni del 2003.
Nella scelta dell’indirizzo della scuola supe-
riore, il settore turistico è stato il primo pen-
siero di molti di voi oppure c’era chi aveva 
altre alternative? Perché allora optare per 
questo indirizzo di studio e non per un altro?
Tanti di noi erano indecisi tra il Liceo linguistico 
e il Tecnico del turismo. In sostanza abbiamo 
scelto il Turistico perché, dopo i 5 anni, avremo 
la possibilità di andare subito a lavorare senza 
frequentare l’Università. Al contrario, con il Lin-
guistico devi per forza andare avanti e studiare 
ancora.
Vi trovate bene all’interno della nostra scuo-
la? Quali esperienze vi aspettate di fare, nei 
prossimi anni?
La maggior parte, in classe, si trova molto bene, 
nonostante ci siano dei piccoli disordini ogni 
tanto. Certe regole, poi, ci sembrano esagera-
te! Durante i prossimi anni ci aspettiamo di fare 
molte visite guidate all’estero. Ci piacerebbe in-
fatti viaggiare e, magari, visto che siamo freschi 
di questa, qualche altra attività come la “Skills 
for life” che abbiamo da poco vissuto.
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BARCHI
VALENTINA

BENEDETTI
VICTORIA

BINACCHI
ELEONORA

BOSELLI
LORENZO

CACEFFO
IRIS

CARROZZO
ERIKA

DASCO
MARIASOLE

DELLA MORTE
GIULIA

FRANCHINI
ANNA

GUERRESCHI
FRANCESCA

HASAJ
JESSICA

MANZANA
GIADA

OBERTI
GAIA

SILVESTRELLI
SARA

TERZI
RICCARDO

TOPA ESPOSITO
FABIANA

2F TUR
ADDAHRE

NORA

AIT BAKRIM
SAMIA

DI NICOLA
LEONARDO

La classe 2F TUR è composta da 16 ragazze e 
3 ragazzi. I ripetenti sono quattro e provengo-
no tutti dalla stessa sezione. Non siamo tutti di 
nazionalità italiana ma ci sono alcuni ragazzi di origine straniera. Nonostante ciò, siamo ben 
integrati ad eccezione di alcuni e, spesso, si presentano dei dibattiti. Essendo una classe molto 
vivace, le molteplici lamentele dei professori non mancano mai.
Ci sono però anche dei lati positivi, perché le nostre diversità ci permettono di partecipare ani-
matamente alle lezioni.
Rispetto all’anno scorso, il rendimento scolastico è migliorato, anche se si presentano alcune 
lacune in diverse materie dovute proprio a come eravamo in prima.

La passione per le lingue e per i viaggi – si presume – dovrebbe aver motivato un paio di 
anni fa la vostra scelta dell’indirizzo turistico. È così? Cos’altro, poi? Da quando siete in 

questa scuola, avete acquisito, cambiato o perfeziona-
to l’idea su ciò che vorreste fare nel futuro?

Sì, abbiamo scelto questo indirizzo per la comune passio-
ne per lo studio delle lingue straniere e per l’ampia oppor-
tunità lavorativa che prospetta. In futuro ci permetterà di 
viaggiare all’estero e instaurare rapporti con persone stra-

niere.

Le lingue, per ora, sono impegnative e pe-
santi da studiare, oppure no? Il rapporto 
con i professori che avete – e quello tra voi 
compagni – vi invoglia a studiare?

Quest’anno non abbiamo ancora incontra-
to grandi difficoltà nello studio delle lin-
gue, anche se le nostre medie scolastiche 
non sono tra le migliori. Riteniamo che il 
nostro indirizzo sia interessante, anche se 
impegnativo, e siamo contenti della nostra 
scelta.
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COSI
ELENA

COSTA
LEONARDO

CRESCENZO
DEBORA

DA SILVA
DIEGO

DE MUNARI
ANDREA

FERACE
EMANUELA

GARAGNA
CAROLINA

IOSSA
ALICE

MARINO
LAURA

MENEGARDI
ANDREA

MONTAPERTO
SABRINA

PAGANINI
MICOL

PROFETA
GIORGIA

SAMOILA
ANDREEA

GEORGIANA

2G TUR Siamo 17 ragazzi, solo 5 maschi. Tutti italiani 
tranne 2 che hanno origini brasiliane e rumene. 
Abitiamo a Desenzano, Sirmione, Lonato, Pe-
schiera, Soiano, Castiglione. Tutti del 2001 tran-

ne quattro che sono del 2000 e uno del 1999. Rispetto all’anno scorso: abbiamo perso sei compa-
gni e ne abbiamo trovati tre nuovi; siamo molto più uniti e, come rendimento scolastico, migliori.
Questo è il vostro secondo anno al Bazoli-Polo e avete iniziato a notare di sicuro le differenze 
tra il vostro corso turistico e gli altri. Vi piace ancora la vostra scelta? Avete notato, 
invece, che dopo la seconda alcuni studenti in passato – e succederà magari an-
che quest’anno – scelgono di riorientarsi su altri corsi? Cosa ne pensate?
Rispetto alla prima c’è continuità e siamo ancora contenti della nostra scelta del TUR, tro-
vandoci bene sia come classe che coi professori. Le motivazioni per questo settore son 
sempre quelle: lo studio delle lingue e la possibilità di viaggiare e di lavorare all’estero. 
Sicuramente dopo le Medie i ragazzi non sono così maturi da avere le idee chiare sulla 
scuola che vogliono frequentare, però è vero che il biennio ha molte materie comuni e, di 
conseguenza, uno ci potrebbe ripensare dopo la prima o la seconda. Non cre-
diamo che sarà il nostro caso perché stiamo bene così. In prima una ragazza si 
è aggiunta nella nostra classe dopo aver iniziato un altro corso (sempre qui al 
Bazoli-Polo). Alcune di noi, invece, avevano considerato di andare al Liceo, ma 
poi con convinzione sono venute in questa scuola. Volendo, qui a Desenzano 
c’è la possibilità di andare sia al Liceo che al Tecnico che al Professionale.
Economia aziendale, Diritto… che materie sono? A cosavi servono?
Al Liceo non c’è Economia aziendale e, di fatto, molti di noi 
hanno l’aspettativa di andare a lavorare in azienda o in agen-
zia e quindi serve. Diritto: ce lo siamo chiesti anche noi! A 
parte gli scherzi: è importante in generale perché serve a noi. 
Sicuramente è un po’ noioso, però poi c’è anche chi ha una 
mezza idea di proseguire gli studi con altri di tipo giuridico 
e quindi apprezza. Per quanto riguarda le lingue: va bene, ci 
sono l’Inglese e il Tedesco (che qui sul lago servono un sacco) 
e, dall’anno prossimo, il Francese. In diversi ci chiediamo per-
ché nel TUR non ci sia lo Spagnolo, ad esempio. Non sarebbe 
sbagliato, anzi – da suggerire – che il pomeriggio si potesse-
ro fare dei corsi (anche a pagamento) di lingue come il Russo 
e altre che si possono definire “del futuro” (magari non pro-
prio il Cinese che sembra un po’ complicato; però l’Arabo, ad 
esempio, sarebbe bello saperlo).

BATTOCCHIO
LORIS

BOLDRINI
ANNA

BONETTI
GIADA
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ALVES
DO NASCIMENTO

ELISA

ANDREETTO
PAMELA

BESCHI
MATTEO

BONI
SIMONE

CAMPANA
CAMILLA

CASTELLI
ALESSIA

DA SILVA
DIOGO

DE PIERI
CELESTE

DELLA SALA
MARIKA

GALLINA
GIULIA

GHERARDI
LORENZO

GIOLO
ELISA

LODA
SIMONA

MASAIA
MATTIA

PEROTTI
DENISE

ROMANO
MICHELA

SALLEMI
LETIZIA

SETTEMBRINI
ANDREA
GIULIA

2R TUR
BITTURINI
MARTINA

CHIARAMONTI
ANNA

BONACINI
LORENZO

La nostra classe è composta da 21 alunni, 6 ragaz-
zi e 15 ragazze, di cui solo due ripetenti e quattro 
di nazionalità non italiana (una ragazza è colom-
biana, uno è rumeno e due sono brasiliani). 

Secondo anno: l’anno prossimo svilupperete delle ma-
terie, altre non le vedrete più. Quali di queste ultime vi 
dispiace lasciare e quali invece non riuscite più a sop-
portare? E andrete in alternanza per la prima volta: sie-
te agitati o esaltati di vedere il mondo del turismo in 
quella che è la realtà di tutti i giorni e potrà essere, tra 
qualche anno, anche il vostro lavoro?
La maggior parte della classe è dispiaciuta nel perdere Eco-
nomia aziendale ed Informatica, mentre non è la stessa cosa 
per Chimica e Scienze. Vi è una certa curiosità nello scopri-
re le materie nuove dell’anno prossimo, come Geografia 
turistica, Diritto e Legislazione turistica, Arte e territorio e 
Francese. Parlando della classe terza, dove per la prima vol-
ta andremo in alternanza scuola-lavoro, sono presenti due 
gruppi che provano: da una parte ansia, mentre dall’altra 
un po’ di timore. Crediamo, comunque, che sarà una bella 
occasione per prepararci a quello che ci aspetta in futuro.
Consigliereste questo corso ai futuri alunni del Bazoli-Po-
lo? Perché? Come si potrebbe rendere migliore il TUR?
Consiglieremmo questo corso a persone che hanno voglia 
di stare a contatto con la gente o, magari, lavorare all’estero 
(avendo, grazie agli studi che ci offre questa scuola, una co-
noscenza base sulle varie lingue). Secondo noi, per rendere 
questo corso più “invitante”, si potrebbe proporre lo studio 
anche di altre lingue, come Spagnolo, Russo ecc...
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AITYOUSSEF
MIRIAM

ANGELO
LORENA

AVESANI
MARCO

BACCOLI
MARIA

BALLINI
ELISABETTA

BELLO
GLORIA

CREMA
SIMONE

FALIKOWSKA
KARINA

PATRYCJA
GATELLI
ALESSIA

GRAZIOLI
ANGELICA

LUNGU
ANASTASIA

MANZANA
ANNA

MINIKIEL
SARA

ALICJA
PALMIERI

SEBASTIANO

PELLEGRINI
DANIELE

QUITADAMO
GIULIA

REBECCHI
ELISA

RUSSO
MARTIN

TAVELLI
LISA

3F TUR

KAUR
SANAMDEEP

MEREUTA
CORINA

PAPA
BEATRICE

Ciao! Siamo la 3F TUR, una classe abbastanza 
numerosa (21 alunni), per la maggior parte ra-
gazze.
Più della metà di noi viene da Bedizzole o De-
senzano e abbiamo diverse età (comprese tra i 
16 e i 18 anni).
Ci consideriamo una classe molto unita anche 
al di fuori della scuola e siamo soddisfatti del 
percorso scolastico che abbiamo intrapreso.

Il biennio del TUR è praticamente identico 
al biennio di AFM e CAT. Avete continuato 
sul TUR perché convinti della scelta fatta in prima, o per quali altre 
motivazioni? Ci sono stati studenti che da altri indirizzi sono pas-
sati al vostro?
Quelli che ci sono dall’anno scorso (e dalla prima) abbiamo continua-
to tutti questo indirizzo perché lo riteniamo adatto a noi e alle nostre 
aspettative, soprattutto perché stiamo a contatto con la gente e ci in-
segna ad interagire e relazionarci con i turisti e le strutture alberghiere. 
Un’altra motivazione è sicuramente per la vicinanza al lago, che ci potrà 
offrire molte possibilità nell’ambito lavorativo. Solo un alunno, Martin, 
ha deciso di spostarsi – dopo il biennio passato nell’AFM – al turistico, 
in quanto pensava che si sarebbe trovato meglio… e così, a suo dire, 
è stato!

Introdurreste qualche altra lingua oltre a quelle che già studiate? 
Quale?
Sì, sarebbe bello inserire nuove lingue. O, magari, fare dei corsi extra 
per imparare ad esempio il Russo o il Cinese, visto che stanno diven-
tando sempre più importanti sia per il commercio che per il turismo.
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Siamo una classe non così numerosa rispetto a molte al-
tre, perché in totale siamo in 17. Solo in quattro siamo di 
Desenzano o Rivoltella, mentre gli altri vengono da pae-
si intorno: Carzago, Moniga, Manerba, Padenghe, Polpenazze, Centenaro, Ponti sul Mincio, Sirmione. Nel 
gruppo ci sono solo due ragazzi. In classe, poi, alcuni hanno origini albanesi, marocchine, filippine, rumene.
Tante cose sono cambiate rispetto all’anno scorso: alcuni compagni sono stati bocciati e hanno scelto altre 
scuole; una nuova studentessa si è aggiunta in terza; e, praticamente, abbiamo cambiato tutti i professori. 
Questi fattori ci hanno fatto entrare, ancora di più, nel vivo del nostro corso di studi.
Ci sono esperienze, in questi anni, che hanno unito maggiormente la vostra classe e vi hanno aiutato 
a superare i problemi – se ne avete avuto – che avete incontrato? Quali?
I cambiamenti finora successi e che vi abbiamo già detto ci hanno inizialmente un po’ spiazzato. Ma con il 
passare delle settimane abbiamo preso a ingranare e capire che quest’anno, oltre a impegno e buona volontà, 
avrebbe richiesto una migliore organizzazione e più confronto e collaborazione. Il balzo dal biennio al trien-
nio l’abbiamo sentito, quindi, tutti: sono aumentate le ore di studio e diminuite quelle dei compiti; anche le 
verifiche si sono intensificate; e ora abbiamo nuove materie, strettamente turistiche, mentre ne abbiamo ab-
bandonate altre. Anche i nostri professori, infine, hanno grandi aspettative su di noi e, quindi, vogliono di più. 
Sicuramente anche quest’anno ci sono stati alti e bassi sia nei rapporti con alcuni di loro (anche se possiamo 
dire che ci troviamo bene con tutti) e tra di noi, ma siamo riusciti a raggiungere un equilibrio nostro, meglio di 
quando eravamo nel biennio. Certo, non saremo una delle classi più unite, però lo siamo a modo nostro, anche 
perché abbiamo visto un miglioramento dei rapporti, che prima erano più superficiali. Gli scambi e le gite – 
quest’anno siamo stati quattro giorni a Firenze – hanno certamente contribuito a migliorare la nostra classe.

Finora avete fatto solo esperienze di alternanza a scuola? Quando? Cosa vi aspettate dalla 
vostra prima esperienza di scuola/lavoro vera e propria? Dove andrete e cosa farete?
Abbiamo cominciato a novembre con la scuola aperta sia qui in Istituto che alle Trebeschi a 
Rivoltella e abbiamo prestato servizio ai colloqui generali. Poi siamo stati presenti già ad alcuni 
concerti (alle Grezze e a Rivoltella) e quest’anno, finalmente, avremo la nostra prima esperienza 
di alternanza scuola-lavoro a giugno: tutti in hotel, alcuni da soli, altri in due. Anche se questo 
un po’ ci spaventa, i professori e gli amici che sono passati prima di noi ci stanno preparando e 
dando consigli per affrontare ciò che ci aspetterà nella maniera più giusta e tranquilla.

ATIENZA
BRENTEL

BAMBINO
ROSSANA

BORLINI
ERICA

CAMPETTI
ALICE

DAGHAI
SOFIA

DIACONU
LAURA

GEORGIANA
DIDO
INA

FRASSINE
ALESSIA

GRAZIOLI
NICOLE

JURCA
ALINA

MARVATAJ 
DAIANA

NAVARRA
CATHERINE

NOKA
ADRIANA

PADERNI
GIULIA

RUSSO
ANTONELLA

VALETTI
LORENZO

ZAFFINO
ALESSIA

3G TUR
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CARBONE
ASIA

CAVAZZOLA
NEVENKA

CORRADI
CAROLINA

DISSEGNA
MARTINA

FERRARELLI
DENISE

PALLUGAN
CARLOTTA

PAPA
MARTINA

PIACENTI
SARA

RACO
ROBERTA

RONCHI
FEDERICO

SERINA
ALICE

TERESI
FRANCESCA

VEGGIO
ANDREA

ZANONI
GIADA

3R TUR La nostra classe è composta da 18 alunni, prevalentemen-
te ragazze (i ragazzi sono soltanto due). La maggior parte 
proviene da paesi sul lago (tra cui Desenzano, Rivoltella, 

Sirmione e Manerba), ma altri arrivano da posti più distanti, addirittura sul mantovano (come da Castel 
Goffredo o Monzambano). Soltanto due ragazze sono ripetenti, ma sono arrivate dal vicino liceo linguistico, 
il Bagatta. 
Nel complesso, modestamente, siamo una classe molto buona! Oltre che dal nostro impegno, ciò deriva 
dalla “selezione” che è stata fatta nel biennio: in prima, infatti, eravamo in 31! E il cambiamento si sente, 
e non poco: ora siamo una classe educata, con cui si può lavorare bene e che si impegna costantemente. 
Ovviamente non siamo perfetti, ma ci diamo da fare!
Che differenze ci sono, nello studio delle lingue e delle altre materie, da un Istituto tecnico a un Liceo?
La principale differenza, come ben si sa, sta nell’orientamento al lavoro: infatti, nel nostro corso – come 
in qualsiasi altro indirizzo tecnico – lo studio delle materie di indirizzo (come Diritto e Legislazione turi-
stica, Discipline turistiche aziendali, Arte e territorio…) è finalizzato a 
introdurci al mondo del lavoro, ma ci dà allo stesso tempo una prepa-
razione più ampia che ci permetterà, eventualmente, anche l’accesso 
all’Università. Nel Liceo, invece, nessun indirizzo prepara ad una pro-
fessionalità specifica, per cui la continuazione degli studi è indispen-
sabile.
E che altre differenze, fino a questo momento, avete riscontrato nel 
salto dal biennio al triennio? C’è stata continuità?
Nel tecnico, le materie del biennio sono pressoché simili 
agli altri corsi e ci sono solo le basi necessarie alla specifi-
cazione del triennio. Il passaggio dalla seconda alla terza 
porta molte novità e cambiamenti nelle materie che ven-
gono abbandonate e sostituite. Per noi, più incentrate sul 
turismo: Economia aziendale è diventata Discipline turisti-
che aziendali; Geografia, Geografia turistica. 
È stato introdotto lo studio della terza lingua 
straniera (come il Francese) e così via. Natu-
ralmente, secondo la nostra scelta d’indirizzo, 
sono molto più interessanti, perché ci avvici-
nano al mondo del turismo nel quale vorrem-
mo lavorare.

COLTRO
FRANCESCA

GHISLERI
ERIKA

ABATE
SABRINA

GARBIN
SOFIA
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ARCHETTI
ARIANNA

BERTINI
GIADA

CANCARINI
GIULIA

CAPPATO
CRISTINA

CASTELLI
NOEMI

GALEAZZI
GIANLORENZO

MOZES
ISTVAN
ROBERT

OUAMRHAR
OMAR

PAPA
SOFIA-MARIA

PEDROTTI
GRETA

REBUSCHI
CLAUDIA

ROCCO
SARA

SAKRANI
HAJAR

SANDRINI
LORENZO

SARTORI
NICOLÒ

SICHELI
SOFIA

TARANU
AMALIA
IULIANA

TOMMASI
ELEONORA

TUROLO
FILIPPO

ZELFANI
AHMED

ZILETTI
IRENE
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Ciao a tutti, siamo la 
4F! La nostra classe at-
tualmente si compone 
di 20 studenti (all’inizio 
dell’anno eravamo in 21, ma una ragazza si è ritirata a fine quadrimestre; 
anche l’anno scorso si sono aggiunti 4 compagni, mentre ne abbiamo perso 
uno). Non tutti siamo, perciò, del ’99, ma ci sono ripetenti del ’98 e anche 
del ’97 e poi, strano ma vero, c’è anche una 2000. Ora ci sono 7 ragazzi e 13 
ragazze; quelli italiani, in prevalenza, vengono da paesi intorno al lago: la 
maggior parte sono di Bedizzole, ma altri arrivano da Calcinato, Sirmione, 
Lonato, Carpenedolo e Castiglione delle Stiviere; due vengono dal Marocco, 
uno dalla Tunisia e due dalla Romania. Siamo un gruppo abbastanza unito.
Ci raccontate cosa avete fatto, state facendo e sapete che farete 
come alternanza scuola-lavoro?
Ad aprile siamo in alternanza, esperienza che l’anno scorso abbiamo già 

fatto per un mese. Allora siamo stati quasi tutti in albergo; 
solo una ragazza è stata in agenzia viaggi. Questa volta, inve-
ce, molti tornano negli hotel, ma sono aumentati quelli che 
vanno in agenzia. Negli alberghi si lavora nei front-office, per 
gestire le prenotazioni, i check-in, i live-in e i check-out (tutto 
ciò che ha a che fare per rendere migliori le vacanze di un tu-
rista). Nelle agenzie viaggi ci si occupa dei desideri dei clienti 
per le vacanze: l’offerta migliore, il posto più adatto; i voli, gli 
alberghi, le gite o le mostre; comunicare tutto ciò all’albergo 
prenotato e rendere ufficiale la vacanza.
Pare proprio che l’anno prossimo cambieranno gli esa-
mi. Sembra che si terrà più conto anche dei crediti ac-
quisiti in terza, quarta e quinta. Come avete capito che 
si svolgeranno e cosa ne pensate?
Per darci la possibilità di conseguire più crediti e partire bene 
agli esami ci sono già non solo i voti e l’alternanza, ma anche 
diverse attività proposte (almeno dalla terza in poi). Biso-
gnerà poi avere la media del 6 per essere ammessi (e que-
sto sembra che tornerà a vantaggio di chi ha alcune materie 
giù); pare, poi, che verrà tolta la terza prova (secondo noi 
saranno quindi un po’ più semplici) e – per quanto riguarda 
la prova scritta di Italiano – ci sarà solo il saggio breve (e qui 
non abbiamo commenti da spendere, almeno per ora). Ora 
non sappiamo molto di più. Vedremo come andrà!!!



La 4G TUR è formata da 20 persone, in prevalen-
za ragazze (14). Siamo una classe multietnica: ci 
sono soltanto otto italiani “DOC” e gli altri pro-
vengono o hanno origini diverse (ci sono ragaz-
zi/e brasiliani, nigeriani, senegalesi, russi, serbi, 
cinesi, albanesi e moldavi). La maggior parte siamo del ’99, ma – come 
in tutte le classi – anche da noi ci sono ripetenti nati nel 1997 o nel ’98.
Ora che siete in quarta, è sicuro che qualche insegnante lo avete 
da qualche anno ormai. Col tempo il vostro rapporto con i profe 
come è diventato?
Nel corso di questi quattro anni abbiamo cambiato, in realtà, molti inse-
gnanti e questo è abbastanza triste, perché se ci si affeziona vicendevol-
mente anche solo in un anno, figuriamoci dopo aver passato insieme due 
o tre anni (e quindi, tra l’altro, bisogna abituarsi a quelli nuovi e cambiare metodo).
Come è il nostro rapporto con loro? Portiamo rispetto a tutti (che è la cosa più impor-
tante) e gli vogliamo bene. Ci sono momenti in cui viene da dire: «Basta, non si pos-
sono più reggere!» per le cose che ci assegnano e che ci fanno studiare, ma alla fine 
è il nostro lavoro e quindi ce ne facciamo una ragione. Alcuni professori ci vengono 
molto incontro, ci aiutano tantissimo e sappiamo che, se abbiamo bisogno, possia-
mo contare su di loro. Abbiamo già avuto qualche occasione per stare insieme fuori 
dall’ambito scolastico (in qualche gita, uscita e cena di classe) e sono persone davvero 
belle e simpatiche. Con il tempo l’affetto e i rapporti si consolidano, li vediamo pra-
ticamente tutti i giorni e ormai sono entrati a far parte della nostra vita quotidiana. 
Col Diploma che avrete, dopo la scuola, potrete già andare a lavorare, ma la 
maggior parte di voi – se potesse scegliere adesso – avrebbe intenzione di 
continuare gli studi o di intraprendere una carriera lavorativa?
Dopo il Diploma potremo scegliere tra due strade: continuare gli studi (cosa che 
molti hanno intenzione di fare) in campo linguistico, economico o anche giuridico; 
o intraprendere una carriera lavorativa.
La scuola ci dà tantissimi sbocchi, ma molti di noi non sanno ancora cosa vogliono 
fare. Grazie al nostro indirizzo potremo lavorare ad esempio come receptionist in 
hotel (esperienza che alcuni di noi hanno già provato durante la stagione estiva 
dello scorso anno, perché l’hotel in cui hanno fatto gli stagisti, ha deciso di prender-
li a lavorare per tutta l’estate e si è trattato, quindi, di una vera e propria esperienza 
lavorativa retribuita), ma anche come hostess di volo o guide turistiche (altra espe-
rienza provata durante il nostro percorso scolastico al Museo Rambotti di Desenza-
no e alle Domus dell’Ortaglia di Brescia).

AVIGO
GRETA

BORTOLOTTI
FRANCESCA

BORZÌ
SIMONE

BUBOC
NICOLETA

CARLI
ELENA

DESTRO
MARIA

EDUARDA
DI MEO

NAOMI-KELECHI
EL KHANNOSSI

SAADIA

GALLINELLI
MARCO

KABASHI
VJOLA

KORZUN
ALISA

LAZZARONI
FRANCESCA

MUCA
ERALD

PARISIO
DEVIS

PERDONCIN
GIACOMO

PICENI
MARTINA

RAMPAZZINI
ALESSIA

SANNEH
HADIN

UBIALI
KETLLEN
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VALOTTI
STEFANO
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BIRLADEANU
PATRICIA

BOTTARELLI
LUCREZIA

BUSATO
SILVIA

CHIARI
SARA

COJITA
MARIANA

FABBI
MARIA

FERRETTI
WILLY

GILIOLI
GAIA

LODA
GLENDA

MARINELLO
RICCARDO

ORIOLI
ALESSIA

POLVER
DAMIANO

SALVATORE
DANIELA

TARONI
ALICE

ZAMBITO
MARSALA
FABIANA

4R TUR

FERREMI
CATERINA

MALACRINO
DANIELA

La nostra classe nasce nel settembre del 2013, inizialmente 
con 29 alunni che, nel corso degli anni, si sono dimezzati. 
Ad oggi siamo 17 studenti. Si sono aggiunti molti nuovi 
compagni, ma tanti – come sono arrivati – se ne sono an-
che andati. La più piccola è Gaia, nata nel 2000. La più “anziana” – e di conseguenza, più “saggia“ – è Glenda 
(del ’98 come altre due alunne, ma lei è nata in gennaio). Gli altri 14 sono del 1999. Viviamo tutti nelle 
vicinanze di Desenzano: i più lontani vengono da Pozzolengo, Bedizzole, Castiglione e Lugana di Sirmione.
La vita alle Superiori non è facile: per alcuni è più difficile, per altri meno, ma sicuramente non è faci-
le. Quando avete iniziato le Superiori quali erano le vostre aspettative? Sono state rispettate?
Quando abbiamo iniziato la prima avevamo timore, un po’ tutti, di come sarebbe andata. Ma, con il passare 
del tempo, abbiamo capito che la vita in questo “mondo” non è impossibile. Alcuni di noi avevano paura 
di essere bocciati prima della seconda ma, invece, con perseveranza e impegno siamo arrivati fino a qua! 
Dei compagni li abbiamo persi e altri acquisiti, è vero, ma anche il nostro rapporto è migliorato di anno in 
anno, integrando in pieno i nuovi. Anche da noi ci sono state delle divergenze lungo il percorso, ma nien-

te che non si sia potuto superare passando trentadue ore a settimana 
insieme! La nostra convivenza, ora che siamo in quarta e quasi alla fine 
del percorso TUR, è pacifica e serena: ci aiutiamo quando qualcuno è in 
difficoltà e riusciamo a “sopportarci”, senza avere quelle piccole discus-
sioni che magari si potevano avere nei primi tempi.
L’anno scorso vi avevamo proposto di mettervi nei panni della Di-
rigente per verificare se c’era qualcosa da sistemare nella scuola. E, 
tra l’altro, ci dicevate che nella vostra aula i termosifoni perdevano 

(non i vostri ma quelli… del piano di sopra! E, quindi, 
pioveva…). Quest’anno, per quanto riguarda almeno 
la temperatura degli ambienti (classi, palestra, labora-
tori...) come si sta a scuola? C’è qualcosa che vorreste 
dire ancora a quelli della Provincia? (Stavolta tocca a 
loro!!!).
Rispetto all’anno scorso, oltre al fatto che abbiamo cam-
biato aula (e quindi non piove più), la struttura è stabile 
ma persistono dei piccoli difetti: i termosifoni vengono 
attivati dalla Provincia tardi e quindi la temperatura delle 
classi è mal gestita; poi non sarà unn problema nostro ma 
ci sono le stesse solite aule che soffriranno per la mancan-
za delle tende: quindi avranno troppo caldo (quando mai 
si deciderà di fare beltempo) e troppa luce (per usare il vi-
deoproiettore).
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BORDIAN
ALINA

BOTTAMEDI
ANNELORE

BRUNI
BIANCAMARIA

CONTIN
IRENE

TERESA
COVINI

LORENZACHIARA
FURGERI
MARTINA

GHOUBRIAL
MARTINA

PECI
XHOZEFINA

PEGORARO
CLAUDIA

RUGGERI
ALESSANDRA

SAVIOLI
ERIKA

STANOJEVIC
IVANA

STETEFELDT
SARA

TESSARI
GENNY

TOSONI
GIULIA

VINCI
CAROLA

ZAGLIO
MATTEO

5F TUR

BERTOLA
NAIKE

La nostra è una classe di indirizzo tecnico turistico e, fin dal 
primo anno, c’è sempre stata una maggioranza di ragaz-
ze. Arrivati in quinta è rimasto un solo ragazzo. Questo ha 

spesso reso il clima abbastanza vivace e le discussioni molto animate. C’è da dire, però, che nonostante i 
frequenti diverbi si è sempre riusciti a mantenere un clima abbastanza pacifico e di collaborazione.
La maggioranza degli studenti viene a scuola da Desenzano e Sirmione; in minor parte anche da Lonato, 
Padenghe e Carpenedolo. 
Giunti quasi al termine del nostro percorso, evidentemente ci chiediamo quale sarà la strada che intrapren-
deremo dopo. Alcuni sono soddisfatti di quanto fatto e, in seguito al Diploma, cercheranno un lavoro nel 
settore turistico. Altri, felici anche loro di aver scelto l’indirizzo turistico, proseguiranno invece con altri studi, 
ovviamente sempre inerenti al settore. Una piccola parte si è resa conto, invece, che la scelta fatta da prin-
cipio, qualche anno fa, non è ora nei propri interessi e continuerà gli studi universitari in ambito più umani-
stico. Parlandone, è emerso che una parte di noi ha avuto 
difficoltà nella decisione del percorso da intraprendere alle 
Superiori, perché ancora immaturi e poco sicuri su quello 
che poi sarebbe stato il proprio futuro.
Considerandoci ormai dei veterani dell’Istituto, ci teniamo 
a dare qualche consiglio che potrebbe tornare utile a chi ci 
segue nel cammino, ma anche ai nuovi iscritti. Innanzitutto 
vi esortiamo a portare sempre rispetto per gli insegnanti e 
per l’ambiente scolastico, perché ciò offre a tutti la possi-
bilità di crescere nel migliore dei modi e di maturare, anno 
dopo anno. Abbiate voglia, poi, di imparare e di accrescere 
il vostro bagaglio culturale, impegnandovi fin dall’inizio, 
evitando di aspettare l’ultimo anno; e studiate con costan-
za, perché la vostra dedizione sarà premiata e vi sentirete 
soddisfatti. E, comunque, ricordatevi sempre che i profes-
sori sono i primi che vogliono aiutarvi a rendere il meno 
tortuoso possibile il vostro percorso!
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AIMI
ALESSIA

ALBERTI
SOFIA

BAKKARI
EL MAHDI

BETTINAZZI
JACOPO

CORÒ
MARCO

DE GIOVANNI
CAMILLA

GALLUZZO
AQUA

FRANCESCA

GANDINI
JACO

LICINDO
GNECCHI
MARTINA

KASSIMI
ILHAM

MAGRI
SARA

MEDA
SAMUELE

NAVA
ELISA

SAMBENEDETTO
LARA

SGROI
SHARON

TOSONI
REBECCA

VENTURELLI
ELENA

ZANI
MATTEO

ZANOTTI
REBECCA

5G TUR

TUR

Annuario 2016-2017

64

Noi siamo quelli di 5G, una classe di 19 alunni molto diversi 
fra loro. La maggior parte di noi abita in territorio bresciano 
(intorno a Desenzano); qualcuno viene da più lontano (dal-
la provincia mantovana). Tutti nativi italiani, anche se qual-
cuno ha origini marocchine, brasiliane, cubane e albanesi. Siamo per lo più femmine e alcune volte questo 
ci porta a lunghe liti per delle sciocchezze.
Tra i professori c’è chi ci dice che siamo dei rompiscatole, chi ci predilige come sua classe preferita, chi ancora che 
abbiamo le potenzialità ma non le applichiamo. In questi cinque anni abbiamo accolto sei ripetenti, provenienti 
da altri corsi o scuole, e questo ha sicuramente scombinato qualche volta gli equilibri. Spesso inoltre, capita di 
non riuscire a trovare un accordo comune sulle questioni di classe perché abbiamo caratteri forti e ognuno di noi 
vorrebbe far prevalere la propria idea ma, nonostante ciò – chi più chi meno – ci vogliamo bene.
In terza e in quarta avete fatto degli stage lavorativi riguardanti il vostro settore. Come vi siete trova-
ti? Che operazioni vi hanno fatto svolgere? Potendo sbilanciarvi: cosa vi è piaciuto di più del lavoro 
e cosa della scuola?
In terza e quarta siamo stati in hotel o in agenzia viaggi. Per noi sono state esperienze prima di due e poi di 
tre settimane, perché è solo dall’anno scorso che è stato definito che l’alternanza abbia un monte comples-
sivo di 400 ore. Durante questi periodi abbiamo avuto modo di sperimentare e attuare le cose che abbiamo 
studiato sui banchi di scuola. Poi, per integrare ore di alternanza a quelle già fatte, sono state aggiunte altre 
occasioni in Istituto (per accogliere gli ospiti, alcune volte, e nelle scuole aperte) e, similmente, ci siamo messi 
a disposizione anche di alcuni eventi esterni (manifestazioni di vario genere e poi progetti di musei e del FAI).
Siete in quinta: quest’anno ci sono gli esami! Come vi sentite? Ve la sentite di dire che i professori del 
Bazoli-Polo sono stati bravi a istruirvi fino ad adesso per compiere questo grande passo? Perché?
Quest’anno effettivamente le cose si sono fatte più serie, per l’approssimarsi degli esami di Maturità. L’idea 

di dover affrontare un esame così importante ci spaventa perché, come 
tutti quelli che ci sono passati prima di noi, pensiamo di non farcela 
anche se sappiamo bene che alcuni professori, che ormai da qualche 
anno ci accompagnano nel nostro percorso, hanno e faranno del loro 
meglio per prepararci, sostenerci ed affrontare questa prova che ci per-
metterà, finalmente, di uscire da questa scuola e poter intraprendere 
un nuovo percorso, di studio o lavorativo, che a sua volta ci darà modo 
realizzare le nostre ambizioni. 



TUR

Selfie

65



TUR

Annuario 2016-2017

66



TUR

Selfie

67



Annuario 2016-2017

68

TUR



GRAF

Intro

69

IL GRAF
Il corso 

GRAF com-
prende le sezioni 

H ed I delle varie classi 
e, quest’anno, annovera an-

che la 1B. Non si tratta esattamen-
te del corso di Grafica e Comunicazione 

avviato qualche anno prima di arrivare nella 
sede di via Giotto. Oggi il GRAF è quello nato se-

condo le indicazione della più recente riforma Gelmini. 
«Avevo iniziato con l’ITIS ma ho cambiato perché 
qui posso essere più creativo: meno teorico e più 
pratico» (Alessandro, 4I).
«Volendo fare la designer il GRAF mi sembra un 
buon punto di partenza» (Alessia B., 4I).
«Nella vita vorrei fare la poliziotta. Ma, per ora, mi 
trovo bene qui» (Alessia T., 4I).
«Magari non puoi essere convinto della scelta di 
quest’indirizzo di studio all’inizio, ma ti assicuro che 
ti puoi trovare bene» (Alice, 4I).
«Avevo cominciato l’ITIS. Rispetto a quello, il GRAF è 
molto più semplice, meno inquadrato e, soprattut-
to, più creativo» (Andrea, 4H).
«Ops. Io ci provo ma spesso i professori non percepi-
scono che mi impegno…» (Andrei, 4I).
«La grafica mi permette di essere perfezionista» (Asia, 4I).
«Che indirizzo faccio? Non lo so... però mi trovo 
bene in classe» (Benedetta, 4H).
«Mi piace dire quello che ho dentro tramite i vari 
progetti che vengono proposti» (Celeste, 4I).
«Facciamo dei lavori importanti anche per il Comu-
ne di Desenzano del Garda e diverse aziende e as-
sociazioni locali a contatto con i giovani. Una volta 
finiti, fa piacere vederli esposti!» (Cristian, 4H).
«Io non so stare negli schemi. Ma nonostante non mi 
piaccia proprio andare a scuola, ho trovato 
un indirizzo che mi soddisfa» (David, 4I).
«Con un po’ di impegno il GRAF è alla por-
tata di tutti e nelle materie d’indirizzo si può 
usare la fantasia» (Edoardo, 4H).
«Mi piacciono Storia dell’arte e leggere. 
Nel GRAF posso applicare le mie passioni 
alle immagini» (Elena P., 4H).
«Gli anni delle Superiori sono belli e fanno 
crescere» (Elena S., 4H).
«Mi piace molto il disegno e questa scuola mi 
aiuta a coltivare la mia passione» (Elia, 4H).
«Mi piace il disegno libero e uscire dagli 
schemi» (Elia, 4I).
«Mi piace molto Storia dell’arte e sperimenta-
re diverse grafiche in ogni lavoro» (Elisa, 4H).
«Qui trovo le risposte alle mie numerose 
domande!!!» (Elisabetta, 4H).

«Ci sono tutti i mezzi a disposizione per dare sfogo 
alla propria fantasia» (Francesca, 4I).
«Il GRAF è un indirizzo non difficile e molto vario» 
(Francesco, 4H).
«Sono brava nel disegno e credo ancora che sia la 
scuola che fa per me» (Giada, 4H).
«Inizialmente avevo scelto l’ITIS. Ma in questa scuo-
la mi trovo meglio!» (Kenan, 4H).
«I miei genitori hanno un’agenzia grafica e quest’in-
dirizzo mi aiuta a fare quello che mi piace e mi ser-
virà a casa» (Matteo, 4H).
«Non ci si annoia al GRAF: ci sono novità ogni gior-
no!» (Michael, 4I).
«Mi piace questo indirizzo perché riesco a sbizzarrir-
mi con tutti i lavori» (Nicola, 4H).
«Adoro la fotografia. Se la inserissero come materia 
il GRAF sarebbe un corso perfetto!» (Noemi, 4I).
«Ho scelto questa scuola perché tutti gli altri indi-
rizzi erano pieni. Però non mi dispiace» (Riccardo, 
4H).
«Eh. Io mi trovo qui. Però vorrei fare Giurisprudenza 
dopo le Superiori…» (Smilla, 4I).
«Le attività del GRAF sono state molte e varie fino-
ra, in diversi step 
in concomitanza 
coll’avanzamento 
del nostro iter di 
studi. Avrebbero 
potuto essercene 
sicuramente altre, 
ma sono sicuro che 
avremo altre occa-
sioni!» (Thomas, 
4H).
«Vorrei fare la desi-
gner e ho trovato 
più idoneo questo 
indirizzo» (Valenti-
na, 4I).
Mi piace l’indirizzo 
di grafica: sei libero 
di esprimerti!» (Ve-
ronica, 4I).
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ARREGHINI
FRANCESCO

ATIENZA
ORTEGA

ALEJANDRO
AVERNA
ANDREA

BESCHI
CAMILLA

BRUNI
GABRIELE

CAPOCCETTI
MAURA

ANTONIETTA
CESARO
GIULIA

CORONA
GIULIA

D’ANDRIA
MAICOL

EJUAYE OMAGBA
LORENZO
TEMISAN

EREDITÀ
LUIGI

HU
XIAOQIAO

LODI
FEDERICO

MAFEZZONI
THOMAS

MANDANICI
STEFANO

MARCHESINI
GIANMARIA

MENEGON
GAIA

SINGH
SUKHJIWANPREET

SPELTA
SIMONE

1B GRAF
Siamo in 18 studenti – 20 all’inizio dell’anno, 
ma ci sono già stati dei ritiri – e in maggior par-
te maschi (forse per nostra sfortuna!). Ci sono 
diversi ripetenti, anche se solo due dalle Su-
periori. Quasi tutti abitiamo fuori Desenzano, 
a Castiglione o a Pozzolengo; e poi c’è anche 
chi viene da più lontano, vicino a Milano. Siamo 
uniti e ci aiutiamo. Non ci distinguiamo, vera-
mente, per etnie, età o rendimento scolastico. 
A noi piace chi c’è!
C’è un clima tranquillo tra di voi e con i profes-
sori? C’è qualcosa che vi piacerebbe migliorare?

I principali problemi che abbiamo non riguardano noi ma la nostra aula, 
che è la prima entrando a scuola e – come avrete notato – ha la tenda 
sempre abbassata. Ma solo perché non si può alzare! Quindi in classe c’è 
quasi sempre l’aria pesante. In più, noi non abbiamo il videoproiettore 
come gli altri ma la LIM, che però è vecchiotta e difficile da usare.
Con i professori il rapporto è buono. Non condividiamo le idee di tutti, 
ma va bene. Durante le lezioni non mancano i momenti dello scherzo e 
del gioco e ogni tanto chiacchieriamo. In quest’ultimo periodo ci stia-
mo impegnando a migliorare e anche il più vispo di noi vuol passare dal 
9 al 10 in comportamento.
Insieme stiamo bene e vogliamo rimanere uniti. Magari fino alla matu-
rità, anche se forse è ancora presto per fare progetti così a lungo ter-
mine. Apprezziamo molti aspetti della scuola e siamo del parere che 
essere qui sia una grande opportunità.
Come immaginate il vostro futuro? Avete già le idee chiare oppure 
dovete ancora trovare la vostra strada?
Siamo in prima! Idee chiare non ne abbiamo, né sappiamo come po-
tremo realizzare il nostro futuro. Beh, ovvio: a chi dispiacerebbe, dopo 
il Diploma, diventare milionario? Siamo però realisti: nessuno di noi sa 
già che piega prenderà la sua vita dopo la scuola.



BONARDI
ALESSANDRO

BRESCIANI
FRANCESCO

BRUNELLI
SERENA

CALIARI
RICCARDO

CATELLI
MARIANNA

CHIARINI
GIADA

COBELLI
NICOLE

GRASSI
FABIAN

GUATTA
CRISTIAN

PAGLIARULO
MICHELLE

REBAICINI
MATTIA

REBAICINI
SIMONE

SECOLO
NICOLÒ

GIUSEPPE

SURFARO
KATIA

ZENI
LAURA

BUSILLO
DENISE

1H GRAF

FRACCAROLI
CAMILLA

GERRATO
MARCO

IMPARATO
FRANCESCO

MAGRO
ANNAMARIA

GRAF

Classi
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La nostra classe è la 1H ed è composta da 10 ra-
gazzi e 10 ragazze. La maggior parte abita fuori 
Desenzano. Non siamo tutti dello stesso anno, 
perché ci sono anche alcuni ripetenti.
Avete scelto grafica: supponiamo, perché vi 
ritenete dei ragazzi e delle ragazze creativi! 
In che senso? Sapete già fare qualcosa che 
vi piacerebbe perfezionare in questo e nei 
prossimi anni di scuola? Secondo voi una 
persona che vuole intraprendere l’indirizzo 
di grafica che requisiti dovrebbe avere?
Abbiamo scelto il corso di Grafica e comunicazione perché 
ci piace disegnare sia in versione multimediale che analo-
gica. Molti, in classe, vanno già forte con la grafica e, grazie 
a questo indirizzo, intendono perfezionare le loro capacità. 
Un ragazzo che vuole intraprendere il GRAF deve essere 
creativo e, soprattutto, sempre aperto a nuove idee e no-
vità.
Anche se è molto presto per pensarci, vi vedete già proiettati nel mondo del 
lavoro? C’è qualcuno/a di voi che sarebbe disposto ad aprire un’azienda sua 
o a continuare un’attività grafica di famiglia? O credete che dopo le Superiori 
continuerete gli studi all’Università (sapete più o meno quale tipo di forma-
zione universitaria potrebbe fare al caso vostro o di chi vorrà continuare)?
Ora non proprio tutti ci vediamo proiettati nel mondo del lavoro. La maggior parte vorrebbe 
aprire un’azienda propria o lavorare in quella familiare, ok, mentre altri invece vorrebbero con-
tinuare gli studi per specializzarsi.
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ANJUM
RIHA

BIN
MARCO

ALESSANDRO
CARETTA

ELEONORA
MANINI
ANDREA

MARTELLENGO
SASHA

MARTINELLI
ANDREA

MATEI
ALESSANDRA

LUCIA
MAURO

GENNARO
MOSCATELLI

SARA

PADULO
ANTHONY-DONATO

PIEMONTESE
GIOVANNA

POPITI
BARBARA

RAVINALE
VITTORIO

RISOLO
MARCO

FIORENZO
ROSSI

MICHAEL

SACCONE
ANGELA

SCHIAU
ALBERT

SPOSETTI
TOMMASO

SURFARO
MARIA

PIA

TOTA
GIOVANNI

TREVISANI
NICHOLAS

1I GRAF
La nostra classe è la 1I GRAF ed è composta da 
21 alunni: dodici sono i maschi e nove le fem-
mine. Quasi tutti abitiamo fuori Desenzano e 
non siamo neppure tutti dello stesso anno – 

dovremmo essere infatti del 2002! – in quanto sono pre-
senti anche tre alunni ripetenti.

Quali sono le materie che vi piacciono di più e quali, in-
vece, in cui la classe fa più fatica?
Le materie che ci piacciono di più sono Fisica e Informatica. 
Quelle, invece, che ci piacciono di meno e in cui facciamo 

più fatica sono Chimica (per i contenuti difficili e lo studio che richiede), 
Scienze e Storia (perché esigono più concentrazione e attenzione delle 
altre).

Come vi siete inseriti nel nuovo ambiente scolastico? Vi trovate 
bene o vi aspettavate (e vi aspettate) di meglio? Come dovrebbero 
essere gli studenti più grandi – e delle classi più avanti – nei con-
fronti vostri e degli altri ragazzi di prima superiore?
Nell’ambiente scolastico ci siamo inseriti abbastanza bene e, tra di 
noi, andiamo molto d’accordo. Con alcuni professori, invece, ci sono 
problemi di comunicazione e potrebbe andar meglio. Andando avanti 
speriamo che la situazione migliori e si riescano a superare le difficoltà 
delle materie che vi abbiamo detto, quelle del rapporto con i professori 
con cui facciamo fatica ad interagire e altre complicazioni ancora, do-
vute all’organizzazione delle discipline. Per alcune cose ci aspettavamo 
effettivamente di meglio mentre, per altre, siamo abbastanza soddi-
sfatti! I ragazzi più grandi? Sarà che adesso gli ultimi arrivati siamo noi 
ma alcuni, invece di tirarsela, dovrebbero “aiutare” e far sentire più a 
loro agio quelli piccoli!!!



AYALA LARGO
ALESSIA

BERNAR
MARIA
ROSA

BERTARELLI
VANESSA

BOEM
MAURO

CARDONE
MAIRA

CHITÒ
ELISA

CIRILLO
GIADA

FERNANDES RAMOS
ICARO

RENNAN
FERRARIO
MATTEO

FEZZARDI
FRANCESCA

FILIPI
ANDREA

FORLANI
SIMONE

GATTUSO
GAIA

GHEDA
MELISSA

LAPTEANU
VLAD

MARCAZZAN
DAVIDE

MARMORINO
REBECCA

PAGLIOLI
ALBERTO

PERSAVALLI
MIRNA

PIVA
SELINA

PJETRI
ANTONIO

RIZZETTI
LUIS PABLO

JUNIOR

SALVADORI
ANGELO

SERLONGHI
DAVIDE

TORRI
PAOLO

BIBA
MEGI

2H GRAF

GRAF

Classi
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Ciao! Siamo la 2H, un gruppo numeroso di 26 
studenti risultanti da due prime GRAF (la 1H e 
la 1I dell’anno scorso), per metà ragazze e metà 
ragazzi. Abitiamo a Desenzano, Lonato, Sirmio-
ne, Manerba, Padenghe, Calcinato, Calvisano e 
Montichiari. Alcuni di noi hanno origini albane-
si, moldave, cubane, colombiane e brasiliane. 
L’anno scorso c’erano due prime GRAF. 
Quest’anno, invece, gli studenti promossi 
di quelle sezioni sono state uniti e la classe 
è unica e molto numerosa. Come vi trova-
te ora? Avete legato come classe? Oppure 
sono presenti dei gruppetti, vecchi o nuovi?
Siamo un formicaio, nel senso che ci dobbiamo 
ancora amalgamare in modo ottimale. E sono 
rimasti indubbiamente dei gruppi legati alle 
vecchie classi di appartenenza. Ci rispettiamo 
abbastanza e bruciamo solo quello che serve.
Avete delle attese per quest’anno scolastico? Stanno 
per essere realizzate o ancora no? E cosa vi aspettate 
dal prossimo e da quelli che verranno dopo? Nuove 
competenze e occasioni? Avete dei desideri e delle spe-
ranze, che secondo voi si potranno realizzare?
Beh sicuramente desideriamo andare in terza e, quindi, 
è presto per vedere realizzata questa aspirazione. Magari 
qualcuno potrebbe anche impegnarsi di più per arrivarci! 
Speriamo di migliorare nelle materie grafiche, di non dover 
rischiare bocciature (non troppe almeno...) e di saperci pre-
parare come si deve al nostro lavoro. Magari se sapremo 
essere più uniti queste non rimarranno aspettative indivi-
duali, ma condivise. E staremo meglio anche in classe!
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BERTONE
AURORA

BRUGNETTI
NOEMI

CAPELLA
ALESSANDRA

DE LUCA
MARIA

ANGELA
DONINI

CRISTIAN
DUSI

GIULIA

EGI
NICHOLAS

LUCANIA
ANDREA

MERICI
MATIAS

MIGLIORANZI
NADIA

MIGLIORATI
ALICE

MIRANDI
ARIANNA

SACCONE
MARA

SADIKU
ZEDI

SCUDELARI
ANDREA

TAKEMORI
LARA

3H GRAFSiamo i 16 ragazzi che compongono la classe 3H GRAF; una 
classe dinamica, spensierata e anche molto unita.
Il nostro gruppo è composto da 6 maschi e 10 femmine di 
diverse età anagrafiche (dal ’98 al 2001) e nazionalità.  Siamo per la maggior parte italiani (da Desenzano, 
Salò, Castiglione delle Stiviere, Bedizzole, Soiano sul Lago, Lonato, Solferino), ma sono presenti anche ra-
gazzi giapponesi, albanesi e tedeschi. Questo ci permette di apprendere e condividere tecniche e stili di vita 
sempre differenti e sicuramente ci dà l’opportunità di aprire le nostre menti...

Nel GRAF c’è tanto da studiare? Quali sono le attività o le materie che vi impegnano di più? Perché?
L’indirizzo grafico è molto impegnativo e complicato perché strutturato sia con materie operative e pratiche 
sia con materie di studio che ci tengono sempre impegnati mentalmente e che ci fanno faticare molto.
Sicuramente, quindi, è un corso che richiede molta applicazione ma, come dicono i nostri insegnanti, è un 
indirizzo quinquennale che ci prepara anche all’Università e non solo ad un lavoro.

Storia, Italiano, Matematica e Inglese sono le materie più difficili per noi: anche se 
non sono quelle di indirizzo, infatti, richiedono parecchio studio. Quelle proprie del 
GRAF sono Tecniche dei processi di produzione, Laboratori tecnici, Teoria della comu-
nicazione e Progettazione multimediale, che in pratica abbiamo iniziato quest’anno 
e ci danno più soddisfazioni. Queste ci piacciono di più e, anche se sono quelle di 
indirizzo, secondo noi non sono le più difficili del GRAF ma, appunto, le più belle.

Qual è l’andamento attuale della classe: positivo o ne-
gativo? Quanto vi piace e siete motivati a continuare?
Se personalmente siamo convinti dell’indirizzo che abbiamo 
scelto e ad andare avanti con gli studi grafici, dobbiamo rico-
noscere però che l’andamento della classe non è tra quelli che 
ci si potrebbe aspettare (quasi tutti, per adesso, abbiamo al-
meno una materia giù…). Certamente, faremo il possibile per 
migliorare! Ma, al di là dei voti, riteniamo che anche i nostri 
rapporti con alcuni docenti potrebbero – e dovranno – sicu-
ramente essere rivisti e, quindi, contribuiranno a dare un qua-
dro d’insieme della classe più bello e, sicuramente, a motivarci 
per cogliere ancora di più anche dallo studio.



ARREGHINI
GILBERTO

BELLETTI
GIACOMO

BONI
LEONARDO

BROGLIA
ALESSANDRO

CANNOLICCHIO
CRISTIAN

D’ALFONSO
LAYLA-MICHELLE

DE GASPERINI
CHRISTIAN

DE SANTIS
ROSSANA

MORETTI
MARTINA

PELLIZZARI
LARA

PILATI
NICOLE

RICOTTA
RICCARDO

SARETTO
CRISTINA

SERGES
GIULIA

SPAGNOLI
ASIA

SURFARO
DOMENICO

TERRAROLI
SAMUELE

BORTOLOTTI
SARA

3I GRAF

SILVESTRI
BETTINA

ZACCHÈ
MIRIAM

ZECCHI
MICHELA

GRAF

Classi
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La classe è composta da 19 ragazzi. Durante il 
percorso abbiamo perso e accolto abbastanza 
studenti. Ora speriamo che il gruppo resti così, 
anche se forse non sarà così... Per la maggior par-
te siamo ragazze, anche se i ragazzi non perdono 
un’occasione per far sentire a gran voce la loro presenza. 
Tra tutti, in realtà, pochi sono dell’anno giusto. Per essere 
precisi: otto sono del 2000 e gli altri del 1999 (tranne due 
che sono del 1998). Quasi nessuno vive a Desenzano, ma 
proveniamo comunque da paesi più o meno limitrofi; tut-
tavia, spesso in classe ci sono alunni che entrano dopo la 
campanella a causa dei pullman in ritardo. 
Se voi aveste la possibilità di cambiare, scegliereste 
nuovamente il vostro corso?
Forse la maggior parte sceglierebbe ancora questo indirizzo. A parte i 
commenti e le lamentele che spesso si sentono pronunciare nelle retro-
vie, in realtà non è detto che qualcuno cambierebbe davvero visto che, 
alla fine, ci troviamo bene sia come gruppo-classe che con gli insegnanti. 
È ovvio che, a volte, capiti di avere discussioni o malintesi!
Vi sentite abbastanza preparati per affrontare l’alter-
nanza scuola-lavoro quest’anno? Sarà utile per il vostro 
percorso scolastico?
Pronti per l’alternanza? Probabilmente sì, ma nessuno di 
noi al 100%. Innanzitutto perché è un’esperienza nuova e 
c’è sicuramente molta ansia, e poi perché non sappiamo 
precisamente cosa ci aspetta ma, nello stesso tempo, sia-
mo entusiasti e curiosi.  E sì, sicuramente sarà 
utile per il nostro percorso scolastico, perché 
noi ci stiamo preparando – in teoria – al no-
stro futuro lavoro. L’alternanza ci servirà per 
mettere in pratica da soli, senza gli insegnanti, 
cosa sappiamo dalla scuola; e per riconoscere 
non solo ciò in cui siamo sicuri, ma anche dove 
dobbiamo migliorare.
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ABATE
FRANCESCO

ARDESI
ANDREA

BARBIERI
NICOLA

CHERUBINI
EDOARDO

CUPOLILLO
MATTEO

DANAJ
GIADA

FALCO
ELISABETTA

GALLANTI
THOMAS

LEALI
CRISTIAN

MORANDI
ELISA

PARMEGGIANI
ELENA

ROSSELLI
RICCARDO

TABARELLI
ELIA

4H GRAF

OSMIC
KENAN

POLTRONIERI
BENEDETTA

SANDRINI
ELENA

La nostra classe è formata più da maschi (dieci) che da femmine 
(sei). Proveniamo per la maggior parte da Castiglione, mentre 
altri arrivano da Carpenedolo e dintorni ed alcuni sono di De-
senzano. Per la maggior parte siamo nati nel 1999, ma ci sono anche ripetenti del 1998 e, altri, sono invece del ‘97.
Ci elencate e spiegate almeno i progetti più belli che avete realizzato finora?
Stop Motion, un progetto di animazione per la realizzazione di un cortometraggio utilizzando diversi ma-
teriali per la composizione del filmato finale. Garda Uno, un progetto assegnatoci dalla Ditta desenzanese 
di riciclaggio, per realizzare la nuova grafica del calendario 2017; Matematica Senza Frontiere, per l’edizione 
2017 della gara ispirata all’omonima francese Mathèmatiques Sans Frontières.
Vi vediamo entusiasti del vostro corso. Quali sono i punti di forza? C’è qualcosa che migliorereste ancora?
Sono positivi i computer di ultima generazione che consentono di lavorare velocemente e senza inter-
ruzioni con i software più all’avanguardia, sempre aggiornati e pronti all’uso. Ci vorrebbe, piuttosto, una 

connessione internet migliore perché è lenta sia nei laboratori che sui computer 
dei docenti. Un’altra complicazione è che le classi spesso devono ruotare per le aule 
e, nel nostro caso, siamo stati accorpati durante le ore di laboratorio alla classe 4I 
GRAF (e questa unione non è sempre del tutto positiva).
Ci sono state, poi, diverse conferenze. Alcune ci sono piaciute parecchio, come quella 
in cui alcuni registi della zona sono venuti a scuola e ci hanno mostrato i loro proget-
ti, alcune scene montate da loro e il lavoro di post-produzione, nel montaggio sia di 

pubblicità che di veri e proprio filmati. Stop Motion è un’altra 
delle attività che ci hanno coinvolto di più: siamo stati pro-
tagonisti nella realizzazione di un video creato con questa 
tecnica (che consiste nella preparazione e realizzazione di 
una serie di foto che, messe in successione, creano un movi-
mento fluido). Inoltre, lo scorso anno – e in questo – è stato 
proposto un corso pomeridiano di fotografia, con nozioni su 
alcuni metodi per lo scatto e il ritocco. 
Ci piacerebbe fare più conferenze ancora sulla fotografia 
e il cinema ed alcuni di noi riterrebbero molto utili anche 
quelle con referenti di aziende riguardanti gli stessi settori, 
che possano raccontarci le loro esperienze e dirci meglio 
cosa può riservare anche a noi il futuro.



BELLETTI
ELIA

BOLOGNA
ALESSIA

BONVENTO
MICHAEL

CHIARINI
ALICE

FRANZONI
ALESSANDRO

LEAHU
ANDREI

NICOLAE
LEALI

SMILLA

MERISIO
FRANCESCA

PANZERI
CORICA
DAVID

PAROLA
ASIA

SIMONETTI
NOEMI

SPANO
VALENTINA

TERZOLI
ALESSIA

TOMMASI
CELESTE

VARESCHI
VERONICA

4I GRAF

GRAF

Classi
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Ciao! Siamo la 4I. Siamo in 15, più ragazze che ragazzi. Abi-
tiamo a Desenzano, Sirmione, Lonato, Peschiera del Garda, 
Salò, Castiglione delle Stiviere e per di lì. Siamo una classe 

non molto numerosa ma unita. La passione per la grafica ci accomuna. Ci sono differenze tra di noi, sia per-
sonali che dal punto di vista operativo, ma insieme stiamo bene.
Voi grafici siete uno dei pochi settori che utilizza maggiormente i computer dell’Istituto ed i pro-
grammi. Con il contributo dato all’Istituto i mezzi che utilizzate per svolgere il vostro lavoro sono 
adeguati? Fareste delle modifiche? Quali e perché.
Gli strumenti sono sicuramente ottimi per chi vuole fare il grafico. Le osservazioni riguardano i dettagli di alcuni 
programmi (che negli aggiornamenti evidentemente si migliorano) e certe modalità con cui vengono proposti e 
svolti i singoli progetti. C’è molta varietà nei laboratori. Abbiamo la possibilità di utilizzare sia Mac che Windows a 
seconda dei lavori. I laboratori sono davvero a posto e i tecnici sono disponibili. Possiamo dire che la nostra scuola 
sia ben attrezzata e fornita e, da questo punto, aiuti molto chi vuole inve-
stire le proprie energie con la prospettiva di lavorare in futuro nel settore 
grafico. Forse, una pecca, è la parte che riguarda lo studio e la pratica della 
fotografia. Però riconosciamo che è difficile insegnare una passione che, 
di fatto, viene coltivata dall’interesse e dalla pratica di chi vuole imparare. 
Similmente possiamo dire per il videomaking, il cui ambito è molto limitato 
didatticamente. Praticamente usiamo molto Indesign, Illustra-
tor e Photoshop e poco altre applicazioni dello stesso Adobe.
Quali attività vi piacerebbe fare nel vostro corso che oggi 
non vengono fatte o non vengono proposte abbastanza?
Probabilmente, come vi dicevamo appena sopra (ma di-
pende un po’ da tutti, docenti e studenti), si fa più fatica ad 
assecondare alcune passioni ed interessi personali. Per cui 
sappiamo di essere dei creativi ma, in un certo 
senso, si fa molto ma mai abbastanza perché 
c’è sempre da provare e sperimentarsi. Si può 
insegnare – ed apprendere – una tecnica ma 
non il gusto e il piacere di quello che si intende 
realizzare.
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BARONI
CLAUDIA

BEGNI
NICOLE

BONATTI
JESSICA

BONTEMPI
STEFANIA

CALDERA
CHRISTIAN

CESARO
NICOLA

CHIARI
OMAR

D’AGOSTINO
IGEA

FOSTINI
LORENZO

GHIDONI
ELKENAW

GRASSI
MIRIANA

LUCIGNANO
ELISA

MONTAGNA
MANUEL

MORONI
CHANTAL

PITOSSI
SIMONE

RAMOSCELLI
FEDERICO

SACCONE
CARMELA

TAGLIANI
MARIA

TAIOLA
ASIA

VENTUROLI
LUCA

ZAFFAINA
LUCA

ZAMBONI
MICAELA

ZERBINI
NICOLA

5H GRAF

PROSVETOVA
ANZHELIKA

TOMASELLI
GABRIELE

VACCARGIU
STEFANIA

La classe 5H GRAF è formata da 14 ragazze e 12 
ragazzi, provenienti dai più svariati paesi delle 
province di Brescia e di Mantova. 
Dal lunedì al venerdì, le quinte di quest’anno 
hanno avuto la fortuna di finire le lezioni alle 
13.00, ma vi è capitata anche la spiacevole 
sorpresa che ogni settimana avete un giorno 
– diverso da classe a classe – in cui le lezioni 
finiscono alle 16.00. Come l’avete presa?
Una parte di noi ha apprezzato, affermando 
che questo ha reso i pomeriggi restanti più 
gestibili e liberi; altri, invece, ritengono con-
troproducente l’unica giornata di otto ore: 
non solo è stancante, ma anche un disagio per 
quelli che abitano lontano da Desenzano.
Vogliamo dare a voi la possibilità di assu-
mere per un po’ i compiti della Dirigente. Di 
cosa ha bisogno la nostra scuola in questo 
momento? Quali sono le cose che si dovreb-
bero organizzare meglio?
Secondo i più, bisognerebbe porre mano ancora 
all’orario e all’assegnazione delle aule alle classi. 
Altri condividono la necessità delle regole per 
una convivenza buona e giusta, ma pensano che 

alcune siano troppo ferree. Un altro 
problema è, infine, la mancanza di 
rispetto che alcuni dimostrano per 
gli altri, le strutture e i materiali sco-
lastici: bisognerebbe trovare il modo 
per rimediare a tali comportamenti 
negativi, che si ripercuotono su tutti.
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IL SOC-SAN

Dalla Riforma Gelmini è scaturita la possi-
bilità di frequentare un corso professionale 
statale nuovo rivolto ai servizi alla persona, 
di cinque anni, che permette di conseguire 
il Diploma di Maturità. In questi anni a 
livello provinciale, regionale e anche na-
zionale si sta cercando di definire meglio gli 
sbocchi lavorativi di chi ha concluso questo indirizzo, 
traguardo che quest’anno si sta realizzando anche per i no-
stri studenti pionieri del corso. Le sezioni L, M ed O delle varie classi 
sono quelle del SOC-SAN.

«Questo è un indi-
rizzo che ti aiuta a 
socializzare e ti pre-
para ad un lavoro 
in mezzo alla gente 
che è molto bello» 
(Alessandro, 4L).

«Piuttosto che pen-
sare ad un lavoro 
in ufficio il SOC-
SAN mi permette 
di prepararmi ad 
un impiego con i 

bambini e comunque a contatto con le persone» 
(Alessia, 4L).

«Tra i diversi corsi offerti dal Bazoli-Polo questo mi 
sembrava il migliore» (Alessia, 4M).

«Se ti piace stare a contatto con le persone e non 
chiusa tra quattro mura, questo è l’indirizzo giusto 
per te!» (Alessia Pi., 4O).

«Se vuoi riscoprire il tuo lato umano e farne una 
professione, questo è il corso giusto!» (Alessia Po., 
4O).

«Se vuoi imparare a rimanere in contatto con gli al-
tri, scegli il corso SOC-SAN» (Alice, 4O).

«Vorrei fare la psicologa e questo è il corso adatto» 
(Angel, 4L).

«Nel SOC-SAN ci 
sono belle materie 
che, in un Liceo, sa-
rebbero più com-
plicate» (Angelica, 
4M).

«Il SOC-SAN ti 
può dare le motiva-
zioni personali per aiutare 
meglio gli altri» (Antonella, 4L).

«Può succedere di non andar bene a scuo-
la neppure nel SOC-SAN. Però poi anche nella 
nuova classe potrai star bene, se non meglio. Mai 
buttarsi giù!» (Arianna, 4L).
«Ho trovato che il SOC-SAN è più concreto rispetto 
ad un Liceo di Scienze umane» (Benedetta, 4L).
«Se vuoi metterti in gioco e sei pronto ad ascoltare gli 
altri, scegli questo corso» (Benedetta, 4O).
«Se credi che l’aiuto sia il tuo futuro, scegli il SOC-SAN: è 
un percorso sicuro!» (Boussratou, 4O).
«Ho scelto il SOC-SAN perché mi piace essere altrui-
sta» (Camilla B., 4M).
«Mi aspettavo una cosa completamente diversa. 
Questi sono i miei anni migliori! Purtroppo adesso 
sono qui e devo starci. E comunque la vita è bella» 
(Camilla M., 4M).
«Ho scelto il SOC-SAN con la certezza che sarei stato 
in classe con molte ragazze» (Christian, 4M).
«Ero partita da un’altra scuola e qui invece mi trovo 
bene» (Dalila, 4L).
«Ero al Liceo e ho voluto cambiare, perché qua non 
c’è Latino» (Daniele, 4O).
«Mi piace il SOC-SAN perché così posso aiutare i 
bambini» (Doriana, 4L).
«Per venire al SOC-SAN deve piacerti stare in com-
pagnia, ascoltare gli altri ed essere disposta a dare 
una mano a chi ha bisogno» (Elena, 4O).
«Io avrei potuto andare a scuola più vicino a casa ma 
ho preferito il Bazoli-Polo» (Elisa, 4L).

«Mi sarebbe piaciuto che aves-
sero definito prima le possibilità 
offerte dal SOC-SAN» (Elisa, 4M).
«Il nostro corso è bello perché 
ti permette, preparandoti ad 
aiutare gli altri, di conoscere di 
più te stesso» (Elisa, 4O).
«Se potessi tornerei indietro. 
Sono troppo top per stare qui. 
Io sono fatta per stare in minie-
ra» (Elisabetta, 4M).
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Intro
«Mi incuriosiva la possibilità di un lavoro 
con i bambini» (Emma, 4M).
«Sinceramente in prima ero convinta che 
questo corso aprisse a molte più strade» 
(Erica, 4M).
«Il SOC-SAN è la scelta vincente. E nel SOC-
SAN sono quasi tutte ragazze!!!» (Fabio, 4O).
«Cibo a volontà: al Bazoli-Polo ci sono due 
ricreazioni, ma ancora non mi bastano» 
(Federica, 4L).
«Ho scelto questo corso per le materie 
molto costruttive» (Francesca, 4M).
«Mi piace stare nel sociale e aiutare la 
gente» (Gabriele, 4L).
«Mi aspettavo diverse prospettive» (Gia-
da, 4M).
«Ti piace conoscere i segreti della mente? 
Nel SOC-SAN c’è anche Psicologia» (Giada, 4O).
«Sono andata ad esclusione» (Giulia, 4M).
«Ci sono diverse sezioni per ogni classe del SOC-
SAN. Quindi più opportunità per stare meglio a 
scuola e realizzare il proprio obiettivo di lavorare 
con le persone» (Greta, 4L).
«Ho sempre voluto lavorare coi disabili» (Irene, 4L).
«Se credi nelle potenzialità degli altri… aiutali!» 
(Jessica, 4O).
«Hai un grande senso dell’umanità? Se sì, il SOC-SAN 
fa per te!» (Katia, 4O).
«Se quando ascolti gli altri ti senti stimolato ad aiu-
tarli, scegli il SOC-SAN!» (Lorena, 4O).
«Nel SOC-SAN ho trovato insegnanti disponibili a 
seguirci e a valorizzarci» (Ludovica, 4L).
«IL SOC-SAN è bello perché impari ad ascoltare, aiutare 
e donare un sorriso» (Madoussou, 4O).
«Il SOC-SAN ti aiuta anche nella crescita personale» 
(Martina, 4L).
«Ho scelto il SOC-SAN perché mi interessava Psicolo-
gia» (Melania, 4O).
«Ho scelto il SOC-SAN perché mi piace lavorare con i 
bambini e gli anziani e anche con i disabili» (Nicole, 
4M).

«Scegli il SOC-SAN se ami aiutare le persone» (Nico-
le, 4O).
«A volte non si pensa alle possibilità di un SOC-SAN 
e si comincia puntando ad altri tipi di scuola perché 
sono impegnativi. In realtà ho fatto bene a pensare 
al SOC-SAN» (Paloma, 4L).
«Ho ritenuto – e lo penso ancora – che il SOC-SAN in 
questa scuola sia valido» (Reine, 4L).
«Mio fratello – che ha già finito il Bazoli-Polo – mi 
ha parlato bene della scuola e io tra i vari indirizzi 
ho pensato che quello giusto per me poteva essere 
questo» (Sara, 4L).
«Speravo in qualcosa che mi facesse apprendere di 
più. Il SOC-SAN lo possono fare in tanti perché è fa-
cile» (Sara, 4M).
«Igiene e Psicologia sono la retta via!» (Sara, 4O).
«Mi piace la mia classe nel SOC-SAN. È l’unico posto 
dove posso ridere tanto» (Silvia, 4L).
«Ho trovato l’indirizzo giusto per me. Mi ha messo 
sulla buona strada» (Simona, 4M).
«Ero indecisa. Ora non ho parole» (Susanna, 4M).
«Il Bazoli-Polo è stata la scelta migliore che potessi 
fare» (Tatiana, 4M).
«Desideravo approfondire quelle che poi ho visto 
essere le materie di indirizzo» (Virginia, 4M).
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AIDOO
TERRY

BEGAJ
BESJANE

BELFINCHE
RIMA

BERISHA
LORENT

BOATENG
LOIS

CASTELLI
SILVIA

DIEDHIOU
IBRAHIMA

EL FAOUKHARI
IKRAM

GAZZURELLI
GLORIA

HADZIC
MARGHERITA

HARDERSEN
BARONCHELLI

GIULIA
KAUR

JASLEEN
LAUDIERO
MATTEO

LOVERA
LUNA

ANGELO

MARTINELLI
MARTINA
DANIELA

MONGELLUZZI
RAFFAELE

MORA
NICOLE

PRADELLA
GIULIA

RHEDOUILI
CHAYMAA

SALHI
FADOUA

SASSI
HAJER

TESTA
SARA

TOBANELLI
VIOLA

TONONI
GAIA

TOROMANI
SARA

UBERTINI
SOFIA

VEZZOLA
ROSSELLA

ZAGLIO
ALLEGRA

ZAGLIO
LUCREZIA

1L SOC-SAN
Siamo in 29: 5 maschi e 24 femmine. La maggior parte di noi 
ha un riscontro positivo della scuola e dei compagni e il no-
stro indirizzo di studio ci piace e sembra molto interessante. 
L’abbiamo scelto per aiutare gli altri, ma anche noi stessi! E a 
molti piacerebbe, in futuro, lavorare con i bambini.
Con le nostre insegnanti di Scienze umane e Metodologie 
operative facciamo spesso il circle time, ossia ci mettiamo 
in cerchio nella nostra aula e discutiamo degli argomenti 
che possono venire proposti, a seconda, dalle insegnanti o 
da noi; facciamo ancora un po’ fatica ad intervenire a turno, 
ma dall’inizio dell’anno siamo migliorati molto. Inoltre, sem-

pre con l’insegnante di Metodolo-
gie operative e con quella di Arte, 
svolgiamo attività che stimolano la 
nostra fantasia: nei primi mesi ab-
biamo creato dei souvenir in tema 
soprattutto con il Natale e, dal se-
condo quadrimestre, ci stiamo im-
pegnando nella realizzazione degli 
oggetti e dei costumi da scena che 
serviranno per l’attività di teatro che 
svolgerà una classe seconda. Nono-
stante alcuni battibecchi dei primi 
tempi, ora siamo una classe molto 
unita e speriamo di restare così fino 
alla fine della quinta!



BOLETTI
FRANCESCA

BRUSCHI
NOEMI

BURLAC
NELEA

SAJID
WAFAA

CIRINO
ALESSANDRO

CORDONE
JENNIFER

D’ACQUISTO
GIULIA

FALSONI
GIANMARCO

MARZOUGUI
SABRINA

FATIHI
AYOUB

FERATOVIC
YASMINA

FESTA
CHIARA

FRANZONI
ELISA

GADIAGA
MAREME

GAMBONE
NICOLÒ

GAXHA
ILARIA

GENTILINI
MIRIAM

INSELVINI
SOFIA

KAMAL
IDRISSI

KHADIJA

MAXHUPI
ESTER

MEJRI
SARA

MINENI
ANDREA

PEDROTTI
ELISA

REDINI
ALLEGRA

TURRINI
LUCA

VATHAJ
SARA

ZANANDREIS
MATTEO

CASTRO MUNOZ
GIOVANNY

1M SOC-SAN

SOC-
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Ciao! La 1M è una classe composta da 28 ragazzi, di cui 8 
maschi. Abitiamo a Desenzano, Carpenedolo, Sirmione, 
Bedizzole, Castiglione delle Stiviere, Padenghe, Medole, 
Lonato. Qualcuno di noi viene o ha origini dal Marocco, Se-
negal, Moldavia, Ucraina. In parte uniti e in parte divisi, sia-
mo all’inizio di un lungo cammino per metterci d’accordo.
Come vi siete trovati con i nuovi compagni? Siete venu-
ti in questa scuola già conoscendo qualcuno o vi siete 
avventurati in amicizie nuove?
Inizialmente è stato complicato socializzare perché ancora 
non ci conoscevamo, però dopo un mesetto ha cominciato 
ad andare meglio. Adesso stiamo abbastanza 
bene ed abbiamo legato come classe, anche 
se ogni tanto sorgono discussioni in merito al 
nostro comportamento in generale o anche di 
qualcuno in particolare. La maggior parte di 
noi, veramente, conosceva già qualcuno, della 
nostra o di altre classi. Gli altri si sono avventu-
rati in nuove amicizie.
Perché avete scelto questo in-
dirizzo? Vi piacerebbe di più 
lavorare con i bambini o con gli 
anziani? O nessuno dei due, ma-
gari, e avete altre aspirazioni?
Abbiamo scelto il SOC-SAN perché 
ci piacerebbe lavorare nel sociale e 
fare nuove amicizie. Siamo molto 
interessati alle materie del corso! 
La maggior parte vorrebbe lavo-
rare con i bambini, la restante ha 
altre aspirazioni. Alcuni vorrebbero 
diventare psicologi, infermieri op-
pure lavorare in centri di recupero.
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ABDOUNI
WAFAA

ALUOTTO
ANGELA

BESCHI
MARTINA

CAMARA
MARIAMA

CHIARI
LETIZIA

DEDAJ
SONIA

DIOP
ANTA

GALEOTTI
JAQUELINE

GELANTI
CHIARA

GIOACCHINI
GRETA

GOLINI
FRANCESCA

KAUR
KHUSH
PREET

KAUR
SAPNEET

KURUPINAR
AYSEGUL

SALEEM
LAREB

VARELA RAMINEZ
MARIANA
PAULETTE

2L SOC-SAN

KURUPINAR
ALI

BORAN

PANNONE
FRANCESCA

SIYOUR
IMAN

KAUR
SIMRANJEET

LEONE
SARA

SALOMONI
BIANCA

La 2L è formata, realmente, da 19 ragazze. Siamo una classe 
multietnica, in quanto alcune di noi provengono da Paesi 
diversi dall’Italia: Albania, Brasile, Pakistan, India, Marocco, 
Senegal, Messico e Polonia. Sette di noi sono del 2001, due 
invece del 1999 e le restanti del 2000, perché ripetenti.

Passano i mesi: quanto è importante essere uniti in classe? Qual è la vostra 
esperienza? Siete aumentate o diminuite rispetto all’anno scorso? E questo vi 
ha portato ad essere migliori o state facendo più fatica?
Rispetto all’anno scorso siamo diminuite, perché eravamo in 30 e c’erano anche dei 
ragazzi. È cambiato anche il clima in classe: l’unione che c’era in prima era diversa da 
quella di quest’anno. Allora alcuni studenti – che in seconda non ci sono più – erano 
dei punti di riferimento, mentre alla ripresa della scuola c’è stata una certa difficoltà 
ad andare tutte d’accordo, però poi il clima si è fatto più intimo. Tra i banchi di scuola 
le amicizie nascono in modo naturale e, per questo motivo, si è ricreata l’unione tra 
di noi. Noi riteniamo fondamentale mantenere una situazione serena in classe, per 
vivere al meglio la nostra adolescenza. 
Le attività di quest’anno come vi sembrano? Vi incuriosiscono oppure pensate 
ce ne possano essere di più interessanti?
Innanzitutto sono cambiate dalla prima, forse anche per il fatto che siamo in meno. 
Quelle di quest’anno sono più interessanti e coinvolgenti e ci aiutano nella nostra 
crescita e maturazione personale e ad arricchire il nostro bagaglio culturale. Vie-
ne posta molta attenzione alla sensibilizzazione ed empatia verso gli altri. Grazie a 
queste attività saremo pronte ad affrontare il lavoro, in futuro. Un ringraziamento 
va ai nostri professori, sempre disponibili ad ascoltarci e aiutarci, ma soprattutto 
ad insegnarci il rispetto verso tutti. Siamo felici di affermare che la scuola, oltre che 
fondamentale per la vita di tutti, è anche piacevole e divertente!



AGOSTA
ARIANNA

AMADORI
ERIKA

ARIANO
FABIOLA

BRESCIANI
ANNAMARIA

CRISTINA PETRA
CASSATARO

SARA
CAVALLERI

ELENA
D’AGOSTINO

NICOLINA

DARRA
AURORA

DELAI
GIORGIA

FORESTI
EMMA

MENEGHELLI
RACHELE

REDENTI
ANNA

RICCOBONO
MARTINA

RUSTAMI
VALERIA

SARACINO
VANESSA

STRETTI
MARTINA

VALDES
MARTINA

ZAGATO
ILENIA

ATOMEI
ANDRA
JULIA

2M SOC-SAN

SCOGNAMIGLIO
SABRINA

TOMASONI
AURORA

VENTURELLI
YLENIA

ZENI
GIULIA

STRENGHETTO
BEATRICE SOC-
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Ragazze… di maschi non ne avete neppure uno in 
classe! Ma neanche l’anno scorso? E come si sta in una 
classe così: si litiga (e poi si fa la pace magari…) oppure 
andate d’accordo?
Ciao a tutti, siamo la 2M del corso SOC-SAN. Sì, siamo una clas-
se di sole ragazze – 23 per l’esattezza – tutte italiane a parte 
due (che sono: una rumena e l’altra albanese). L’anno scorso 
avevamo un ragazzo in classe con noi, ma quest’anno l’abbia-
mo fatto scappare e ha cambiato scuola! Di solito si dice: «Bea-
to in mezzo alle donne…», ma si vede che non era il suo caso.
Siamo quasi tutte del 2001. Ci sono poche ripetenti: solo una 
è stata bocciata nella nostra scuola, mentre altre due ragaz-
ze lo sono state alle medie. Ogni tanto, come in ogni gruppo, 
si litiga anche tra noi, ma troviamo sempre il modo di risol-
vere: con tutte le divergenze che ci sono state, ci sono e ci 
saranno siamo comunque ognuna a disposizione dell’altra. 
E quest’anno, specialmente, siamo più unite!
Siamo una classe molto chiacchierona e vivace (sarà anche 
per questo che non siamo ancora andate in gita!), però cer-
chiamo di impegnarci. Durante il primo quadrimestre ce la siamo presa 
comoda e non siamo state brillanti, ma ora che siamo nel secondo dob-
biamo impegnarci tutte e di più! 
Avete già fatto gite/scambi finora? Dove vi piacerebbe andare an-
cora e nei prossimi anni?
Ci sono state proposte due uscite: una giornata a Milano per il progetto 
ciechi (immedesimandoci nella loro situazione cercheremo di leggere il 
braille e ci saranno altre attività da fare ad occhi chiusi) e cinque giorni 
a Bibione, per gareggiare contro classi di altre scuole a pallavolo. Non 
vediamo l’ora! Una cosa che vorremmo fare anche noi è lo scambio cul-
turale con la Spagna, perché studiamo Spagnolo come seconda lingua 
straniera. Speriamo di concludere al meglio quest’anno e di arrivare 
agli esami di quinta tutte insieme!!!
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AABBOUBI
GEHANE

AGOSTINELLI
MAGGIE

AURAFI
SOUKAINA

BORTOLOTTI
LETIZIA

CALABRESI
ANNA

CAPPETTA
GIULIA

D’AMBROS
ARIANNA

DAL ZOTTO
VIVIANA

DE MARCO
ALESSANDRO

DOHOTARU
ANDREEA
GABRIELA

GRAPPIOLO
GIOELE
SHIVA

GUAIATELLI
ALBA

GUARINO
SARA

HAMMAMI
EMNA

IMPARATO
ANNA

PEDERCINI
VALENTINA

PELUCCO
ENRICO

PERGHEM
MICHELLE

RODNITCHI
ALINA

SALEEM
NIMRA

SCULLINO
ALESSIA

VAIANA
VICTORIA

VEZZOLA
SOLE

VIGNONI
NICOLE

ZAMBELLI
GIULIA

ZAMICHELE
SOFIA

ZRAJAA
HAJAR

2O SOC-SAN
Salve! Siamo la 2O. Siamo una classe abbastanza numerosa, 
nonostante siamo in 25 e all’inizio anche solo di quest’anno 
ci fosse qualche studente in più. La maggior parte abita a 
Desenzano, Lonato, Castiglione, Calcinato; c’è poi chi viene 
anche da Ponti sul Mincio, Castellaro Lagusello, Sirmione, 
Pozzolengo… Tra di noi c’è chi ha origini marocchine, paki-
stane, moldave, tunisine, rumene, portoghesi o brasiliane: 
abbiamo il mondo in classe! Siamo un gruppo a volte unito 
in certe attività, altre diviso (soprattutto in alcuni episodi).
Allora… rispetto all’anno scorso: si sta meglio o peggio 
al Bazoli-Polo? Perché? L’organizzazione della scuola e 
le regole aiutano o quanto conta il senso di responsabi-
lità di ciascuno/a alle Superiori?
Rispetto alla prima va un po’ meglio e questo dipende dai 
profe e anche dal fatto che ci conosciamo di più. Possiamo 
dire che si sta bene o a volte ci sono alti e bassi, sia grazie 
alle regole sia per il senso di responsabilità di tutti e cia-
scuno/a.
Ci raccontate qualcosa che ha aiutato ad unirvi di più 
come classe? O cosa potreste fare voi (o potrebbe es-

sere proposto alla vostra classe) 
per essere più uniti?
La scuola ci ha proposto quest’anno 
attività come quella del progetto 
CreAttivaMente che aiuta ad unirci. 
Si tratta di fare teatro per i bambini 
delle scuole elementari e poi dei la-
boratori ludico-creativi. In casi come 
questi dobbiamo coinvolgerci tutti! 
Probabilmente dobbiamo maturare 
un altro po’ per essere disposti a fare 
più cose insieme. È facendo che ci 
conosciamo di più! C’è da dire, infatti, 
che i tre ragazzi sono già uniti… un 
po’ meno le ragazze (d’altronde ce 
ne sono 22 da mettere d’accordo)!!!



ACCARDO
FRANCESCA

AGOSTI
SERENA

AMADEI
CAMILLA

ASAMOAH
DORCAS

BERARSI
JESSICA

BONAFINI
GIULIA

CAPOBIANCO
MARIA

CARMELINA

CAVALIERE
GIULIA

CONTINO
FRANCESCO

D’ANDRIA
JESSICA

DE TOMI
REBECCA

FONTANA
SILVIA

FRANZONI
ANDREA

JADID
YOUNESSE

LUNGU
IRINA

MAESTRI
NOEMI

NDOCI
PAOLA

PIVETTI
LAURA

PODAVINI
ALESSIA

POGNANI
LISA

ROSSI
ERIKA

SALIS
CLAUDIO

STAIBANO
ALESSIA

TELEOACA
ELISAADELINA

TOSADORI
MATTEO

TOSI
VALENTINA

ANDRIOPULOS
GABRIELLA

3L SOC-SAN
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La nostra classe è formata da 26 alunni, maschi e femmi-
ne, anche se i maschi sono solamente 4. La maggior parte 
siamo italiani e siamo quasi tutti del 2000. Abbiamo due 
ragazze del 1998 e nove sono del 1999.
Rispetto agli anni precedenti la vostra classe vi sembra 
migliore?
Abbiamo passato il primo quadrimestre non al meglio, tra li-
tigi e incomprensioni, ma nonostante i problemi che abbia-
mo riscontrato, la classe è sempre andata avanti e abbiamo 
imparato a comunicare fra noi. Abbiamo scelto l’indirizzo 
SOC-SAN e questo è un motivo in più per cui quando qual-
cuno ha bisogno cerchiamo sempre di aiutarlo. Per alcuni 
aspetti ci siamo migliorati e per altri no, ma continuiamo a 
cercare il lato positivo della scuola e dei rapporti.
E come procede quest’anno? È cambiato qualcosa, nel 
SOC-SAN, dal biennio al triennio? Cosa?
Quest’anno procede per tutti bene anche se ci sono ma-
terie nuove ed è più dura. Nei voti 
c’è di tutto, ma ognuno cerca di 
fare del suo meglio. Abbiamo cam-
biato qualche professore, come gli 
anni passati, ma anche questa vol-
ta siamo riusciti ad abituarci ai loro 
metodi facilmente.
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BONOLDI
CEDOLA
CHIARA

BRIONI
GIADA

CARAMBELLA
GIULIA

CAZZAGO
ALESSIA

CHIGNOLA
NICOLE

COSTANZO
NOEMI

DE BACCO
FRANCESCA

DECÒ
ALESSIA

DI LILLO
ANGELA

EL MAHFOUDI
FATIMA
ZAHRA

FACCHETTI
VIVIANA

FACCHINETTI
ANDREA

SIRIA
FORMA
GIULIA

GJATA
KLAUDIA

MENDITTO
MARTINA

PACHERA
KALAI
NADIA

PEQINI
ALESIA

RUSSO
ANGELICA

SALVADORI
NICOLE

SONCINA
ALICE

ZEKIC
MELISSA

3M SOC-SAN

FRACCAROLI
VALENTINA

MINARDI
MARTINA

POZZANI
CHIARA

SCHOLZ
TESSA

FLO ELIN

Non ci sentiamo una classe qualunque: siamo in 25 ragaz-
ze. Forse la più numerosa, di sole femmine, del Bazoli-Polo! 
Questo crea un po’ di competitività, ovviamente, ma negli 
anni siamo state molto brave a venirci incontro e ad evitare 

contrasti inutili.
La maggior parte di noi è nata nel 2000; solo alcune sono del ’99, ma 
non ci sono alunne più grandi.
I paesi da cui veniamo sono diversi e anche lontani: da Salò fino a De-
senzano, Castiglione, Calcinato, Carpenedolo, Bedizzole e Lonato.

Qual è il progetto che più vi è piaciuto svolgere in questi primi anni?
Sicuramente “Alice nel paese delle meraviglie”, che abbiamo svolto l’an-
no scorso per i bambini delle scuole primarie. Il progetto è svolto dal 
SOC-SAN già da alcuni anni, con referenti le professoresse di Metodo-
logie operative (Candido o Arcaini) e l’insegnante di Scienze umane. È 
stato bellissimo, perché abbiamo lavorato tutte e tanto per riuscire a rag-
giungere l’obiettivo di far divertire i piccoli! Dopo lo spettacolo, di circa 
un’ora, abbiamo passato la mattina a farli giocare, divisi in gruppi, impe-
gnandoli in diverse attività, tutte a tema con lo spettacolo. La giornata ha 
ben ricompensato tutto il lavoro che avevamo fatto prima!

Avete scelto il SOC-SAN e vi trovate, ora, oltre l’inizio del triennio. 
La scuola vi sembra che vi prepari a ciò che volete fare dopo?
Il nostro corso ci prepara in modo eccellente al futuro, non solo nella te-
oria e nella pratica, ma anche a livello personale. È bello poter imparare 
a fare del bene agli altri, ma soprattutto a noi stesse, perché non si può 
aiutare gli altri se le prime ad essere malate siamo noi!



BIOKA LOUNDOU
REINE

QUETOURA
BORTOLUSSI

IRENE
CAIOLA

FEDERICA

COSMA
ELISA

DAVO
ALESSANDRO

DE PALO
LUDOVICA

DI DEDDA
SILVIA

DI LILLO
DALILA

FAZIO
DORIANA

FRANZINI
ARIANNA

GIURIOLO
ANGEL

KAUR
SUKHPREET

MESSINEO
SARA

PAROLINI
PALOMA

PORCELLINI
GRETA

RIZZETTI
GABRIELE

SCAIRATO
ANTONELLA

SERAFINI
ALESSIA

TONOLI
BENEDETTA

CARNELUTTI
MARTINA
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La classe 4L SOC-SAN è composta da 19 alunni, di cui solo due 
maschi. Esiste il detto: “Beati fra le donne” ma, al quarto anno 
di sopportazione, i nostri non sono poi così d’accordo! Anche 
perché, se si pensa che può essere difficile avere a che fare 
con una donna tutti i giorni, potete ben immaginare come 
sia con 17! Nonostante questo evidente squilibrio, comun-
que, la classe è molto unita. Con gli anni, a piccoli passi e con 
le ultime new entry si è riusciti a creare un ambiente sano e 
di collaborazione. Veniamo tutti da paesi vicini a Desenzano: 
non c’è un’elevata maggioranza di provenienza da un paese 
ma, anzi, una delle ragazze ogni giorno arriva da Tremosine 
del Garda. Ci vuole del coraggio ad affrontare la sveglia alle 5 del mattino tutti i giorni! 
La nostra classe è un caso tutto a sé: più di metà non è del ’99 e questo crea un miscu-
glio davvero bello, dando origine al confronto ed essendo motivo di continua crescita.
Ora che siete in quarta, quasi in quinta: pensate che qualcosa debba essere 
cambiato o migliorato nel vostro indirizzo di studio e a scuola?
Secondo noi dovrebbero esserci più ore di Igiene, perché è una materia che si ri-
scontra molto nel periodo di alternanza scuola-lavoro e attualmente le sono con-
cesse solo tre ore settimanali. Di conseguenza, andrebbe apportato anche un cam-
biamento sul Diploma finale, chiarendo la differenza tra Operatore socio-sanitario e 
Tecnico socio-sanitario. Ci piacerebbe che si svolgessero conferenze sull’educazio-
ne stradale, sugli effetti che provocano le droghe e su come si interviene, chiaman-
do una persona esterna che ha vissuto in prima persona tutto questo.
La quinta si avvicina sempre più e, di conseguenza, anche la fine delle Superiori. 
C’è qualcosa di questi anni scolastici che, pensate, vi porterete sempre dietro?
Indubbiamente, finito il percorso scolastico, resteranno ben impresse le esperienze 
vissute in alternanza, i rapporti instaurati con i compagni di classe e le occasioni 
avute per conoscere se stessi ed imparare ad essere empatici con gli altri: tutte cose 
che maturano passando degli anni insieme e, appunto, a scuola. 
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LORENZONI
NICOLE

MACCIONE
CAMILLA

MIGLIORELLI
ALESSIA

MUSSA
ELISA

PASERE
SARA

ANNAMARIA

PEREZ CASTRO
TATIANA
EUNICE

PINAZZI
GIULIA

ROMA
ELISABETTA

TONELLI
CHRISTIAN

VANONI
FRANCESCA

4M SOC-SAN
FERRARA
SUSANNA

GASPARRO
SIMONA

GUARENTE
VIRGINIA

BERTASI
CAMILLA

BRUNELLO
ANGELICA

ALBINI
ERICA

GALLETTI
EMMA

FRIEDERICH
GIADA

Siamo in 18 e proveniamo da: Desenzano, Lonato, Castiglione, 
Medole, Pozzolengo, Cavriana. La nostra classe è composta  
quasi esclusivamente da femmine, ad eccezione di Christian.
Quanto cambia, in meglio o in peggio, una classe negli 
anni delle Superiori? Vi sentite uniti? Perché?
Non è migliorato niente, anche perché c’erano poche possi-
bilità di intraprendere dei cambi in positivo. Riconosciamo 
che la maggior parte di noi è maturata, mentre altri sono 
rimasti delle loro idee e, col tempo, ci si “abitua’’ a queste 
diversità e ci si accetta. Non siamo sempre uniti, tranne in 
alcuni casi, soprattutto quando ci sono dei problemi con i 
professori: allora la classe diventa collaborativa e riflette su 

problemi che sembravano inesistenti fino a poco prima. Tipico di noi è, 
invece, che al momento di decidere gruppi o volontari per le interroga-
zioni (o altri lavori) il sistema non funziona molto bene: ma pensiamo 
sia naturale che ciò accada in ogni classe, visto che non ci siamo scelti 
e siamo capitati insieme per puro caso quattro anni fa e non si può pre-
tendere di essere davvero uniti. Poi è da notare che, ad esempio, espe-
rienze come gli scambi culturali ci uniscono e ci si rappacifica.
Dicono che la quarta sia l’anno più difficile. Voi cosa ne pensate? 
Se è così, perché?
Sì, perché nei primi tre anni eravamo più spensierati e davamo meno 
importanza allo studio. Quest’anno ci siamo accorti che, invece, ci dob-
biamo impegnare perché siamo sempre più vicini alla Maturità. Tira già 
aria di esami!!!



BELLETTI
SARA

BONATTI
JESSICA

CAPUTO
KATIA

COGHI
BENEDETTA

COLARUSSO
DANIELE

CORRADI
ALICE

D’AGOSTINO
FABIO

DAVID
LORENA
BIANCA

DELAI
ELISA

KONATE
MADOUSSOU

KOUDA
BOUSSRATOU

MUNTEANU
ELENA

NAZZI
GIADA

PIPITONE
ALESSIA

PONTIGIA
ALESSIA

RIGHETTI
MELANIA

RIVA
NICOLE

4O SOC-SAN
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Ciao, siamo i ragazzi della 4O. Siamo in 17 alun-
ni, di cui solo due ragazzi, praticamente gli 
stessi dello scorso anno. Abitiamo tutti in zone 

differenti: alcuni sono di Desenzano e gli altri vengono da paesi più lontani, come: Cavriana, Molinetto, Cal-
vagese, Bedizzole ecc. Come classe non siamo molto uniti e ci sono alcuni gruppetti, come riteniamo che 
sia d’altronde normale, però sappiamo dare una buona impressione di noi.

Come vi è sembrato il vostro percorso scolastico fino ad ora? Quali sono le difficoltà che si possono 
incontrare alle Superiori e che suggerireste agli studenti dei primi anni di affrontare con più decisio-
ne per trovarsi poi meglio in terza, in quarta e – immaginate – anche in quinta?
Dalla prima siamo maturati molto dal punto di vista scolastico. Hanno contribuito, lungo il percorso, il so-
stegno dei professori che ci hanno accompagnati fino a questo punto ma anche varie attività riguardanti 
il nostro corso professionale. Come molte sono state le differenze tra le Medie e le Superiori, (anche solo 
per l’ambiente totalmente diverso, che spesso può far paura ma poi si 
riesce ad affrontare e anche l’ansia passa), così gli anni passano: e dalla 
prima si va in seconda, dalla seconda si passa alla terza e così via. E la 
quinta è ormai alle porte e il tempo è volato...

Pensate di avere le giuste basi per la quinta? Non manca molto or-
mai…
Ci piacerebbe!!! Forse sì o forse no. Magari le abbiamo e 
non ce ne rendiamo conto, forse siamo troppo bravi a smi-
nuirci, ma ci fidiamo dei nostri professori e siamo sicuri che 
loro sapranno guidarci. A volte il nostro cammino sembra 
che non abbia mai una fine; a volte vorremmo gettare la 
spugna; altre, invece, preghiamo che non arrivi tanto pre-
sto il momento in cui ci troveremo a dover fare delle scelte. 
Avremmo forse bisogno di staccare qualche giorno, fare 
una bella gita di classe – in quinta ormai ovviamente – però 
dovremmo organizzarci già a partire da questa estate, per-
ché sappiamo che è una spesa e altrimenti ci troveremmo 
ad avere tante belle idee ma nell’impossibilità di realizzarle.
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BODEI
JESSICA

BOMPIERI
MICHELA

BONETTI
FRANCESCA

DELLA MEA
LAURA

FERRARI
VALENTINA

FILIPPINI
CRISTINA

FRANCIOSO
FEDERICA

MELIS
ANNA

MENEGATO
ANNA

PONTIGIA
LAURA

QUARESMINI
FRANCESCA

RUSSO
FRANCESCA

ZAMBARDA
LETIZIA

ZENI
MARTINA

5L SOC-SAN

MAFFI
ARIANNA

MORANDINI
MIRIAM

OLIVARI
ORIANA

SPERANZA
BIAGIO

TESTA
FORTUNA

FANTONI
FRANCESCA

HOXHA
DENY

MONTANARI
VERONICA

La 5L SOC-SAN è composta da 22 ragazzi: 2 maschi e 20 
femmine. La maggior parte di noi proviene dalla provincia 
di Brescia, mentre qualcuno da quella di Mantova. Pur es-
sendo una classe di studenti del ’98, vi è un numero preva-
lente di ragazzi del 1997 e due sono del 1996.
Quest’anno, come ben sapete, ci sono gli esami di ma-
turità! A tal proposito siete pro o contro la nuova rifor-
ma scolastica proposta dal MIUR che vede al centro una 
vera e propria operazione rivoluzionaria riguardo gli 
esami di maturità? Perché?
La riforma del MIUR, secondo noi, può essere vista sia in 
maniera positiva che negativa. La mancanza dell’interven-
to di commissari esterni va a favorire gli studenti, perché i 
docenti ci conoscono da cinque anni e capiscono i nostri 
pregi e difetti (nonché i nostri punti di forza). D’altra parte, 
è assurdo pensare che basti una media dei voti pari al 6 per 
poter essere ammessi all’Esame di Stato.
Avete passato ormai ben cinque anni in questa scuola! 

Avete qualcosa da dire di negativo per quan-
to riguarda il Bazoli-Polo? E di positivo?
Il nostro Istituto è ben organizzato. Ci permet-
te di aprire i nostri orizzonti nel mondo del 
lavoro (grazie alle esperienze di alternanza 
scuola-lavoro). Il dialogo tra studenti e inse-
gnanti, nel nostro indirizzo di studi, è molto 
libero. Per quanto riguarda gli aspetti negati-
vi, spesso è difficile riuscire a rispettare alcune 
regole (come quelle sull’abbigliamento e sulla 
questione dei servizi). Essendo un Istituto con 
molti studenti, però, sappiamo che vengono 
attuate per la nostra sicurezza e per garantire 
l’ordine e il rispetto.



AVANZINI
ARIANNA

BAZZANI
BOUHADI
YASMINE

BONOMINI
SABRINA

CALUBINI
ASIA

CONSIGLIO
ILARIA

CORSETTI
ERICA

GELMINI
ROBERTA

GERMANO
MARTINA

GOGLIONE
ELENA

GORYACHEV
ALEXANDER

GUAGLIONE
JESSICA

ISONNI
LUCIA

MALAVASI
SABRINA

MANNINO
LUCREZIA

MELCHIORI
AURORA

PANATO
ISABELLA

RADI
FABIO

RODELLA
ELENA

SANSONI
SERENA

TOSONI
MICHELA

TRUNCELLITO
MARIANNA

ZOTO
KRISTO

BOSCAGIN
CHIARA

5M SOC-SAN

MOR
ELISA

SCHOLZ
LEONIE

TANFOGLIO
SIMONA SOC-

SAN
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Siamo in tanti: tra bocciati, studenti che hanno lasciato e 
altri che sono arrivati, ora siamo in 26, in netta prevalenza 
ragazze (i maschi sono solo 3). Metà classe è del ’98, gli altri 
sono ripetenti e una è del ’99. Siamo abbastanza uniti, an-
che se è normale che non manchino i gruppetti e ci siano 
ancora scontri e confronti per i diversi punti di vista. Ma ci 
rispettiamo e ci vogliamo bene. 
L’anno scorso, a maggio, è stato fatto un seminario sulle 
prospettive lavorative che apre il SOC-SAN, al quale avete 
partecipato anche voi. Cosa pensate di fare dopo gli esami?
Le prospettive non sono rosee: o ci accontenteremo di 
qualsiasi lavoro (mettendo da parte il Diploma e le compe-
tenze acquisite) oppure – cosa che molti intendono fare – 
studieremo ancora, all’Università o per una specializzazio-
ne serale (che richiederà comunque un anno). Qualcuno 
prenderà altro tempo per pensarci e vuole andare – 6 o 12 
mesi – in Australia o America.
Il seminario è stato un buon punto di partenza e dopo 4 anni 
si è iniziato a discutere del “dopo”. Siamo felici che le cose si 
siano mosse, però per noi la situazione non cam-
bierà molto e, salvo casi eccezionali, il nostro Di-
ploma non sarà spendibile subito per lavorare. 
Voi e quelli di 5L siete gli apripista del SOC-
SAN al Bazoli-Polo e affronterete per primi 
gli esami…
La Maturità fa già paura in sé. A maggior ragio-
ne perché siamo i primi di un corso 
nuovo! I timori riguardano sia gli 
esami sia quello che verrà dopo. 
Sappiamo, però, che i nostri pro-
fessori sono con noi! Affronteremo 
le prove nel migliore dei modi e 
renderemo orgogliosi quanti cre-
dono in noi!
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I CORSI

REGIONALI
In-

d i r i z z i 
di studio pro- 

fessionali regionali 
che rilasciano, dopo me- 

no anni di scuola, Diploma e 
qualifica validi in Italia e riconosciuti 

nell’Unione Europea. Per chi è impaziente di 
andare a lavorare e ritiene non sia il caso di affron-

tare un percorso di cinque anni e gli Esami di Stato.
Al presente, le sezioni P sono classi di studenti che si prepara-
no a diventare animatori turistico-sportivi e dalle Q si uscirà 
operatori turistici.
«Si fa molto sport in questo indirizzo dell’IeFP» (Alessandro, 2P).
«Non ero convinto su quale indirizzo scegliere. Alla fine, 
dopo vari tentativi, ho visto che questo è quello che mi 
riesce meglio» (Alessandro, 3Q).
«Avevo iniziato con la Ragioneria ma poi ho scelto un 
indirizzo più facile con cose da fare che mi piacciono di 
più» (Alessia, 2P).
«Questo indirizzo ti prepara a far sorridere la gente e que-
sta è la cosa più bella. Mi piace essere al centro dell’atten-
zione» (Amarildo, 2P).
«Mi piace una professione in cui ci sia da animare e non 
essere animati» (Ambra, 2P).
«Non avevo voglia di studiare e va bene così» (Angelo, 3Q).
«Rispetto ad un TUR tecnico questo dell’IeFP è un corso 
più concreto» (Antonella, 3Q).
«Volevo fare una scuola veloce senza studiare molto» 
(Antonietta, 3Q).
«Mi piace questo indirizzo perché c’è molto sport» (Arion, 2P).
«Avevo iniziato con il GRAF, poi ho scelto un corso IeFP 
perché è più facile e c’è mio fratello» (Beatrice, 2P).
«Volevo frequentare un indirizzo turistico ma volevo an-
dare a lavorare senza dover stare a scuola cinque anni» 
(Bogdan, 3Q).
«Credo che questo corso mi abiliti ad un lavoro in cui 
possa valorizzare la mia personalità» (Camilla, 2P).
«Ho cambiato indirizzo perché il percorso IeFP era molto 
più breve» (Camilla, 3Q).
«Mi piace pensare ad un lavoro in cui si preparano le cose 
in équipe» (Carlo, 2P).

«In un corso IeFP stai più tranquillo ri-
spetto ad altri indirizzi» (Davide, 2P).
«Non avevo molta voglia di stare a 
studiare 5 anni e quindi ho scelto 
l’indirizzo IeFP» (Davide, 3Q).
«Mi piace lo sport e proporlo alle al-
tre persone» (Elisa, 2P).
«Mi piacciono gli sport e fare le imi-
tazioni e, quindi, intrattenere la gen-
te» (Fabio, 2P).

«Non avevo molta voglia di studiare e mi 
piace di più fare pratica. Consiglio l’IeFP a chi la 

pensa come me» (Francesca, 2P).
«Mi piace divertire divertendomi» (Gaia, 2P).
«Come altri anch’io ero partita da un indirizzo tecnico ma 
poi ho capito che questo, professionale, fa più per me» 
(Jessica, 3Q).
«Avevo cominciato con il TUR, sempre qui al Bazoli-Polo, 
poi mi sono orientata per l’IeFP perché è più concreto e 
richiede meno anni scuola» (Liana, 3Q).
«Dopo aver provato un indirizzo del Tecnico che non ave-
vo scelto io ho potuto fare finalmente un corso che mi 
piace» (Margherita, 3Q).
«Ho scelto questo indirizzo per i miei discepoli. (Io sono 
the god)» (Marina, 2P).
«Rispetto a un Tecnico ho considerato più facile un IeFP 
per raggiungere una qualifica e andare a lavorare prima» 
(Michael, 3Q).
«Credo di essere adatta per fare animazione turisti-
co-sportiva» (Michela, 2P IeFP).
«Avevo iniziato con il Tecnico e ho scelto poi un corso 
IeFP perché mi permette di non perdere l’anno e avere in 
mano una qualifica» (Nadia, 3Q IeFP).
«Mi piace fare animazione con i bambini» (Neris, 2P).
«Mi diverto e mi piace fare sport» (Samantha, 2P).
«Cercavo una scuola che mi aiutasse a maturare perso-
nalmente e professionalmente» (Roxanda, 3Q).
«Volevo fare una scuola che non fosse impegnativa e che 
proponesse attività che mi piacciono» (Sara, 2P).
«Io ho cambiato corso – dal SOC-SAN – perché volevo 
qualcosa di più facile» (Siria, 3Q).
«Dopo aver cambiato indirizzo, non me la sentivo di af-
frontare di nuovo un percorso di cinque anni» (Sofia, 3Q).
«A me piace proprio fare animazione turistica» (Thomas, 2P).
«Credo che il corso che ho scelto richieda nella misura 
giusta studio e pratica e prepari prima ad un lavoro che 
mi piace» (Vanessa, 3Q).
«Mi piacciono le lingue. A dire la verità sono avvantag-
giata per il Francese e invece mi son trovata l’Inglese e il 
Tedesco da studiare, ma ok» (Wiem, 3Q).
«Ho provato a fare la Ragioneria. Poi ho visto che, invece, 
riesco meglio in un corso IeFP» (Ylenia, 3Q).
«Ho scelto questo corso perché avevo già qualche anno più 
degli altri e volevo concretizzare un Diploma» (Zahra, 3Q).



BIANCHINI
ENEA

BOSCHETTI
GIORGIA

CAPUTO
MATTIA

CLASPER
THOMAS

DE ROSA
ANTONIO

DORVILLÈ
CHIARA

FRANCESCHINI
LUANA

GASPARINI
ALEX

GIAZZOLI
NICOLE

GRIGOLETTO
OMAR

MANFRÈ
GRAZIA

FRANCESCA
MARAUCCI
CHRISTIAN

MELACA
PREVIS

MOSCA
ANTONIO

PERETTO
STEFANO

PIVA
FEDERICO

RAMPAZZINI
GIANLUCA

SAJIID
ASSIYA

SARNO
FRANCESCO

TOIA
KRISTAL

YEFERNI
RABEB

CASNICI
MATTIA

1Q IeFP
Ciao, siamo la 1Q! La nostra classe è composta 
da 16 studenti, di cui 7 ragazze. Solo 4 o 5 sono 
del 2002, gli altri arrivano anche al ’98. I ripe-
tenti provengono comunque dal Bazoli-Polo e, 
in precedenza erano nel GRAF o nel SOC-SAN. 
Abitiamo tutti in paesi sul lago e, pur essendo 
in larga maggioranza italiana, qualcuno viene 
anche dal Marocco e dalla Tunisia. Ecco, rispet-
to alle nostre foto che vedete qui a lato qualcu-
no ha già cambiato scuola o indirizzo.
Perché non avete scelto di frequentare un 
corso tecnico ma uno professionale? Perché 

questo indirizzo professionale e non un altro, qui o in 
un’altra scuola?
Non vogliamo, in maggioranza, avere a che fare ancora con 
molti anni di scuola perché desideriamo andare a lavorare. 
Abbiamo scelto il nostro corso un po’ perché quest’anno è 
l’unico regionale che propone l’Istituto, in quanto anche il 
SOC-SAN e gli altri indirizzi (che però sono tecnici) richie-
dono 5 anni (e poi l’Università). Abbiamo scelto questa 
scuola e non un’altra a motivo della vicinanza.
Anche se siete in prima, la formazione professiona-
le per voi prevede già lo studio di materie turistiche. 
Come vi sembrano e come vi trovate? C’è qualcosa che 
vorreste fare di più (ma non lo prevede la scuola) o in 
cui ritenete che dovreste impegnarvi di più (e questo 
dipende da voi)?
Ci sono già Economia e Tedesco… le ore che abbiamo ba-
stano e avanzano! Queste e le altre materie dovrebbero 
impegnarci e riconosciamo che ci serviranno. Sicuramente 
dovremmo applicarci di più, anche perché sappiamo di es-
sere famosi per il nostro comportamento in tutta la scuola. 
Come noi non c’è nessuno!!!
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Siamo in 19 studenti, di cui solo sette maschi. Sia-
mo nati negli anni 2001, 2000, 1999 e 1998. Abi-
tiamo a Desenzano, Sirmione, Lonato, Montichiari, 
Calcinato, Soiano, Peschiera, Puegnago… Alcuni 
hanno origine albanese, brasiliana, moldava. Non 
siamo proprio uniti uniti, ma funzioniamo. Su cer-
te cose anche un po’ infami, a dire la verità.
Ci descrivete il vostro indirizzo di studi? È 
vero che in un corso professionale regionale 
si studia meno e si lavora di più? Concreta-
mente, ciò cosa significa per voi?
Il nostro corso riguarda l’animazione turisti-
co-sportiva, in pratica potremo fare gli anima-
tori nei villaggi turistici (non tanto i turisti ma chi si occupa 
di loro). Quindi la scuola non richiede tanto studio, ma non 
si lavora neppure molto. Il nostro è un indirizzo nuovo e, 
di fatto, è già chiuso. Forse anche i professori hanno fatto 
fatica ad inquadrare l’oggetto delle proprie materie per noi. 
Vi ritenete fortunati o no ad iniziare l’alternanza scuola-lavo-
ro in seconda, un anno prima di quelli del tecnico? Cosa avete 
già fatto e cosa dovreste fare come stage? Ci sono delle belle 
attività che vi piacerebbe proporre alla scuola per voi? Se sì, quali?
Non cambia molto, secondo noi, anticipare l’alternanza in seconda. Sap-
piamo che ciò è dovuto per il fatto che un corso IeFP non dura cinque 
anni anche se il nostro, a differenza di quelli che fanno il turistico (sem-
pre regionale) dura quattro anni. Siamo stati al torneo di beach volley a 
Bibione l’anno scorso e quest’anno abbiamo contribuito all’organizza-
zione del primo “Canta Desenzano” che si è svolto poco prima di Natale 
e – alcuni giorni a cavallo tra aprile e maggio – abbiamo animato alcuni 
giochi al Seridò di Montichiari. Nel frattempo, a piccoli gruppi, siamo sta-
ti anche al Festaiolo di Desenzano e Lonato. Ci piacerebbe che ci fossero 
delle gite anche per l’IeFP, dove invece non si fanno perché i periodi di 
alternanza sono abbondanti (o dovrebbero, perché per noi non sono fa-
cili da individuare, tant’è che alcune esperienze sono state fatte – e ver-
ranno ancora proposte – come alternanza interna). Abbiamo notato che 
le nostre esperienze sono non comuni ma comunque simili a quelle che 
vengono proposte all’indirizzo SOC-SAN.

ALGERI
ALESSANDRO

ALGERI
BEATRICE

ANZICHI
ELISA

BLANDINA
THOMAS

BORTOLIN
DAVIDE

CANGA
AMARILDO

COLIZZI
MARINA

COLOSIO
CARLO

FILIMON
MICHELA

GALLINA
LORENZO

GRAZIOLI
NERIS

LATIFI
ARION

LEALI
AMBRA
EMILIA

LUSSIGNOLI
CAMILLA

MOLINARI
GAIA

PELUCCHI
SAMANTHA

SPERI
SARA

TRECCANI
FRANCESCA

TURRINI
FABIO

ZAMBONI
ALESSIA
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Ciao! Siamo un gruppo di 16 ragazzi e abitiamo a Desen-
zano/Rivoltella, Salò, Manerba, Casalmoro… fino a Lonato. 
Non tutti siamo italiani al 100%: c’è chi ha origini statuni-
tensi, marocchine, russe, coreane, francesi… e basta. Siamo una classe non proprio unita (le “ingiustizie” 
verso la classe però ci uniscono), però ci sappiamo sopportare e… vabbè, non andiamo d’accordo proprio 
con i profe. Non brilliamo quindi per i nostri voti, ma per simpatia e bellezza certamente sì.

Si direbbe (se non ci sbagliamo) che voi siete l’ultima classe del professionale re-
gionale ad indirizzo turistico. Voi però consigliereste questo corso ad altri? Perché? 
Non è proprio così... e in effetti vi sbagliate: chiudendo l’indirizzo regionale di ope-
ratore grafico, la nostra scuola ha provato ad aprire, tre anni fa, quello per l’animato-
re turistico-sportivo ed è quello il corso che già quest’anno non ha una classe prima. 
Il nostro indirizzo, invece, è quello per cui il vecchio IPC prese il nome di Marco Polo 
e rimane e va avanti! Si tratta di un corso professionale, appunto, e davvero utile per 

i ragazzi che hanno ben chiare le idee in testa (e non hanno 
molta voglia di studiare): ti lancia nel mondo del lavoro in 
soli tre anni! Non è, quindi, un corso pesante dal punto di 
vista didattico, proprio perché è fatto per prepararsi ad an-
dare presto a lavorare.
In una classe dove si fa – o è prevista – tanta alternanza 
scuola-lavoro è possibile diventare amici e conservare 

le nuove amicizie?
Stare in una classe del corso IFeP è diverso che 
in una classe del Tecnico, e molti di noi che son 
passati da un indirizzo tecnico a questo, pro-
fessionale, lo hanno notato subito. Proprio per-
ché, per prima cosa, sappiamo che non saremo 
insieme per molto tempo: alla fine, tre anni 
volano (soprattutto alla nostra età!) tanto più 
che abbiamo un periodo di alternanza scuo-
la-lavoro molto lungo: due mesi in seconda e 
altri due in terza. Nonostante ciò, siamo una 
classe abbastanza (o più o meno) unita – come 
dicevamo più sopra – e forte quando siamo a 
scuola (ci facciamo notare e si parla di noi!!!).

BAKHOUCH
ABDELLAH

BERTINI
DAVIDE

BOCCHIO
SOFIA

BRUTTI
ALESSANDRO

CARELLA
CELESTE

CORRENTE
KETTY

FURNARI
MARZIA

GABOARDI
LAURA

GENISE
ANASTASIA

MADERNINI
MICHELA

MADZAREVIC
MARTINA

MAIFREDI
CARLOTTA

PAVONI
SARA

TRECCANI
DAVIDE

TUZZA
BEATRICE

VERONESI
CHIARA
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BOSETTI
MATTEO

DE ROSA
ANTONIETTA

EL MOUH
AMINE

GHISLERI
ANTONIO

GRIGOLETTO
MATTIA

KOPANI
CLAUDIO

LENZI
KEVIN

MANFRÈ
ANTONINO

ANTONY

PEVERADA 
JORDAN

POLI
ANITA

SCARONI
FABRIZIO

VEZZOLI
MICHELE

Classi

3P IeFP Voi siete i pionieri dell’indirizzo professionale che for-
ma, nella nostra scuola, animatori turistico-sportivi. In 
questi tre anni come è stato il vostro rapporto tra di voi 

e con i professori e quali e come sono stati i laboratori e i progetti?
L’indirizzo di animatore turistico, al Bazoli-Polo, è iniziato proprio con noi. Siamo sempre stati una classe 
unita, se pure tra alti e bassi e tra qualche litigio e il sostenerci a vicenda. E siamo sempre stati, poi – come 
si dice – una vera squadra in qualsiasi circostanza e, insieme, abbiamo superato e affrontiamo i problemi 
sul nostro percorso.
Con i professori il rapporto non è sempre uguale: abbiamo trovato in pochi un punto di riferimento, qualcuno 
con cui parlare ed esprimerci liberamente. Non c’è un clima molto sereno, perché siamo – come ci viene sempre 
detto – “una classe difficile”, ma per nostra fortuna alcuni professori sono anche in grado di mettersi sul nostro 
stesso piano per costruire un dialogo intelligente: ad ogni modo ci hanno insegnato molto a livello di rispetto di 
regole e sul piano lavorativo (secondo noi chi più chi meno, chi nel modo giusto e chi anche no), sono professori 
e hanno fatto un percorso di vita che ha parecchio da insegnarci e meritano il nostro rispetto.
Non abbiamo fatto molti progetti. Non tanti quanto avremmo dovuto, ma quelli che abbiano fatto sono stati di-
vertenti interessanti e affascinanti e ci hanno regalato esperienze nuove che arricchiranno sicuramente il nostro 
bagaglio. Probabilmente anche la scuola è “cresciuta” grazie a noi, cercando attività nuove da proporci, perché 
agli altri indirizzi non erano mai servite prima. E, “sforando” per noi, anche altri corsi ne sono usciti arricchiti: pri-
mo tra tutti, crediamo, il SOC-SAN, perché alcuni interessi abbiamo scoperto di averli quasi in comune.
Non abbiamo capito, adesso che siete in terza, se voi avrete gli esami tra pochi mesi – come gli altri 
corsi IeFP che abbiamo conosciuto negli anni – oppure se avrete un altro anno di scuola e gli esami 
alla fine della quarta. Ci spiegate un po’? E sapete già come si svol-
geranno i vostri esami? O come ve li immaginate?
Sì, gli esami per noi saranno dopo la quarta ma non sappiamo precisa-
mente – o non abbiamo ben capito – come si svolgeranno. Ci saranno 
diverse prove ma non abbiamo ben chiaro il quadro.
Vi abbiamo messo fretta per darci le risposte alle nostre domande 
in quanto siete stati in alternanza tutto il mese di marzo. Cosa siete 
andati a fare e dove?
Lo stage di marzo è stata un’altra esperienza nuova e molto bella per 
tutti. Consisteva nel partecipare ai corsi di una palestra – eravamo di-
visi in più posti, non siamo stati tutti insieme – e aiutavamo dove c’era 
bisogno, imparando a gestire le varie attività. Prima d’iniziare non ne 
vedevamo proprio l’ora!

IeFP

103



CUFLIC
ROXANDA

DE LUCA
ANTONELLA

FIORILLO
JESSICA

GIROLI DIOSA
ALESSANDRO

KRAVETS
NADIA

MAZOUZI
WIEM

MELNIC
TATIANA

NAVARRA
ANGELO

ORLANDI
MICHAEL

PASTORELLO
MARGHERITA

SCOTTI
DAVIDE

PELLICCIA
ANTONIETTA

PERDONÀ
SOFIA

RIAZ
ZAHRA

RIZZETTI
CAMILLA

ALBERINI
SIRIA

BAZORKINA
LIANA

BIASATO
VANESSA

BUSILLO
YLENIA

COMANICI
NICOLAE
BOGDAN

3Q IeFP
Siamo la 3Q! Una classe di 19 studenti, 14 ra-
gazze e 5 ragazzi. Siamo nati nel 2000, 1999, 
1998, 1997, 1996… sì dai basta. Abitiamo tra 
Sirmione, Desenzano, Lonato, Padenghe, Pol-
penazze, Castiglione… Alcuni non hanno ori-

gine italiana ma rumena, tunisina, ucraina, pakistana, moldava o ameri-
cana. Nel nostro gruppo si sono aggiunti ragazzi quando avevamo già 
iniziato la prima e poi in seconda. Non siamo molto uniti ma abbiamo 
voluto scegliere una scuola dove si studiasse meno e lavorasse di più e 
questo indirizzo sembra che faccia per noi.
Data l’importanza, nel vostro corso di studi, dell’alternanza scuola-la-
voro, vi ritenete soddisfatti di ciò che avete fatto e di come è stato 
fatto? Ritenete, anche, che sia più adeguato aumentare il periodo di 
stage, o credete che sia abbastanza per poter capire come funziona?
L’anno scorso abbiamo fatto un mese e tre settimane di alternanza in 
albergo. Quest’anno un mese – in ottobre – alcuni sono tornati in quel-
la struttura e altri hanno cambiato. Prima degli esami siamo in stage 
altre tre settimane, cambiando tutti hotel questa volta. Non ci sembra 
sufficiente, per imparare sul posto, che quest’ultimo periodo comporti 

un cambio di postazione. Forse l’alternanza avrebbe potu-
to essere distribuita meglio durante l’anno scolastico, però 
come durata ci sembra giusta.
Siete davvero convinti che dopo gli esami di quest’an-
no avrete finito con la scuola e andrete a lavorare? Sa-
pete già quale lavoro farete o come e dove potrebbe 
continuare il vostro percorso? Con quale obiettivo?

Siamo convinti che potremo andare a lavorare, 
anche se non siamo certi di restare in una delle 
strutture che ci ha accolto per l’alternanza. Alcu-
ni di noi stanno anche valutando la possibilità 
– che non viene offerta dal Bazoli-Polo – di fre-
quentare un quarto anno per una qualifica ulte-
riore e – perché no – magari anche di un quinto 
anno per conseguire un Diploma statale.

IeFP
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 E DOPO
IL DIPLOMA...

«Fi-
nite  le 

Superiori  mi 
piacerebbe  conti-

nuare gli studi all’Univer-
sità e raggiungere gli obiettivi 

da me prefissati» (Alessandra, 5F).
«Io non ho idee sul mio futuro dopo la Maturità» (Alessia, 5D).
«Dopo l’Istituto tecnico del turismo andrò a studiare Lin-
gue per il turismo a Verona, perché il mio sogno è viaggia-
re per il mondo e, fra qualche anno, vorrei aprire una mia 
attività a Sirmione» (Alessia, 5G).
«Andrò a fare Ingegneria» (Alessio, 5A).
«Se ne avrò la possibilità vorrei proseguire gli studi, fre-
quentando la facoltà universitaria di Biotecnologie» 
(Alexander, 5M).
«Finite le Superiori vorrei continuare gli studi all’Università, 
con Economia, e nello stesso tempo lavorare» (Alice, 5D).
«Vorrei studiare Diritto a Brescia!!!» (Alice, 5E).
«Dopo la Maturità penso che il desiderio più grande di 
ogni studente sia quello di passare le ore a dormire e fe-
steggiare e la sera fare falò con i libri. In quanto, però, per-
sonalmente non me lo posso permettere, vorrei trovare un 
lavoro e un giorno, chissà, andare all’estero» (Alina, 5F).
«Voglio viaggiare» (Andrea M., 5A).
«Andrò a lavorare, in Italia o all’estero» (Andrea T., 5A).
«Nel mio futuro mi piacerebbe prendere in mano l’attività 
di famiglia. Oppure prima di buttarmi nel mondo lavorati-
vo vorrei fare Economia all’Università, Facoltà Gestione di 
impresa a Brescia» (Anna, 5D).
«Dopo le Superiori vorrei fare Fisioterapia, anche se i profe 
mi dicono che sono brava nelle lingue» (Anna, 5E).
«Dopo il Diploma vorrei laurearmi in Medicina e specializ-
zarmi o in Pediatria o in Neuropsichiatria infantile» (Anna 
Mel., 5L).
«Sono ancora indecisa su cosa fare dopo il Diploma: o fre-
quentare l’Università per diventare educatrice o cercare 
lavoro in ambito sociale» (Anna Men., 5L).
«Il mio obiettivo in questo momento è diplomarmi. Penso 
tutti i giorni a cosa potrei fare dopo, ma sinceramente ora 
come ora non lo so! Si vedrà cosa il futuro avrà in serbo per 
me» (Annelore, 5F).
«Dopo il Diploma credo che la mia decisione ricadrà sullo stu-
dio della lingua giapponese» (Anzhelika, 5H).
«Mi piacerebbe proseguire gli studi, in Infermieristi-
ca, e poi specializzarmi, per poter lavorare coi bam-
bini oppure riprendere il lavoro che ho lasciato a 
Genova» (Aqua, 5G).
«Dopo il Diploma vorrei laurearmi in Fisioterapia 
per poi lavorare come fisioterapista in un centro 
per ragazzi diversamente abili» (Arianna, 5L).
«Finito questo anno scolastico l’idea princi-
pale sarebbe intraprendere un percorso 
di studio universitario che mi porti ad 
avere una possibilità lavorativa nel 
campo infermieristico, mentre come 
idea secondaria c’è il progetto di 
viaggiare e conoscere nuove cultu-
re e nuovi territori» (Arianna, 5M).
«Finalmente posso fare un anno 
di volontariato, in attesa di chia-
rirmi le idee» (Arno, 5E).

«Usci-
ta  dalla 
quinta  mi  pia-
cerebbe frequentare 
l’Università» (Asia, 5H).
«Al termine di questo percorso 
scolastico il mio progetto è quello di fre-
quentare la facoltà di Scienze infermieristiche 
presso l’Università degli studi di Brescia» (Asia, 5M).
«Quando terminerò le Superiori vorrei trovare un posto 
di lavoro nell’ambito sociale» (Aurora, 5M).
«Dopo gli esami mi piacerebbe intraprendere una carriera 
lavorativa a contatto con gli anziani (come ad esempio la-
vorare in una casa di riposo)» (Biagio, 5L).
«Finito quest’ultimo anno scolastico ho intenzione di prose-
guire gli studi. Non ho ancora un’idea ben chiara, ma quasi 
sicuramente farò Economia all’Università» (Bianca, 5F).
«Una volta finite le Superiori, mi piacerebbe proseguire gli 
studi nel settore turistico, all’Università di Trento: corso di 
Lingue per la mediazione turistica» (Camilla, 5G).
«Dopo questi cinque anni, mi piacerebbe proseguire e appro-
fondire gli studi all’Università. Non so ancora di preciso che fa-
coltà e che corso sceglierò, ma mi vorrei concentrare sull’am-
bito grafico oppure su quello della comunicazione studiando, 
per esempio, psicologia o marketing» (Carmen, 5H).
«Che cosa mi piacerebbe fare dopo la scuola? Senza dub-
bio vorrei inserirmi nel mondo del lavoro per rendermi 
autonoma; poi magari chissà, più avanti potrei decidere 
di iniziare l’Università. Ho ancora mille perplessità. Grazie 
allo stage scolastico del quarto anno, ho avuto la fortuna 
di avere una proposta di lavoro in un’agenzia viaggi; ora è 
da circa un anno che sono in questo settore e posso dire 
di trovarmi veramente bene, di lavorare molto e imparare 
altrettanto. Non è vero che è impossibile trovare un lavoro 
che piaccia, basta solo cercare, rendersi disponibili, fare 
tantissimi sacrifici e, ovviamente, studiare!» (Carola, 5F).
«Il mio percorso sta per finire e ciò che mi piacerebbe fare 
in futuro è diventare una pasticcera e dar vita ad un cafè “ci-
nematografico” all’estero. Non coincide propriamente con 
il mio indirizzo (Grafica e comunicazione), ma non credo 
che sarà un problema perché la grafica e la comunicazione 

sono sempre utili e fondamentali in ogni ambito e si 
stanno diffondendo sempre più. Spero di poter met-
tere in pratica ciò che ho imparato. Chissà...  magari 
creerò i miei biglietti da visita e – perché no – il mio 
Blog e l’intera grafica del locale» (Chantal, 5H).
«Dopo questo percorso di cinque anni alle Superio-
ri mi piacerebbe proseguire gli studi iscrivendomi 

ad un’università triennale; non nego, però, che se 
per puro caso mi offrissero un lavoro inerente 

a quello che ho studiato, probabilmente 
lo accetterei. Vedremo cosa succederà!» 
(Chiara, 5M).
«Vorrei provare ad entrare al Politecnico, 
o specializzarmi nell’ambito dell’illustra-

zione» (Christian, 5H).
«Dopo il Diploma mi piacerebbe stu-

diare Giurisprudenza a Verona» 
(Claudia, 5C).
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«Dopo il Diploma, vorrei proseguire gli studi all’Università, 
anche se sono ancora indecisa sulla facoltà. Oppure intra-
prendere un’esperienza all’estero» (Claudia, 5D).
«Sono ancora molto indecisa su quale sarà il mio futuro 
dopo il Diploma. Questa scuola mi offre la possibilità di 
proseguire con gli studi ma anche di iniziare il mio percor-
so nel mondo del lavoro. Da una parte vorrei iniziare a la-
vorare per essere indipendente, ma dall’altra mi piacereb-
be proseguire con “studi internazionali”…» (Claudia, 5F).
«Voglio conoscere il Mondo che mi circonda, esplorarlo e 
viaggiare! Il primo viaggio: il Cammino di Santiago. Come 
lavoro voglio trovare qualcosa che mi appassiona, tipo la 
ginnastica e lo sport all’aria aperta: qualcosa che mi faccia 
svegliare con il sorriso» (Claudia, 5H).
«Dopo la Maturità vorrei intraprendere il percorso di Scien-
ze dell’educazione all’Università di Verona, per diventare 
“assistente ad personam”» (Cristina, 5L).
«Dopo gli esami sono ancora indeciso se iniziare un corso 
universitario o lavorare» (Deny, 5L).
«Non ho tempo per questa cosa. Lasciatemi dormire» 
(Edenilson, 5C).
«Andrò a lavorare» (Efren, 5A).
«Finita la scuola vorrei inserirmi subito nel mondo del la-
voro, senza distinzione sulla tipologia, anche se cercherò 
qualcosa di inerente al corso di studi che ho fatto alle Su-
periori» (Elena, 5D). 
«Dopo la scuola vorrei recarmi all’estero per accrescere le 
mie competenze linguistiche e conoscere nuove culture» 
(Elena, 5G).
«Mi piacerebbe iscrivermi all’Università di Educatore pro-
fessionale, in quanto mi piacerebbe lavorare in strutture 
residenziali che accolgono soggetti con disturbi psichia-
trici, neurologici e fisici. Un’altra esperienza post-diploma 
che vorrei fare è la “ragazza alla pari”, in Spagna o Inghilter-
ra per perfezionare la lingua» (Elena G., 5M).
«Dopo le Superiori farò un periodo di 9-10 mesi in Austra-
lia, come anno sabbatico, insieme a delle amiche. Al rientro 
in Italia, proverò ad entrare all’Università, alla facoltà di Fi-
sioterapia, molto probabilmente a Parma» (Elena R., 5M).
«Io vorrei fare moda. Mi piacerebbe anche fare un periodo 
all’estero per imparare meglio la lingua inglese» (Elisa, 5G).
«Io dopo la scuola vorrei frequentare e specializzarmi pres-
so una scuola di moda» (Elisa, 5H).
«Alla fine di quest’anno scolastico mi piacerebbe proseguire 
con l’Università nella facoltà di Economia e, magari, anche 
lavorare per riuscire a mantenermi negli studi» (Elisa, 5M).
«Dopo la scuola voglio intraprendere la strada per il mondo 
lavoro. Basta scuola! Ne ho fin sopra i capelli» (Elkenaw, 5H).

«Io voglio prendere il Diploma e iscrivermi a una scuola di 
volo approvata dall’ENAC. In seguito, dopo aver affrontato 
questo esame, dovrò fare 1.500 ore di volo per avere la li-
cenza e, poi, cercherò lavoro fra una delle compagnie più 
famose al mondo cercando fortuna» (El Mahdi, 5G).
«It’s time to…» (Enrico, 5A).
«Dopo le Superiori ho intenzione di andare in Australia per 
imparare bene l’inglese e lavorerò in qualche farm per guada-
gnare un po’ di soldi. Dopo circa un anno penso di tornare in 
Italia per studiare all’Università di Parma, nella facoltà di Infer-
mieristica, seguendo così le orme di mia madre» (Erica, 5M).
«Dopo la scuola mi piacerebbe andare a lavorare e frequen-
tare dei corsi per diventare personal trainer» (Erika, 5F).
«Il mio progetto è quello di proseguire gli studi in una cit-
tà italiana lontana da casa, così da poter imparare e, allo 
stesso tempo, accumulare più esperienza possibile. Non so 
ancora con esattezza cosa farò: sto cercando una facoltà 
che sia innanzitutto interessante e che, naturalmente, mi 
consenta di entrare nel mondo del lavoro facendo qualco-
sa che mi attragga e mi entusiasmi» (Fabio, 5M).
«Diritti internazionali a Verona è quello che mi piacerebbe 
studiare dopo il Diploma» (Fatima, 5E).
«Prenderò a pugni il sistema» (Fausto, 5C).
«Dopo le Superiori vorrei tornare all’estero» (Federica, 5A).
«Dopo il Diploma mi piacerebbe iscrivermi alla facoltà di 
Beni Culturali» (Federica, 5L).
«Dopo il Diploma credo che andrò a lavorare per guada-
gnare i soldi per l’Università» (Federico, 5H).
«Dopo il Diploma vorrei frequentare l’Università (Scienze 
dell’educazione) per poi riuscire a trovare lavoro come 
educatrice all’interno di un asilo nido» (Fortuna, 5L).
«Voglio realizzare i miei sogni» (Francesca, 5A).
«Finite le Superiori vorrei continuare gli studi di Economia 
all’Università e contemporaneamente lavorare» (France-
sca, 5D).
«Dopo il Diploma vorrei frequentare l’Università Ca’ Fo-
scari di Venezia, per laurearmi in Storia e poter insegnare» 
(Francesca B., 5L).
«Dopo il Diploma vorrei iniziare l’Università a Brescia 
(Scienze dell’educazione professionale) e trovare un lavoro 
part time» (Francesca F., 5L).
«Finiti gli esami inizierò a studiare di nuovo per riuscire a 
passare il test d’ammissione di Tecnico della Riabilitazione 
Psichiatrica all’Università di Brescia» (Francesca Q., 5L).
«Dopo la Maturità mi piacerebbe dedicarmi al volontariato 
presso la Croce Rossa, organizzando feste di compleanno 
ai bambini» (Francesca R., 5L).
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«Voglio studiare per una vita ri-
spettabile» (Francesco, 5A).
«Dopo la scuola vorrei viaggiare, 
continuare a studiare – in Italia o 
all’estero – e coltivare le mie passioni 
musicali» (Gabriele, 5H).
«Vorrei trovare ciò che mi piace» 
(Gaia, 5A).
«Io non so ancora cosa farò dopo 
le Superiori. Ho tante idee ma allo 
stesso tempo non so che strada 
scegliere né nel campo lavorativo 
né in quello degli studi. Io prefe-
rirei studiare e, per questo moti-
vo, ho pensato di concentrarmi 
quest’ultimo anno scolastico, finendolo al meglio e pren-
dendomi un periodo di pausa per decidere il mio futuro 
con tranquillità e senza fretta» (Genny, 5F).
«Mi piacerebbe iniziare a lavorare nell’attività di famiglia 
oppure cercare di aprire una mia impresa» (Giacomo, 5D).
«Voglio andare all’Università e trovare un buon lavoro» 
(Giacomo, 5A).
«Per prima cosa, preso il Diploma, mi piacerebbe svegliar-
mi tardi la mattina e fare l’amore. Poi vorrei fare l’universi-
tà: Fotografia o Video-maker» (Gianluca, 5D).
«Io sono Giou. Non sono io che devo pensare al futuro ma 
è il futuro che deve pensare a me» (Giorgio, 5C).
«Preso il Diploma, dovrò decidere se continuare gli studi 
alla facoltà di Scienze politiche o partire» (Giulia, 5C).
«Finite le Superiori vorrei continuare gli studi all’Università con 
Economia e, contemporaneamente, lavorare» (Giulia, 5D).
«Dopo le Superiori ho intenzione di proseguire gli studi ma 
non so ancora che facoltà scegliere. Mi pia-
cerebbe comunque aiutare nell’attività di 
famiglia» (Giulia, 5F).
«Dopo la scuola penso di entrare nel 
mondo del lavoro, possibilmente in un 
ambito creativo ma non per forza grafico. 
Per esempio, mi piacerebbe molto entra-
re nel mondo dei tatuaggi» (Igea, 5H).
«Dopo le Superiori mi piacerebbe an-
dare all’Università, alla facoltà di Medi-
cina, e specializzarmi in Psichiatria. Mi 
affascina la mente dell’uomo, studiare e 
analizzare i suoi comportamenti e in che 
modo si approccia con le altre persone» 
(Ilaria, 5M).
«Penso di prendermi un anno 
sabbatico e andare all’estero. 
Successivamente continuerò i 
miei studi e andrò all’Universi-
tà» (Ilham, 5G).
«Dopo le Superiori vorrei pro-
seguire gli studi all’Università e, 
nello stesso tempo, lavorare. Per 
quanto riguarda la facoltà ho 
qualche dubbio ancora, ma non 
sono interessata a continuare 
nell’ambito del turismo, perché 
negli ultimi anni ho maturato in-
teressi diversi» (Irene, 5F).
«Dopo le Superiori vorrei andare 
a lavorare, anche se so benissimo 
che al giorno d’oggi non è molto 
facile trovare un impiego. Da una 
parte perché la scuola (e quindi 
lo studio) non è mai stato il mio 
forte e preferisco imparare qual-
cosa mettendo immediatamente 
in pratica le cose. E, secondaria-
mente, perché vorrei essere più 
autonoma, senza dover gravare 
ancora sui miei genitori in alcune 
cose» (Isabella, 5M).

«Preso il Diploma vorrei fare un’e-
sperienza simile a quella presen-
tata nel film “Into the Wild” (con 
una finale migliore s’intende: vor-
rei tornare poi a casa e riprendere 
a costruirmi una vita, una famiglia 
ecc.)» (Ivana, 5F).
«Mi piacerebbe poter andare all’e-
stero a fare esperienza per poter 
imparare nuove lingue. Dopodi-
ché, scegliere se proseguire gli stu-
di o iniziare a lavorare e fare carrie-
ra» (Jaco, 5G).
«Preso il Diploma, mi piacerebbe 
concentrarmi sulla musica. In secon-

do luogo proseguire con gli studi» (Jacopo, 5C).
«Mi piacerebbe poter lavorare in un albergo come recep-
tionist» (Jacopo, 5G).
«A me piacerebbe continuare gli studi, sempre in ambito grafi-
co, perché a causa della scarsa preparazione avuta dai docenti 
avuti nelle classi del biennio e del terzo anno, non mi sento 
sicura di immettermi nel mondo del lavoro!» (Jessica, 5H).
«Dopo il Diploma sono ancora indecisa se iniziare un corso 
universitario o cercare un lavoro» (Jessica, 5L).
«La mia prospettiva futura è quella di andare all’Università, 
scegliendo una facoltà medico-sanitaria, perché ho sem-
pre voluto prendermi cura degli altri» (Jessica, 5M).
«Se passo gli esami andrò a lavorare nello studio commer-
cialistico presso il quale ho fatto lo stage» (Joao, 5E).
«Una volta finita la scuola vorrei sicuramente continuare a 
studiare e, contemporaneamente, vorrei fare un’esperien-
za all’estero» (Josefina, 5F).

«Dopo le Superiori mi piacerebbe fare 
un’accademia cinematografica, specializ-
zata sulla fotografia, che si basa sulle in-
quadrature, le luci in scena, i movimenti 
della videocamera ecc.» (Kristo, 5M).
«Io andrò all’Università a studiare Econo-
mia e poi mi piacerebbe specializzarmi 
nell’organizzazione di eventi» (Lara, 5G).
«Io vorrei lavorare finiti gli esami. Poi, se 
il lavoro non riesce a soddisfarmi, vor-
rei provare ad iscrivermi a Scienze della 
formazione o a Educatore professionale 
all’Università» (Laura D.M., 5L).

«Dopo la Maturità vorrei fre-
quentare Fisioterapia o comun-
que rimanere in ambito sanitario 
e sociale, avendo la possibilità di 
continuare a lavorare a stretto 
contatto con persone in difficol-
tà sia dal punto di vista fisico che 
psicologico» (Laura P., 5L).
«Credo che andrò un anno in 
America a fare la “ragazza alla 
pari”. Per ora sono ancora molto 
indecisa se continuare a fare l’U-
niversità» (Leonie, 5M).
«Finiti gli esami farò un viaggio 
all’estero e raggiungerò mio fra-
tello. Quando tornerò mi preoc-
cuperò di trovare lavoro in am-
bito sociale» (Letizia, 5L).
«Voglio vivere senza pensieri» 
(Lia, 5A).
«Dopo la Maturità, come prima 
cosa spero di avverare un mio 
grande sogno, ovvero quello di 
viaggiare» (Lorenza, 5F).
«Dopo il Diploma vorrei prose-
guire con studi differenti» (Lo-
renzo, 5H).
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«Io non ho idee sul mio futuro» (Luca, 5D).
«Voglio continuare gli studi di Economia, laurearmi e poter 
dire al profe Mignone: “Gliel’avevo detto!”» (Luca A., 5C).
«Stupidi stupidi stupidi ultrà.
Stupidi stupidi stupidi ultrà.
In alto le Pinte.777» (Luca M., 5C).
«Le vie sulle quali mi piacerebbe proseguire sono tante, ma fon-
damentalmente vorrei diventare un fotografo» (Luca V., 5H).
«Dopo la scuola sicuramente mi iscriverò all’Università. Mi 
piacerebbe riuscire ad entrare alla Normale di Pisa ed acce-
dere al corso di Lettere. Nel caso non riuscissi – visto il nume-
ro davvero esiguo di posti disponibili, circa 40, e la grande se-
lezione – ho pensato ad un’eventuale iscrizione all’Università 
di Bologna, in particolare al corso Scienze Politiche, sociali 
ed internazionali, curriculum Comunicazione. Questa scelta 
è dettata dal fatto che unisce alcune delle mie più grandi 
passioni: la Storia, l’Italiano, la Geografia, l’Economia e – per 
l’appunto – la Comunicazione in generale» (Luca Z., 5H).
«Terminato questo anno non ho ancora le idee molto chia-
re su cosa fare del mio futuro, quindi ho deciso di prendere 
un anno o sei mesi di “stacco” produttivo. Ho deciso quindi 
di andare in America per fare la “ragazza alla pari”, sia per 
l’esperienza che per la lingua, così ho più tempo per ragio-
nare bene su cosa voglio fare della mia vita, non stando 
ferma a fare niente!» (Lucia, 5M).
«Alla fine di questi 5 anni ho intenzione di continuare gli 
studi, ambito medico probabilmente. Prima però, da vera 
scout, mi lancio all’avventura e vivrò il mio primo anno 
da matura lontano da casa, per la precisione in Australia. 
Bye!» (Lucrezia, 5M).
«Voglio frequentare l’Università a Trento» (Luigi, 5A).

«Non voglio fare l’Università, voglio girare il mondo inse-
gnando movimento (una disciplina che racchiude ogni di-
sciplina che esplori il movimento del corpo)» (Manuel, 5H).
«Vorrei trovare delle opportunità per pianificare al meglio 
il mio futuro» (Marina, 5C).
«Dopo il Diploma? I’ll take the fly» (Marco, 5A).
«Dopo il Diploma mi piacerebbe studiare Economia a Bre-
scia o andare all’estero» (Marco, 5C).
«L’anno prossimo ho intenzione di frequentare la Facoltà 
di Economia e commercio presso l’Università di Verona» 
(Marco, 5D).
«Al termine delle Superiori vorrei accedere all’Accademia 
militare e fare carriera» (Marco, 5G).
«Dopo il Diploma mi auguro di trovare lavoro e di continua-
re gli studi con il corso di fotografia alla Laba» (Maria, 5H).
«Non ho ancora le idee molto chiare, quindi penso che 
prenderò un periodo per riflettere. Ma, comunque, l’idea 
sarebbe quella di proseguire nello studio – sicuramente 
una facoltà riguardante le professioni sanitarie – per con-
tinuare il percorso delle Superiori. Nel frattempo lavorerò 
nel bar di mio fratello» (Marianna, 5M).
«Dopo la scuola voglio andare a lavorare!!!» (Marta, 5E).
«Vorrei andare all’estero per fare esperienza in ambito 
linguistico. Dopo un anno deciderò se proseguire con gli 
studi oppure con il lavoro» (Martina, 5G)
«Dopo il Diploma mi piacerebbe frequentare la facoltà di 
Logopedia presso l’Università di Verona» (Martina, 5L).

«Poiché conosco un movimento (l’MSMC – Movimento di 
Salute Mentale Comunitaria) che lavora in Brasile nelle fave-
las sia con i ragazzi, sia con i malati psichiatrici, sia con i po-
veri e sia con le popolazioni indigene del Cearà (per la con-
servazione dei loro usi e costumi e per il rispetto del diritto 
di terra oltre che il diritto alla vita), mi piacerebbe unirmi a 
questa organizzazione per poter collaborare in maniera at-
tiva sul rispetto dei diritti umani» (Martina, 5M).
«Dopo sei anni in questa scuola, spero innanzitutto di fini-
re e poi voglio continuare a lavorare nell’azienda di fami-
glia» (Martina F., 5F).
«Non so ancora cosa farò finita la scuola. L’unica cosa certa 
è che voglio vivere la mia vita al meglio» (Martina G., 5F).
«Studierò o lavorerò» (Massimiliano, 5A).
«L’amore verso la scuola mi ha portato a voler proseguire 
gli studi dopo il Diploma. Più avanti penserò al lavoro. W la 
squola!!!» (Matteo A., 5C).
«È più facile vincere una schedina che uscire dal Bazoli» 
(Matteo S., 5C).
«Premettendo che sono una delle persone più disorganizzate al 
mondo e che non so nemmeno cosa mangerò stasera: non so 
ancora se continuare gli studi – detto sinceramente, odio stu-
diare e non credo lo farò più, a meno che non trovi qualcosa che 
mi piaccia davvero – mentre ho sempre amato il mondo dell’ar-
te, la musica e il disegno e – perché no – anche la recitazione. 
Sono sempre state le mie passioni e spero un giorno di poter 
trasformare quello che amo nel mio lavoro» (Matteo, 5F TUR).
«Io andrò a fare un’Università e poi spero di fare il fisioterapi-
sta» (Matteo, 5G).
«Dopo il Diploma voglio fare Matematica o Fisica all’Universi-

tà» (Matthew, 5E).
«Intanto cominciamo a finire» (Mat-
tia, 5A).
«Sono ancora indeciso sul mio futuro. 
Mi piacerebbe riuscire a prendere la pa-
tente del pullman per continuare l’atti-
vità di famiglia. Ma tra i miei obiettivi c’è 
anche la possibilità di continuare gli stu-
di, in ambito economico» (Mattia, 5D).
«Dopo il Diploma voglio immettermi 
subito nel mondo del lavoro, sce-
gliendo anche un settore differente 
da quello della grafica» (Micaela, 5H).
«Dopo la scuola ho intenzione di fare 

l’Università degli Studi di Verona ma sono ancora indecisa 
sulla facoltà da intraprendere» (Michela, 5E).
«Vorrei frequentare l’Università di Verona per laurearmi in 
Scienze dell’educazione e della formazione e poi frequentare 
un anno di corso per diventare Puericultrice» (Michela, 5L).
«Dopo le Superiori vorrei andare all’Università per fare Fisio-
terapia. Se non dovessi essere ammessa, essendo a numero 
chiuso, andrò alla scuola di doppiaggio» (Michela, 5M).
«Il mio futuro sarà tra il lavoro e la pallavolo» (Michele, 5A).
«Sono indeciso se continuare nella Croce Rossa o avviarmi 
in una carriera nelle Forze dell’Ordine» (Michele, 5E).
«Dopo gli esami partirò per l’Europa attraverso un’organiz-
zazione che offre vitto e alloggio in casa di famiglie in cam-
bio di lavoro... con l’obiettivo di esplorare le meraviglie del 
mondo, conoscere nuove lingue e culture» (Miriam, 5L).
«Voglio proseguire gli studi nell’ambito del Design di interni 
presso l’Accademia di Belle Arti di Verona» (Miriana, 5H).
«Sono ancora indecisa sul da farsi. Vorrei continuare gli 
studi di Economia ma fare anche altre esperienze nello 
stesso tempo» (Monica, 5C).
«Dopo le Superiori ho intenzione di iscrivermi all’Università 
per poi proseguire con l’Azienda di famiglia» (Naike, 5F).
«Dopo la scuola mi piacerebbe entrare nel mondo del 
lavoro e, magari, dopo l’esperienza lavorativa continuare 
con gli studi» (Niangou, 5D).
«Intanto vorrei finire, perché negli ultimi 7 anni ho visto più vol-
te la professoressa Conversi che la mia famiglia» (Nicola, 5A).
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«Io io io sto con Miscio /=\. L’impor-
tante è S…tudiare» (Nicola, 5C).
«L’anno prossimo penso di fare un 
anno di sport e, se dovessi smettere, 
cercherò un lavoro» (Nicola C., 5H).
«Dopo il Diploma vorrei proseguire 
con lo studio e, magari, nel frattempo 
fare qualche lavoretto» (Nicola Z., 5H).
«Vorrei andare a lavorare» (Nicole, 5A).
«Dopo il Diploma credo che continuerò 
gli studi in ambito grafico» (Nicole, 5H).
«Appena ottenuto il Diploma ho inten-
zione di continuare a studiare Economia 
presso l’Università di Brescia» (Nicolò, 5E).
«Penso che sceglierò l’ambito Web design. Se non trovo 
corsi farò l’Università» (Omar, 5H).
«Dopo il Diploma mi piacerebbe aver la possibilità di tra-
scorrere qualche mese all’estero per poter imparare me-
glio la lingua inglese e fare un’esperienza personale e lavo-
rativa lontana da casa. Mi piacerebbe anche iscrivermi alla 
facoltà di Scienze dell’educazione e formazione professio-
nale, per trovare lavoro nell’ambito sociale e in particolare 
lavorare con i ragazzi disabili» (Oriana, 5L).
«Diritti umani! Mi piacerebbe proseguire in questo genere di 
studio (mi sto ancora guardando attorno…)» (Ouissal, 5E).
«Voi pensate a studiare per fare i soldi, io studio come 
prendervi i soldi che vi siete fatti studiando» (Pietro, 5C).
«Mi piacerebbe trovare un lavoro per poter fare esperienze 
più pratiche che teoriche e un giorno inserirmi nell’attività 
di famiglia» (Pietro, 5D).
«Sono ancora indeciso sul mio futuro in quanto non so se 
continuare gli studi o iniziare a lavorare sfruttando il mio 
Diploma da ragionere-programmatore» (Raffaele, 5E).
«Sono indecisa ma, se dovessi continuare gli studi, sceglie-
rei Economia» (Raffaella, 5C).
«Vorrei andare all’Università» (Rebecca T., 5G).
«Vorrei fare esperienze all’estero» (Rebecca Z., 5G).
«Mi piacerebbe proseguire i gli studi e penso mi iscriverò 
all’Università di Brescia, alla facoltà di Ostetricia. È un cor-
so di 3 anni e credo sia la cosa migliore da fare per chi ha 
voglia di imparare ma allo stesso tempo fretta di applicare 
le conoscenze teoriche e pratiche nel mondo del lavoro. E, 
quindi, se non cambierò idea dopo la Maturità, ci vedremo 
in sala parto!» (Roberta, 5M).
«Sinceramente non ho ancora le idee ben chiare: trovare 
lavoro non è così semplice e quindi si accetta ciò che ca-
pita; se, invece, l’idea sarà di proseguire gli studi con l’Uni-
versità, sicuramente sarà inerente al campo della sanità» 
(Sabrina B., 5M).
«Dopo la Maturità mi piacerebbe continuare gli studi all’U-
niversità, svolgendo il corso di Educazione professionale 
sanitaria. E, dopo ancora, lavorare come assistente sociale» 
(Sabrina M., 5M).
«Io sono indeciso se andare all’Università o no e comun-
que andare a fare un’esperienza all’estero» (Samuele, 5G).
«Appena terminata la Maturità lavorerò durante la stagio-
ne estiva e a settembre inizierò l’Università a Verona se-
guendo l’indirizzo bio-informatico» (Sara, 5E).
«Il mio obiettivo, dopo le 
Superiori, è quello di anda-
re all’Università, così da po-
ter proseguire il mio corso 
di studi, seguendo corsi di 
ambito economico. Vorrei 
dedicare anche un po’ di 
tempo a viaggiare, per am-
pliare le mi conoscenze lin-
guistiche» (Sara, 5F).
«Io andrò all’Università di 
Mediazione linguistica per 
specializzarmi nelle lingue» 
(Sara, 5G).

«Voglio andare a studiare all’Universi-
tà» (Sebastiano, 5A).
«Dopo la maturità farò un anno in Au-
stralia per lavorare e imparare bene 
l’inglese. Quando tornerò inizierò l’U-
niversità di Fisioterapia a Parma (non 
sono ancora sicura sia Fisioterapia)» 
(Serena, 5M).
«Proseguirò con gli studi» (Sharon, 5G).
«Dopo le Superiori mi piacerebbe 
andare all’Università. Sono molto in-
decisa tra la facoltà di Scienze della 
formazione primaria e Scienze dell’e-
ducazione e della formazione. Spero 

di prendere la decisione migliore in questi ultimi mesi di 
scuola che mi rimangono» (Simona, 5M).
«Mi piacerebbe fare un’esperienza all’estero, ma la meta è 
ancora da decidere. Forse andrò dove mi porta il vento» 
(Simone, 5D).
«Penso che proseguirò gli studi iscrivendomi alla facoltà di 
Ingegneria» (Simone, 5H).
«Dopo la Maturità voglio proseguire gli studi, cambiando 
completamente ambito. Mi piacerebbe diventare un’igie-
nista dentale o una dentista» (Sofia, 5G).
«Finite le Superiori vorrei continuare gli studi all’Università 
(Economia) e, insieme, lavorare» (Sonia, 5D).
«Adesso che manca poco alla fine delle Superiori potrebbe 
sembrare normale sapere già cosa fare dopo il Diploma. 
Beh, non per me. Sono ancora un po’ indecisa, ma l’idea 
che mi “perseguita” è quella di cambiare totalmente il per-
corso di studio, andando a studiare Matematica all’Univer-
sità. Comunque è ancora tutto da decidere: spero di capire 
alla svelta la strada che percorrerò» (Stefania B., 5H).
«Voglio recuperare la forma fisica ed eliminare lo stress do-
vuto alla scuola. Viaggiare, lavorare e, tra un anno, andare 
all’Università a Milano» (Stefania V., 5H).
«È più facile vincere una schedina grazie a Saggioro che 
uscire dal Bazoli» (Valentina, 5C).
«Dopo gli esami andrò per un breve periodo in Francia dai miei 
parenti e viaggerò per aprire i miei orizzonti. Lavorerò nel so-
ciale, in contatto con le persone in difficoltà» (Valentina, 5L).
«Da grande voglio continuare a chiedermi cosa farò da 
grande. E nel frattempo vorrei andare all’estero» (Valen-
tino, 5A).
«Dopo il Diploma mi piacerebbe iniziare l’Università, 
Scienze dell’educazione professionale» (Veronica, 5L).
«Mi piacerebbe fare la Facoltà di Scienze internazionali, 
che è un ramo di Scienze politiche. Ma vorrei anche im-
parare meglio la lingua inglese e, quindi, non escludo la 
possibilità di un’esperienza all’estero» (Virginia, 5D).
«Sono ancora indecisa se proseguire con gli studi o iniziare 
subito a trovare lavoro. Nel caso decidessi di andare all’Uni-
versità mi piacerebbe Psicologia o Scienze della formazione, 
per poi andare negli asili nido. Se no, inizio a lavorare (ma-
gari facendo dei corsi di specializzazione)» (Yasmine, 5M).
«Dopo gli esami voglio continuare a studiare Economia 
all’Università» (Yongh Zhi, 5E).
«Vorrei costruire al meglio il mio futuro» (Zakaria, 5A).
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DIPARTIMENTO DI EDUCAZIONE MOTORIA

DIPARTIMENTO DI ECONOMIA AZIENDALE
DISCIPLINE TURISTICHE AZIENDALI   TECNICA AMMINISTRATIVA

ED ECONOMIA SOCIALE (A17)

DIPARTIMENTO DI MATEMATICA

DIPARTIMENTO DI RELIGIONE

DIPARTIMENTO DI STORIA DELL’ARTE
DISEGNO   MUSICA   GEOGRAFIA

ASSE MATEMATICO

Docenti
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BILOTTA
ROBERTO

BRIAN
EMANUELA

CIRANI
FRANCESCO

CORTI
CLAUDIO

MANCUSO
FRANCA

MANFELLOTTO
LUIGI

MICIELI
MANUEL

MOR
PAOLO

NARDOCCI
LAURA

BUCCINI
ANTONELLA

BUZZACCHI
VITTORIA

DI GIUSEPPE
LUCIANA

ALTOMARE
FAVARONI
ANGELA

NAPOLI
ANNAMARIA

SALLEMI
ALFREDO

BRAMBILLA
LILIANA

COLELLA
ANTONIO

GANDELLINI
LINDA

MELONI
SILVANA

PERETTI
ROBERTO

ZEPPA
MARIO

BONESCHI
ALESSANDRA

CALZI
VALENTINO

FOSTINI
GABRIELE

GALANTINO
ANTONIO

GOSTOLI
ENRICA

ROSINA
FRANCESCA

NICCOLI
GIULIA

NICOLOSI
STEFANIA

ASSE SCIENTIFICO-TECNOLOGICO
DIPARTIMENTO DI SCIENZE INTEGRATE:

BIOLOGIA   FISICA   CHIMICA

DIPARTIMENTO DI IGIENE
CULTURA MEDICO SANITARIA

DIPARTIMENTO DI PROGETTAZIONE MULTIMEDIALE
LABORATORI TECNICI

TECNOLOGIE DEI PROCESSI DI PRODUZIONE

DIPARTIMENTO DI SICUREZZA CANTIERE
COSTRUZIONI/PROGETTAZIONE   TOPOGRAFIA

ESTIMO, GEOPEDOLOGIA
TECNICHE DI RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

DIPARTIMENTO DI TIC:
TRATTAMENTO TESTI   INFORMATICA



ASSE STORICO-SOCIALE
DIPARTIMENTO DI DIRITTO
LEGISLAZIONE TURISTICA
LEGISLAZIONE SANITARIA

ECONOMIA POLITICA
BAZZOLI
BIANCA

CIARCIA
FILIPPO

DELL’OLIO
ROCCO

FOCI
CINZIA

NOTARANGELO
DORA

PIAZZA
MASSIMO

RUSSO
LUCIANO

SALVAGUARDIA
FRANCESCO

SANTOSUOSSO
ANTONIO

SENSI
GIAMPAOLO

ANTONIOLI
PAOLA
ROSA

ARCAINI
MARIA
ROSA

CANDIDO
MARZIA

CONTI
ELENA

MAGLIA
ADOLFO

OLDOFREDI
MARINA

BAZZOLI
FRANCISCA

BROSCO
ALESSANDRO

CERCHIARO
FIORE

CORTESE
SALVATORE

DI CHICCO
BRUNO

IOTTI
STEFANIA

LANZI
NICHOLAS

MARINI
MARIA

GIOVANNA
MORELLI

EGLE

DE ANGELIS
ANGELO

POLETTI
ALESSANDRA

RUOCCO
ANTONELLA

ALTRE FIGURE

DIPARTIMENTO BES

DIPARTIMENTO DI SCIENZE UMANI E SOCIALI
E TECNICHE DELLA COMUNICAZIONE

METODOLOGIE OPERATIVE

Docenti
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ASSISTENTI AD PERSONAM

PAGNOZZI
MIMMO

PAPPALARDO
ALFIO
MARIO

SCARANO
ANGELINA

ZAGNI
MARCO

BELLOTTI
MICHELE

AGUGGERI
ELENA

CAROTTI
ALESSANDRA

SANDRI
GIULIA

TANZI
ELISA

TOROSANI
MARCO

VACCARI
LINDA

ONGARI
MARTA

PATELLI
EMANUELA

PELLINI
MATTIA
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Unisci i puntini
...da 1 a 35 per ricomporre il...
vedrai cosa!

a cura di 
Joao Honorato e 

Nicolò Sarno, 5E SIA

Cruciverba regionale
Colloca le seguenti province
nella propria regione!

Orizzontali

 5. Chieti
 7. Avellino
 9. Agrigento
 10. Como
 11. Imperia
 13. Carbonia
  Iglesias
 14. Belluno
 17. Aosta
 18. Terni
 19. Frosinone
 20. Gorizia

Verticali

 1. Macerata
 2. Crotone
 3. Bolzano
 4. Matera
 6. Ferrara
 8. Campobasso
 12. Novara
 15. Brindisi
 16. Grosseto

GIOCHI
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Un augurio speciale a tutti gli studenti da...
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DIRIGENTE, DSGA, 
ASSISTENTI AMMINI-
STRATIVI, COLLABO-
RATORI SCOLASTICI, 
ASSISTENTI TECNICI

SUBRIZI
VIOTTO 
BARONE 
BETTINARDI 
CAIANIELLO 
GARATTI 
MOSCATELLI 
MUSOLINO 
PASTORI 
TRINCHESE 
VALLEFUOCO 
ALOIA 
AMBROSINO 
DE VIVO 
DESIDERIO 
GULLÀ 
MORABITO 
PELUSO
PIPITONE
PIVA 
PROFETA 
STANCATO 
TELLAROLI 
ZAMPEDRINI 
CANGERI 
LANZILLOTTA 
RIZZUTO 

DOCENTI E ASSISTENTI:

AGUGGERI
ALVES
AMBROSINI
AMERIGHI
AMICABILE
ANNOVAZZI
ANTONIOLI
ARCAINI
AVANZINI
AVIGO
AZZINI
BAGGI

BATTIZOCCO
BAZZOLI B.
BAZZOLI F.
BELLUZZI
BERTONI
BILOTTA
BITTASI
BONESCHI
BORGHETTI
BRAMBILLA
BRIAN
BROSCO
BRUGNETTI
BUCCINI
BUZZACCHI
CALZI
CAMBON
CANDIDO
CANTARELLI
CARDONE
CAROTTI
CAVALLI
CERCHIARO
CHIARINI
CIARCIA
CIERI
CIMA
CIRANI
COLELLA
CONTI
CONVERSI
CORTESE
CORTI
COSPITE
COSTANZO
COVELLI
D’ARRIGO
DE SANTI
DEI GIUDICI
DELL’OLIO
DI CHICCO
DI CUNTO
DI GIUSEPPE
DI MATTIA
DOLCE
DONÀ
ESPOSITO

FAVARONI
FILIPESCHI
FOCI
FOSTINI
FRANCESCHETTI
GALANTINO
GANDELLINI
GIORGI
GOGLIONE
GOSETTI
GOSTOLI
GRASSI
GRECO
GUIDOTTI
IOTTI
LANZI
LICCHELLI
LONDERO
LO VOTRICO
LUNARDI
LUPPI
MAGLIA
MANCO
MANCUSO
MANFELLOTTO
MARI
MARINI
MARINO
MARTELLA
MELONI
MICIELI
MIGLIORE
MIGLIORINI
MIGNONE
MILLI
MOR
MORELLI
MORONI
NAPOLI
NARDOCCI
NICCOLI
NICOLINI
NICOLOSI
NOTARANGELO
OLDOFREDI
ONGARI
OTTONELLI

PACELLI G.
PACELLI M.
PAGNOZZI
PAOLITTI
PAPPALARDO
PATELLI
PERINI
PERETTI
PETRONE
PIAZZA
PILOTTO
RODELLA
ROSINA
ROTOLO
RUNCI
RUSSO
SALLEMI
SALVAGUARDIA
SANDRI
SANTOSUOSSO
SCARANO
SCOVOLI
SENSI
SGRÒ
SITTA
SPEZIANI
SUPINO
TANZI
TARQUINI
TEBALDINI
TECCHIATO
TERZARIOL
TIRELLI
TOROSANI
TORTOLA
VACCARI
VANNUCCI
VIELMI
VIZZONE
ZAGNI
ZEPPA

ALTRE FIGURE:

DE ANGELIS
POLETTI
RUOCCO

SOLUZIONE:
4, 8, 1, 9, 5, 6, 2, 6, 1, 7, 6, 1, 3, 2, 4, 2, 7, 1, 4, 2, 7, 2, 5, 4, 7, 6, 6, 3, 2, 4, 2, 2, 4, 5, 4, 2, 8, 6, 8, 1, 5, 1, 5, 1, 3, 7, 3



ARIETE
(21 marzo – 20 aprile)

 AMORE 
 SCUOLA 
 FORTUNA 
 
A scuola è andata bene: avete 
combattuto e vi siete dati da 
fare e siete stati premiati. Chi è 
stato sospeso, avrà modo di ri-
farsi a luglio. Le vacanze saran-
no avventurose e belle, perché 
saprete prendere gli eventi per 
le corna e volgerli a vostro fa-
vore. Non altrettanto l’amore, 
perché il vostro partner recla-
ma maggior autonomia e fidu-
cia, che in alcuni momenti non 
sapete proprio dare… 
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LEONE
(23 luglio – 23 agosto)

 AMORE 
 SCUOLA 
 FORTUNA 
 
Ti sei dato da fare quest’an-
no e i risultati se non sono 
ancora arrivati, arriveranno. E 
saranno ottimi! Cerca di sta-
re bene da solo e vedrai che 
troverai, magari non subito, 
la persona che ti renderà fe-
lice. Non sarà un’estate parti-
colarmente fortunata questa, 
ma comunque non ti man-
cheranno esperienze belle e 
avventurose. 

SAGITTARIO
(23 novembre – 21 dicembre)

 AMORE 
 SCUOLA 
 FORTUNA 
 
Grazie al vostro impegno 
scolastico, potrete godervi 
questi mesi d’estate e viag-
giare: così avrete la possi-
bilità di conoscere persone 
nuove e allargare i vostri 
orizzonti. Non troverete, pro-
babilmente, la persona che vi 
piace, ma potrete approfon-
dire i vostri ideali e trovarne 
altri ancora, forse più impor-
tanti e solidi.

      PESCI
(20 febbraio – 20 marzo)

 AMORE 
 SCUOLA 
 FORTUNA 
 
Abbiate più cura del partner: con 
un po’ di impegno e di fortuna su-
pererete gli ostacoli e tutto andrà 
meglio. A scuola siete stati sospesi 
in una o due materie? Riuscirete a 
godervi le vacanze lo stesso, grazie 
alla nuova decisione di fare gli esa-
mi a luglio. La fortuna è dalla vostra 
parte e lo sarà anche quest’estate!

TORO
(21 aprile – 20 maggio)

 AMORE 
 SCUOLA 
 FORTUNA 

Dopo mesi di impegno per 
raggiungere dei buoni obiet-
tivi a scuola, vi siete aggiu-
dicati finalmente l’estate di 
relax che desideravate. Tut-
tavia, le vacanze potrebbero 
rivelarsi non proprio così 
appaganti... Che dirvi?!? Se 
avete già un partner, ok. Se 
invece ne troverete uno, non 
è detto che la vostra storia 
vada oltre il mese di agosto. 

   GEMELLI
(21 maggio – 21 giugno)

 AMORE 
 SCUOLA 
 FORTUNA 
 
Alti e bassi? Insomma: servirà 
un po’ di fortuna, all’inizio, per 
quanto riguarda la scuola: sia 
per recuperare a giugno che 
per comprendere e svolgere le 
prove degli esami (di Stato op-
pure di sospensione). L’amore, 
invece, è e sarà dalla tua parte 
per tutta l’estate. Sei fortunato, 
perché sei circondato da per-
sone che tengono a te. Ma non 

darle per scontate! 

     CANCRO
(22 giugno – 22 luglio)

 AMORE 
 SCUOLA 
 FORTUNA 
 
Una bella estate sta per comin-
ciare. Non vivrete vacanze solo 
emozionanti, ma anche roman-
tiche. E i bei momenti continue-
ranno anche a casa! Non pre-
occupatevi se non succederà 
subito, perché non vi accor-
gerete neppure quando tutto 
andrà a gonfie vele. Ma capiterà 

presto, quest’estate! 

   CAPRICORNO
(22 dicembre – 20 gennaio)

 AMORE 
 SCUOLA 
 FORTUNA 
 
A parte quelli impegnati 
negli Esami di Stato, molti 
Capricorno dovranno stu-
diare fino a luglio per re-
cuperare i debiti. Tuttavia 
questa sarà un’estate fortu-
nata, ricca di incontri! Non 
proprio del tipo che vor-
reste, però: dovrete aspet-
tare fino al nuovo anno 
scolastico prima di trovare 
l’amore…

ACQUARIO
(21 gennaio – 19 febbraio)

 AMORE 
 SCUOLA 
 FORTUNA 
 
Non vi siete impegnati molto 
quest’anno e i voti lo dimostrano. 
Sarà comunque un’estate fortu-
nata, dove tutto andrà secondo 
i piani e potrete trovare anche 
l’amore (se non l’avete già). Non 
pensate troppo al divertimento, 
tuttavia: il tempo che dedicate 
allo studio, in vista del nuovo 
anno scolastico, sarà ben speso!

  VERGINE
(24 agosto – 22 settembre)

 AMORE 
 SCUOLA 
 FORTUNA 
 
Rilassatevi e riprendetevi dalle 
fatiche della scuola, perché ce 
l’avete fatta a raggiungere dei 
buoni risultati! L’amore è die-
tro l’angolo, ma attenzione alle 
storie già navigate che potreb-
bero aprire a battibecchi. Non 
cercate vacanze e avventure 
impegnative, perché la fortuna 
non vi sorride del tutto. 

     BILANCIA
(23 settembre – 22 ottobre)

 AMORE 
 SCUOLA 
 FORTUNA 
 
Hai cercato per mesi di raggiun-
gere dei buoni risultati a scuola 
senza troppa fatica, ma non è 
andata proprio secondo i piani. 
Ora che l’estate è alle porte, se 
non ce l’hai già vedrai che tro-
verai la persona che fa per te, 
capace di sostenerti e soprat-
tutto disposta a darti fiducia. 
Qualche sorpresa è, inoltre, die-

tro l’angolo: trovala!!!

     SCORPIONE
(23 ottobre – 22 novembre)

 AMORE 
 SCUOLA 
 FORTUNA 
 
Pieni di energia positiva, gli Scor-
pioni avranno la possibilità di vivere 
una lunga serie di relazioni interper-
sonali, che porteranno novità anche 
in campo lavorativo. Soprattutto in 
estate, lo Scorpione saprà usare il 
suo fascino per farsi notare dalle 
persone giuste. Lavorate sodo an-
che se fa caldo: sarete ben ripagati!

OROSCOPO

a cura di Federica
e Francesca Bertazzi, 5A CAT



Giornalino
scolastico

  gennaio 2017
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Ispirazione cercasi
Un tema... un bel tema che ci è stato segnalato dalla 
prof.ssa Costanzo. Quest’anno non avevamo a dispo-
sizione un altro numero del giornalino per inserirlo... e 
allora eccolo qua: una breve e piacevole lettura estiva.

Per la prima volta in vita mia non ho ispirazione, non 
riesco a far ingranare qualche idea.
Ho osservato un albero, ma nemmeno lui mi ha ispi-
rata. Ti odio albero, avrai tanta saggezza, ma a me 
manca un’ispirazione…
Così passai alla vecchiaia: un anziano che parlava di 
sua moglie, ma niente… nemmeno questo mi dava 
ispirazione.
Ispirazione dove sei finita? Torna dal bar e aiutami per 
una, anzi per tutte le volte che ho avuto bisogno di te! 
Sai una cosa? Hai ragione! Signora ispirazione, pren-
diti una vacanza, ne hai tutti i diritti, io non discuto.
Allora adesso che “signora” ispirazione è andata in 
vacanza, che cosa posso creare? Sento rumori di in-
granaggi nella mia testa e se guardo dentro vedo il 
boss del cervello seduto comodamente in poltrona. 
Nemmeno lui vuole lavorare: nemmeno il cervello mi 
vuole aiutare. Si vede proprio che è sabato. Tutta la 
settimana scrivo cose meravigliose e il mio cervello 
lavora spedito e poi arriva il sabato e se ne vanno lui 
e l’ispirazione. Ok andatevene, rimango sola a pensa-

re. E ora che scrivo? Aiuto! E se vendessi la mia anima 
al demonio, per avere almeno una idea decente? Ma 
nemmeno lui c’è! Cavolo, di ’sti tempi sprecherò l’ora.
Dai cervello, ti imploro. Ispirazione, ti prometto che ti 
userò poco! Tornate! Sapete allora, ho un’idea ancora 
più originale. Anch’io vado in vacanza, in fondo è sa-
bato e al momento non riesco a partorire idee geniali. 
Me ne vado via e mi godo il week-end. Mi raccoman-
do, lunedì stessa ora in classe! Esatto cervello, anche 
tu ispirazione: in classe! Haha… vi ho fregata! Signora 
ispirazione, visto che scrivo? O forse non sei tu ma 
sono io l’unica che, in questo tema, non se n’è andata. 
Il mio amico è pensiero.

Giulia Cappetta, 2O SOC-SAN
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INDICE
Di seguito ci sono i cognomi e nomi di tutti gli studenti e il personale scolastico.

Gli alunni hanno indicata anche la classe in corsivo, dopo il nome.
I numeri rimandano alle pagine in cui ci sono testi di cui i menzionati sono autori o si trovano nominati o in foto.

Ci scusiamo per le eventuali inesattezze e/o omissioni.

STUDENTI
Aabboubi Gehane, 2O: 13, 88, 97
Aban Adjetey Alice, 5E: 33, 45, 48, 

106, 107, 108
Abate Francesco, 4H: 69, 76
Abate Sabrina, 3R: 59, 66
Abdouni Wafaa, 2L: 13, 86, 96, 124, 

131
Abou Agiza Rabia, 1R: 15, 53, 123, 

124, 135
Accardo Francesca, 3L: 89, 97
Acerbis Marco, 5A: 25, 30, 32, 107, 

108, 109
Addahre Nora, 2F: 54
Agosta Arianna, 2M: 87
Agosti Serena, 3L: 89, 97
Agostinelli Maggie, 2O: 88
Aidoo Terry, 1L: 84, 96
Aimi Alessia, 5G: 16, 20, 22, 64, 68, 

106, 107, 109
Ait Bakrim Samia, 2F: 54
Aityoussef Miriam, 3F: 57, 66
Al Mahroug Zakaria, 5A: 25, 30, 

107, 108, 110, 132
Alberini Siria, 3Q: 99, 104, 105
Alberti Sofia, 5G: 16, 20, 64, 67, 68, 

107, 109, 110
Albini Erica, 4M: 83, 92
Algeri Alessandro, 2P: 99, 101
Algeri Beatrice, 2P: 99, 101, 124, 

137, 138
Aluotto Angela, 2L: 86, 124, 131
Alves Do Nascimento Elisa, 2R: 56, 66
Alviani Francesco, 1A: 26, 31
Amadei Camilla, 3L: 89, 97
Amadori Erika, 2M: 87
Amadori Luca, 5C: 43, 48, 108, 109
Amadori Matteo, 5C: 43, 48, 107, 

108, 109
Ambonati Alessia, 4C: 33, 41
Amihere Sofia Assouan, 1F: 51, 65, 

123, 132
Andreis Danilo, 1A: 26
Andretto Pamela, 2R: 56, 66
Andriopoulos Gabriella, 3L: 89, 97
Angelo Lorena, 3F: 57, 66, 126
Anjum Riha, 1I: 72, 79, 132

Anzichi Elisa, 2P: 99, 101
Archetti Arianna, 4F: 7, 49, 60, 67
Ardesi Andrea, 4H: 2, 7, 69, 76, 81
Arena Vanessa, 3A: 28, 136
Ariano Fabiola, 2M: 87
Arici Alice, 5D: 44, 106, 108, 135
Arici Sara, 3C: 33, 39, 132
Arreghini Francesco, 1B: 70
Arreghini Gilberto, 3I: 75, 81
Arrisio Valentina, 4C: 34, 41
Arshad Shahzaib, 1C: 35, 46
Asamoah Dorcas, 3L: 89
Aslam Huma Maqsood, 1C: 35
Atienza Brentel, 3G: 58, 66
Atienza Ortega Alejandro, 1B: 32, 70
Atomei Andra Julia, 2M: 87, 96, 97
Aurafi Soukaina, 2O: 88
Avanzini Arianna, 5M: 7, 21, 95, 98, 

106, 107, 110
Averna Andrea, 1B: 70, 79, 123, 124
Avesani Marco, 3F: 57
Avigo Greta, 4G: 50, 61, 126
Ayala Largo Alessia, 2H: 73, 79, 80

Baccoli Maria, 3F: 57, 66, 126
Bakhouch Abdellah, 2Q: 102
Bakkari El Mahdi, 5G: 16, 48, 64, 67, 

68, 107, 109, 110, 125, 135, 136
Ballini Elisabetta, 3F: 57, 66, 126
Bambino Rossana, 3G: 58, 66
Baratti Lorenzo, 3A: 25, 28, 135
Barbaria Raffaele, 5E: 2, 13, 24, 33, 

34, 45, 48, 107, 108, 110, 124, 
135

Barbieri Nicola, 4H: 69, 76, 81
Barcellari Pietro, 5C: 34, 43, 48, 68, 

107, 110
Barchi Valentina, 2F: 54
Barkaoui Omar, 3E: 40, 47
Barometro Isaac, 2C: 37, 46
Baroni Claudia, 5H: 78, 81, 107, 135
Battocchio Loris, 2G: 55
Bazhuri Kleris, 1R: 53, 65
Bazorkina Liana, 3Q: 99, 104, 105
Bazzani Bouhadi Yasmine, 5M: 21, 

95, 98, 107, 110
Bazzoli Veronica, 1R: 53

Begaj Besjane, 1L: 84
Begni Nicole, 5H: 19, 78, 81, 107, 

110, 135
Belfinche Rima, 1L: 84
Bellentani Alice, 3E: 33, 40, 47, 

124, 126, 132
Belleri Elisa, 1C: 35, 46
Belletti Elia, 4I: 50, 69, 77
Belletti Giacomo, 3I: 75, 81
Belletti Sara, 4O: 83, 93, 98
Bellicini Enrico, 5A: 30, 107, 136
Bello Gloria, 3F: 17, 57, 66, 126
Ben Alaya Mohga, 1G: 52, 65, 135
Benedetti Giacomo, 3E: 31, 40, 47, 135
Benedetti Marta Maria, 5E: 45, 107, 

108, 109, 135
Benedetti Victoria, 2F: 54
Berardi Greta, 4A: 25, 29, 32
Berardi Jessica, 3L: 89, 97
Berisha Lorent, 1L: 84, 96
Berisha Marina, 4E: 34, 42, 47
Berisha Samuele, 1D: 36
Berisha Valentino, 5A: 25, 30, 32, 

107, 108, 110
Bernar Maria Rosa, 2H: 73, 79, 80
Bertagna Andrea, 1A: 26, 31, 123, 124
Bertarelli Vanessa, 2H: 73, 79, 80
Bertasi Camilla, 4M: 7, 14, 82, 92
Bertazzi Annamaria, 2A: 27, 31
Bertazzi Federica, 5A: 2, 30, 32, 

107, 108, 120, 124
Bertazzi Francesca, 5A: 2, 30, 32, 

107, 108, 120, 124, 132, 135
Bertini Davide, 2Q: 102
Bertini Giada, 4F: 50, 60, 67
Bertini Giulia, 1R: 53, 65
Bertola Naike, 5F: 16, 63, 67, 68, 

107, 109, 127
Bertoletti Alessia, 1D: 36
Bertone Aurora, 3H: 74, 80
Beschi Camilla, 1B: 70
Beschi Davide, 2A: 7, 27, 31
Beschi Giorgia, 4E: 33, 42, 47
Beschi Martina, 2L: 86
Beschi Matteo, 2R: 56
Bettinazzi Jacopo, 5G: 16, 48, 64, 

67, 68, 107, 108, 109
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Bianchi Riccardo, 3E: 2, 17, 33, 40, 
47, 124, 128, 132

Bianchini Enea, 1Q: 100
Biasato Vanessa, 3Q: 99, 104, 105
Biba Megi, 2H: 73, 79, 80
Bin Marco Alessandro, 1I: 72, 79
Binacchi Eleonora, 2F: 54
Bioka Loundou Reine Quetoura, 

4L: 83, 91
Birladeanu Patricia, 4R: 50, 62, 67
Bitturini Martina, 2R: 56, 66
Blandina Thomas, 2P: 19, 99, 101
Boateng Lois, 1L: 84
Bocaj Enea, 2A: 27
Bocchio Luca, 5D: 44, 107, 108, 109
Bocchio Matteo, 3A: 28
Bocchio Sofia, 2Q: 102
Bodei Jessica, 5L: 18, 21, 94, 107, 

108, 110
Boem Mauro, 2H: 73, 79, 80
Boldrini Anna, 2G: 55
Boldrini Matteo, 2A: 27
Boletti Francesca, 1M: 85, 125
Boletti Leonardo, 3E: 40, 47
Bologna Alessia, 4I: 6, 69, 77
Bompieri Michela, 5L: 18, 21, 94, 

107, 109, 110
Bonacini Lorenzo, 2R: 56
Bonafini Giulia, 3L: 89
Bonardi Alessandro, 1H: 71
Bonati Joshua, 1R: 53
Bonatti Jessica, 4O: 83, 93, 98, 127
Bonatti Jessica, 5H: 78, 81, 107, 

108, 110, 135
Bonatti Sara, 1C: 35, 46
Bonetti Francesca, 5L: 18, 21, 94, 

107, 135
Bonetti Giada, 2G: 55, 66
Bonfanti Bettina, 3C: 39, 47, 132, 135
Boni Leonardo, 3I: 75, 81
Boni Simone, 2R: 56, 125
Bonoldi Cedola Chiara, 3M: 14, 90
Bonomini Sabrina, 5M: 21, 95, 98, 

107, 110
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Anche quest’anno è andata! 
Non è stato facile individuare i contenuti, assegnare gli argomenti, rivedere e armonizzare i testi

e inserire i materiali nelle pagine, ma ce l’abbiamo fatta.

Un grazie a molti per i suggerimenti e a tutti per la collaborazione!
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